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, DELLE 

DIVOZIONI, E MERAVIGLIE 
DEL SACRO MONTE 

DELLA VERNA 

In cui fi deferirono tutti i Santuarj , e 
luoghi divxrti ivi elidenti , i prodigi, 
e fatti maraviglio!! , e più notabili 
quivi accaduti dai tempo del Padre 
5. Francefco tino al noflro Secolo 

DATO IN LUCE 

A MAGGIOR GLORIA DI DIO 



E a edificazione de'' Divoti Fedeli 
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PREFAZIO M^E 

Ai Divori Lettori. 

L fine pel cut fi dà nuova- 
mente alla luce il prefente 
Libretto maggiormente corret- 
to , ed accrefciutO) altro non 
è che di man if c/lare , e fare nota 
al Mondo V immenfa Bontà , e Be-> 
nignità del no/ir o Dio fempre mi- 
rabile ne' Santi fuoi , il quale fi è 
degnato di operare maraviglie così 
ftupende in queflo [acro Monte , nel- 
la perfona del fu* povero , ed umil 
fervo S. Francefco, e di eccitare la 
pietà de 3 Fedeli a venerare con di- 
vozione le memorie de 3 Sacri Mi/ie- 
ri quivi operati, ed in/teme di cqn- 

A 3 fo- 
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filare , ed appagare la brama di- 
nota di coloro , che in perfona ve- 
nir non foffono a, vietarlo, li Li- 
bretto per tanto ft è divifo in due 
parti, per maggior facilità , e chi a* 
rezv ». Nella prima parte (dopo una 
fuccinta deferizione del Monte ) fi 
racconta la maniera , con cui fu 
donato al Padre S. Francefco , e 
come il Santo venne più volte in 
'perfona a vifitarb ; di poi fi deferì** 
vono per ordine tutti i Santuarj , e 
luoghi divoti in ej]o facro Monte efi- 
flenti) i prodigi , e fatti memorabi- 
li accaduti^ in ciaf cuna de i detti 
Santi luoghi , e le Indulgenze con- 
cede da i fammi Pontefici a coloro + cht 
divot amente gli ^ifit ano . Nella fecon- 
da parte fi dà una breve notizia del fa- 
ero Convento della Verna ; delle muta- 
zioni in ejfo accadute ; de privilegi 
co" quali è fiato onorato ; de' Religiofi , 
che quivi anno fiorito in Santità , e 

virtù r, e di altre cofe notabili apparte- 
ner 
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nenti alia Storia diquejìo facro Monte. 
Si pregano in tanto i divoti Lettori a 
leggere quefìe eofe con docilità di f piri- 
te , conforme leggere ft devono le cofe 
divote , egli atti de' Santi ; poiché 
tutto ciò chequi vi ft [erive , fedel- 
mente/i è prefo da 1 tefìimonj contempo- 
ranei 9 e degni dijede per la loro inte- 
grità , e fanti tà di vita ; cioè a dire , 
dal Serafico Dottore S. Bonaventura , 
dal Venerabile Padre Mae/lro Barto- 
. lommeo di Fifa ; dal Dialogo del Mon- 
te feriti o dal dotto, e grave Padre Ago- 
flino Miglio ; dal Padre Luca Vadingo 
efatto Anali(la de* Minori \ e finalmen- 
te dalle Scritture autentiche , che fi 
confervano nel? Archivio , e coftante 
tradizione di quefioj acro Convento. Si 
è uf ito uno ftile femplice , e piano , 
conform' * conveniente alle cofe fcritte 
unicamente per edificazione de* Fedeli; 
poiché la verità fpicca maggiormente 
nel la fua [empii ci tà : onde non devon- 
fi qui cercare le foglie delle belle , ed or- 

„- • ~- A4 na- 
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nate parole , ma i frutti foavi dello fpi- \ 
rito , che fervono di refoci 11 amento ^ e 
conforto nel pellegrinaggio di quejla 



iìit affinchè Jì giunga a goderli nella 
Patria Cekfìe. 
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(C O M P E'N D IO 

Delle divozioni , e meraviglie - 
! DEL SACRÒ MONTE 

D E L L A V E R N A 






CAPITOLO PRIMO, 

» » i ■* 

.... 0f/ /fa , , qualità naturali (Ut 

[acro Monte della Verna * : ; ~?r . 

S L facro Monte delia Verna affai ce- 
lebre appreffo: il Mondo cattolico f 
pei eflere flato fantificato dal Sera- 
fico Patriarca S. Franct fco e da molti 
altri Santi Religiofi , anzi da Gesù Crifto 
medefìmo, che apparendo in efib al San- 
to Padre in figura di Serafino , gì' inipref* 
fe le Santnììme Piaghe -di (uà paflìone, 
capotto , e limato negi' Appenini dentro 
il' Gran Ducato di Toicaua fra due riu- 
nii reali, cioè Tevere, ed Arno , come 
bene lo delcrifle Dante nei fuoParadifo , 
dicendo di S. Francefco : - v - x> — 

li, 

Nel crudo fajfo infra Tevere? ed ^rw (i) 
I Da Cri/io prefe V ultimo Sigillo , , 
v Che le jue membra due anni foriamo** 

A s 

(i) Dante Par. 4pnt* ti. ^ h 
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Stimano alcuni jj che il nome di Verna _ 
proprio di quefto facro Monte , derivi da 
Verna Dea de' ladroni, t>olthe , dicono 
eflì , appreffo i Romani , fra 1* altre paz- 



noma , in vu* »« UI »'" U **" * . - , v: 
Altri pehfano, che un tal nome derivi 
dalla rigidezza., e crudezza dell' ana , di 
maniera che fià detto Verna per ironia, 
cioè fenaa primavera. Comunque rio ha» 
certa cofa , che di poi divenuto un 
luogo non j>iù di ladri , ma di Servi di 
Dio , che' colla violenza fatta alle loro 
«aflìoni, rapifcono il Regno de' . Cieli* 
ed una primavera più ridondante di mi- 
xacoli, che di fiori. 

E' quello Monte feparato, e fiaccato 
dagl' altri ^Monti vicini , fopra de' quali 
erge la fronte, e vedelì da lontano, co- 
me un fegno elevato fopra le vette dell _ 
Appennino f ed è di tanta altezza , che 
dalla patte ^Oriente, cioè dalia Terra 
della Pieve S. Stefano pofta nel Tevere 
fi fai» per giugnere alla fommita eh elio 
circa fette miglia,* e alalia >ar te di mez^ 
«o giorno , cioè dal Borgo di Raffina >po« 
fio neirArno lì afeende da cinque in fei 
miglia,- ma dalla parte d' Occidente, e " 
Settentrione , cioè dal Fiume Coriolone , 
che feorre a piedi del Monte fi fale da 
tre , e quattro miglia . 

Sopra di quefto Monte fi erge come un 
altro Monte tutto di pietra, venite, ed 

cr~ 
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Il 

ornato di alti/fimi faggi, ed abeti , e di 
altri alberi affai folti, e denfi, orrido* 
falvatico, folitario, ed inabitabile di fua 
natura pel copiofiffimo nevicare dell' In- 
vernata , e pef T intenfiflìrao freddo e 
quefìo e propriamente il Monte della Ver* 
na, che d eferivi amo . Da tre lati è in- 
acceflibile , effendo cinto d' altillìme rupi 
di duro macigno , d' altezza di 50. j $0. 
80. , ed in alcuni luoghi di circa 100.. 
braccia . Ne' Meli di Luglio , e di Ago^ 
noè affai ameno, e dilettevole , ficcome 
ancora nel tempo di mezzo, cioè ne* 
mefi di Maggio , Giugno, e* Settembre e 
affai umano, ed abitabile; ma negl' altri 
tempi e quafi continuo Inverno. * 

Quello faffofo Monte e di forma o fi- 
gura quadra , ed ha perciò quattro cati^ 
ti, o lati . Il primo lato e a mezzogior- 
no nel luogo, ov'e fondato il Convento 
de Frati . Da quefto lato efce una lingua 
di iaffo, che diiccnde circa un miglio « 
nel fine , e fopra la quale e fituato il 
Caflello di Chi ufi , già Signoria, e abita* 
z»©ne del Conte Orlando Catani , che dò> 
no quefto Monte ai Padre $. Francefco , 
come fi dira più a baffo. Nel detto Ca- 
flello, benché al dì d' oggi totalmente 
difirutto, tuttavia vi rifiede un Potefta 
per S. M. Imperiale , ed e rimafto famo- 
lo per- effervi più volte alloggiato S-Fran-» 

ìS ?'i e per eflrere Wivi nato il celebre 
Michelangelo Buonarroti , infigne Pitto- 
re, Architetto, e Scultore , effendo il 
iuo Padre in detto tempo Poteflà in que- 
llo, luogo* , A 6 U ~ 
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Il 

Jl fecondo lato del Monte riguarda all >; 
Occidente , ov' è il luogo , e la Chiefa do-* 
ve furono imprefle le- Stimate al P. S« . 
Francefco: e iòpra il detto lato vi y t un i 
Monticello , ov h V Oratorio > e Cella del 
1 B.Giovanni della Verna . Tra quefli due 
tanti, che fono dalla parte inferiore del 
Monte s e difeofti tra di loro circa cento 
pàfli , fi contengono i luoghi , che furo-* ' 
tio aliai famigliari al Padre Francefco 
OVe contemplane caverne impenetrabili , 
rupi feofeefe , voragini profondiffime 

mafiG , ^ pietre fmi furate fpe«ate nelU 
«iorte di Grillo -Signor noftro > comè fi 
dice effere flato rivelato al S. Padre; ora 
però vedonfi da per tutto., facre grotte i 
t fpóloaohe* Chiefe % Oratori, Cappelle > 
e facre memorie di prodigj feguiti-, di 
apparizioni di Angeli , di ^bitaaioni di 
Santi Religiofi* 

Il terzo iato rimira il Settentrione , ed 
è dittante dal fecondo circa un miglia 
andando fempre air insù fino alia vetta 
del Monte detta la penna y da cui come 
da luogo più elevato fi Rende la vifta in 
varj lontani paefi ; volgendo lo fguarda 
verfó Oriente fi vede una parte dell'Um- 
bria, e delia, Marca d'Ancona , e i Mon- 
ti di Perugia, e rimirando verfo Occi- 
dente contemplali tutta la Valle conti** 
|ua. del Cafentino , dentro di cui il Mon* 
te ^ fituato . 

Il quarto canto riguarda l'Oriente, ed 
e dittante dal terzo circa un mezzo mi* 
ilio s Da i primi tre cantico iati eque- 

' < - . - t .Ilo, - 
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fio Monte cinto d'altiflìme rupi , e pre- 
cipizi , conforme fi è detto , di maniera 
che in elio non fi può entrare fàcilmen- 
te, fe non per la via ordinaria ; ma dal 
quarto canto, fino ai primo è piano , e 
defleilò ,. per dove fcorrono 1' acque, che 
piovono nel Monte , la qual parte è felt- 
rata da un muro. 

Nel diametro, ciofe .nello fpazio, eh' è 
dentro quelti quattro lati, vi Tono dodici 
Monticelli colle loro vallette finche fi 
giunga alla jòmmita della penna. Il giro 
all'intorno di eflò Monte deferitto dalla 
parte fuperiore , ov' e il Convento e ìp. 
Ipazio di "tre miglia , ma dalle radici com- 
prendendo gli anneflì , e connetti è lo 
ipazio di cinque miglia incirca , e dalla 
vetta fino al Convento fi difeende la via 
ìT un miglio . ~) 

Alle radici di detto Mónte , ferial- 
mente dalla parte d' Occidente , e mezzG 
giorno vi fono amene praterie , alle fjuàìi 
fanno ombra alti alberi all' intorno . Sca- 
turirono parimente dalle radici-- di elfo 
nove fonti d'acqua limpida, e frefca,la 
-più .rinomata iéUs quali e. quella, clic 
nafee nella flrad a per. cui fi.afcende al 
Honte dalla parte di mèzzo, giorno nel 
luo^o detto la Itecela >q volgarmente chia- 
mai! 'la --fonte di SL Franceico, eilèi.d.ovi 
tradizione , e verifimilitudine , che il San* 
ataPadxe vi bevefie nel . venire a quello 
Juogo , ficcome ancora molx' altri 'Santi , 
•cioè S. Antonio di Padova , 5. Sona ven- 
tura,^. Bernardino* di Siena s S. Giovanni 
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14 x 
da Capiflrano, ed altri , che con la loro 
prelènza , e dimora onorarono, e fanti- 
ncarono quello facro Monte . 

Finalmente la difpofizione di tutto il 
Monte è sì maraviglio^ , e divota , che 
come attefta il Vadingo , (i) e I' efpe- 
rienza d imo Ara , f pira un facro , e divi- 
no ardore, ed eccita mirabilmente l'Ani- 
me a compunzione, risvegliandole a vi- 
vere Tantamente, e ad abbandonare le 
bruttezze di quefto fecolo; di maniera 
che a chiunque i ale , e fi avvicina ad etto 
Monte , fembra , che una- certa voce in- 
ternamente ri Tuoni al cuore, e gli dica: 
quello luogo e Santo , poni fine al peccato; 

C A P. II, 

Come quefto Monte f* donato da! Conte 
Orlando al Padre San Francefco 
in Monte Feltra . 
T 'Anno di noftra falute lai?, avendo 
1 » il Padre S. Francefco di già fondato 
il fuo Ordine in aiciflìma povertà, ed 
umiltà , raccomandato il governo di elfo 
a Fra Pietro Cataneo fuo diicepolo Sa- 
cerdote di gran bontà, e prudenza, per 
la brama ardenti u*ì ma , che aveva del 
martirio, partii da Santa Maria degl'An- 
geli con. un compagno , inviandoli verfo 
Marocco, per annunciare a quei popoli 
Maomettani la Fede di Gesù CriOo , e 
riportarne con tal mezzo la palma tanto 
bramata: tanto namque defidcrìo /èrebo- 
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Uff , <Hce 5, Bonaventura , vf quam<vìs effet 

imbecillii {forfore , peregrinationis ju<t pr<t- 
cur retti comitem , O * ad exequtndum prò* 
pojitum fefiinus , CT tamquam [piriiu ebrìus 
ad volarci, (x) Era cioè portato ai mar- 
tirio da un defiderio il grande , che fe 
bene foffe debole di corpo, luperava 
tuttavia nel camminare il compagno nel 
l'uo pellegrinaggio , e volava follecito , e 
come ebrio di fpirito ad efeguire il fuo 
proposto.. Viaggiando dunque il Santo 
con sì accefo fervore , ed operando ma- 
raviglie per tutto con l'infocata fua 
predicazione , pafsò da Monte Cafale ,ove 
'converti tre Ladroni , e valicato il gio- 
go dell'Appennino, incamminqffi pella 
Valle Mareciana, ed entrò in Monte 
Feltro • Paflando preflb il Cartello , ora 
citta di S. Leo, fentì il fuono diTroi»- 
be y e Tamburi 9 ed altri finimenti mu- 
fkali , onde dimandò a un Contadino f ' 
che fefta il facefle in quel Cartello , ecof|h 
fignificafle quel tanto . fonare? al che egli 
riipofe, che facevafi la fefta^del Cpnte di 
Monte Feltro ? cioè , che detto Conte 
prendeva inermemente i 1 infegna, e in-*, 
vetlitùri di Cavaliere , conforme al co*; 
fiume Imperiale. Ciò udito il Santo, ri- 
volto al compagno, falghi amo , difTe,fu 
al Cartello , che con l' aiuto di Dio fare- 
mo qualche cola v Èrano in detto Cartello 
radunati molti Signori Nobili di Roma- 
gna , e di Tofcana invitati dal predetto 
. . Con- t 

^1) S m Bon. in leg. c. 9. Agofé MigL )è 
%. f% Vfidìn* an> n. 
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Conte , fra quali trovava!! ancora il Si- à 
gnore Orlando Catant di Chiu/ì , uomo fi 
nobile, ricco , e' di voto , *1 quale per la ■ 
fama , che udito avea di S. Francefco , V 
molto bramava dì vederlo, «e Sentirlo. 1 
Entrato adunque nel Caftelio il S. Padre, a 
accadde che appunto terminata la Meffa | 
folenne , ufcivaiio di Chiefa i Signori , ed I 
il popolo accompagnando il nuovo Con- ] 
te ; onde il Santo per effere meglicTda i 
tutti udito , ed intelò , fatt fopra d' un 
piccolo muro vicino alla Itrada , ed in- 
cominciò ferventemente a predicare f preti- 0 
dendo per tema del fuo difcorfo quefte # 
parole tanto grande è il bene che afpet-' 
io>j che ogni pena mi e diletto! Quindi 
jjrofegu 1 4 dimoftraré , che le pene Ibf- 
ferte per atfaor di * Dio non fono pene r 
ma piaceri , 'e delizie fenza pari; il che 
dimoftrò con le teftimonianze della facra 
Scrittura, coirefcmpio de' Santi, e fpe- 
«aimentre de' Martiri , j quali foffrirono 
•ailegraménte , e con gioia i più fieri tor- 
menti^ e ila morte medenma , riflettendo, 
che* 'r patimenti di xjuefta *vita 7 al dire 
dell' Apoftolo , noti* han«o veruna prò* 
porzione «on quella gloria immenfa, cKéf 
per mercede di effi ci è rif erbata nel Cielo* 
L Tutti quei nobili Uditori riroafero gran- 
demente commoffi , ed ammirati dell'ener- 
gia , e fervore di queir uomo di Dio , 9 
venerando in eflb*un non fo che di di- 
vina, conobbero^ che il fuo ragionare 
girava a perfuadere loro il difprezzo, 

^elleicfle, e vaae alkgreaie del fecc*^ 
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Fra gF altri reflò fpeciainaentè common» 
fo il Conte Orlando, e pieno d'una fan-» 
ta allegrezza per aver veduto, e udito 
S. Francesco , corfe toflo ad accoglierla 
colle braccia aperte, mentre discendeva 
dal luogo , fopra di cui aveva predicato $ 
e chiamatolo in difparte, pregollo di vo-' 
lerlo pazientemente afcoltare, ed am- 
maendare in cofe appartenenti alla falu*. 
te dell'Anima fua . Rifpofe allora il San- 
to, e difcreto Padre: andate per ora, 
ed onorate i voftri amici , che vi hanno- 
invitato, di poi in tempo opportuno trat- 
teremo , quanto vi piace. Ubbidì il pio 
Gonte procurando prima che fofle dat« 
qualche refezione ai fervi di E>io ,.;e di 
poi fece ritorno al Santo , che^ lo Aava 
appettando , e pienamente trattò con effo 
deila. falute dell Anima , e. del modo di 
profittare nella Crifìiana perfezione . Pre- 
ie allora il pio Conte tanto affetto, al 
fervo di Dio, ed ai ReUgiofi del fuo 
lftituto , che bramando di averli convita 
tori nel luogo del fuo dominio , e godere 
della 1 oro fama converfazione , verfo il 
fine del ragionamelo gli offerfe ilMon-. 
te della Verna dicendoli ; Padre , io h(* 
.un Monte in Tofcana folitario, ed attor 
alla contemplazione' j Se vi piacerle abi*' 
tarlo, volentieri ve ne farei un dono per. 
amor di Dio, e fommrniftrerei le cofe 
necerTàrie' per la confervazione della vi- 
ta . Piacque al Santo l' offerta per T amo- 
re innato che portava alla folitudine* -et 
ringraziandolo foggiunfe, che prima ii 
- ~ - . par- 
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partire d'Italia àVrcbbe ' fhandatò duedp* 
ftioi Religioni a vedere , e riconofcere il 
detto Monte , e fe trovato 1' aveflero 
atto alla vita Religiofa, volentieri Pa- 
vrebbe accettato. In effetto terminati i 
giuochi Cavallereschi ., e ritornato il det- 
to Conte, a?Chiufi, il Santo da un Ca- 
lteli defla Romagna inviò a lui due Rer 
ligiofi 3 conforme alla promefla , affinchè 
vedere gii facefle il detto Monte. Ven- 
nero adunque i Religiofi fecondo 4' or- 
dine del Beato Padre , e furono ricevuti 
v dal pio Conte nel fuo Palazzo , còme An- 4 
geli di Dio ; e quando fu il tempo gP in- 
viò con cinquanta uomini armati ( forfè 
per timore delle fiere, o de' ladri) a ve- 
dere 3 e riconofcere il Monte, il quale 
piacendoli affai , e trovandolo conforme 
al deiìderio del loro S.. fradre, delibera-, 
rono di prenderlo per loro abitazione: e 
ricercando del fito ove piantare il Con- 
vento , eleffeto una piccola pianura in 
ima vallicella pofta a mezzo giorno nel 
primo lato del Monte . Allora i foldati j 
che gP accompagnavano , con fpade , ed 
altre armi da campagna , tagliando rami 
d' alberi , e frafche 3 con effe , e con ter- 
ra foprappofta , coftruffero ivi un picco- 
lo tugurio con alcune cellette per abita- 
zione de'Religiofi . Ih tal maniera i Fra- 
ti Minori prefero umilmente , e divota- 
mente P ufo ? e poffelìò di queffo Monte 
oggi rinomatiffimo tra tutti i Monti del 

Mondo. > 1 ~: 

* 

* • < 

~i . CAP. 

- 

* • — _ m 

Digitized by Google 



C A P. I Ih 

Zome il Padre S. Francefco venne a vi* 
fiate la prima volta il /agro Monte 
della Verna , e di ciò che gV accade per 
il viaggio . ' 
T"\Opo di avere il fanto Padre inviati 
I 3 a Chiufi i due Religiofi , profeguen- 
Jo il ìlio viaggio per la via del Piemon- 
te , entrò finalmente nelle Spagne , con 
idea di portariì a Marocco , affine di con- 
feguire la palma dei Martirio sì ardente- 
mente bramato; ma il Signore , che ri- 
ferbato T aVeva a cofe maggiori , come 
dice S. Bonaventura, (i) non volle, che 
sì tofio giugnetfe ai fine tanto da luifo- 
fpirato. Onde con una graviffima infer- 
mità trattenne il corto del Tuo viaggio. 
Riavutoli di poi alquanto da queiia in- 
fermità , fu condotto fino a S. Giacomo 
di Galizia , ove orando al fepolcro dei 
grand' Apofìolo , ebbe rivelazione, che il 
fuo Ordine dovevaiì dilatare per tutto il 
Mondo , ed effere volere di Dio , che 
egli ritornafle in Italia, per flabilirlo non 
folo con i fuoi meriti , e preghiere , mar 
ancora colla fua dottrina , ed efempi . 
Così doppo di avere fondati alcuni Con- 
venti nelle Spagne, fece ritorno a Santa 
Maria degl'Angeli predò Afliiì • Vennero 
allora a vifitarlo molti de fuoi figliuoli , 
fra 1 quali vi furono i due Religiofi , chi 
gfa avea inviati a vedere > e prendere il 
Monte della Verna; i quali raccontaro- 
no 

(i) S. Bon. in A c. Agoft. Migl. *« C. 3« 

Vadin. an. 
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fio rumaniflfìma cortefia, con cui eran» 
flati trattati dai Conte Orlandole come 
avevano in fuo nome prefo poffeflo del 
Monte , e quanto folle detto Monte di- 
voto folitario , e perciò acconcio alla, 
contemplazione delle cofe divine. Efultò 
in fpirito il Santo in udire ciò, e doppo 
di avere fendute grazie al Signore, fi po- 
fe in cammino per venire a vederlo ; e 
prefi feco tre compagni , cioè Fra Leone, 
Fra Maffeo , e Frat' Angelo , fecondo 
Tumile fuo cofìume, iftituì fuperioredel 
*> viaggio Fra Maffeo , dicendoli : Tu Fra 
„ Matteo farai noftro Guardiano in que- 
fio cammino ofTervando la noftra ufan- 
za, cioè recitando a fuo tempo il Di- 
yy vino Uffizio, alcune volte parlando di 
^, Dio , ed altre tenendo religiofc filen- 
„ zio , e mai penferemo a quello abbia- 
9 , mo da mangiare, finché non fia giun- 
„ ta V ora , ed allora mendicheremo di 
ò , porta in porta , e dove Iddio ci appa^ 
„ recchièrà V Ofpizio , ivi albergheremo. 
Camminando con quefto regolamento ven- 
nero la fera ad un luogo , o Convento 
4e fuoi Frati . Il giorno feguents cammi- 
nando per la Valle di Gattello , vennero 
a Citerna , dove volendo il Santo predi- 
care al popolo tadunato in Campagna fiot- 
to d' una gran quercia vidde ivi un grau 
bollicarne di formiche; perii che coman- 
dò loro che toflo partiffero , e a} popolo , 
che lafciaflè loro la via ; mirami cofa ! 
fubito quelle fe ne andarono direttamen- 
te* paffando per il mezzo del popolo , ne 
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rtiai .più furono tedute in detto luogo * 
Occorre in tal tempo un'altra maravi- 
glia terribile . Cominciando il Santo X 
predicare , una giovane proterva , fuo«* 
aando il cembalo verfo il hiogo, óv'era 
il popolo adunato , impediva V udienza 
lei Santo . Del che commovendofi gì' Udi- 
tori , il fervo di Dio V ammoniva a dèfi«* 
fiere da quello ftrepito' f *na la mifel-a 
mai volle ceflàre , anzi quanto più età 
ammonita , tanto—più ^rd onta di luì, 
flrepitava ; per il che S. Francefco ditte 
ad alta voce alla prefenza di tutti .• to- 
gli f togli o Demonio ,- e porta via quel- 
lo che e tuo . Ciò detto , quella infelice 
fu tolto portata in aria a vifta di tutto 
il popolo , ne mai più fu riveduta , mo- 
ilrando Dio don si terribile galligo quan- 
to fia grave colpa lo Sprezzare la parofe 
di Dio , e T ammonizione de'fuoi Servi • 
Partendo poi il Santo Padre dai Co- 
ltello di Ci terna venne per la via di Ca- 
prefe , e fermoffi la fera in una Chiefa 
abbandonata di S. Piero cinque o (ci 
miglia dittante dalla Verna . Stando il 
Santo in detta Chiefa ; mentre i fuòi 
compagni dormivano, alzoffi per vegliare 
in Orazione conforme il fuo iolito : ed 
ecco, nella prima vigilia della notte , ve- 
nire una gran moltitudine di Demoni coh 
grandiflimo ftrepito, procurando in ogni 
modo di (turbarlo dall' Orazione , e fa- 
cendogli afpriffima guerra . Ma elfo mu- 
nito ii 1 armi celefli quanto più gagliarda- 
mente era impugnato , tanto più còftarì- 
4 te* 
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temente perfifteva nelta preghiera , dicen- 
do a Criilo con gran fiducia : jub umbra 
aUrum tua rum protegefmè à faciff impio- 
rum, qui me ajfiixerunt. (^ Proteggete- 
mi , ó Signore lotto l' ombra delle voltre 
ali dal furore degl'empj , che mi combat- 
' tono j e rivolto a i demoni con gran co- 
laggio diceva: o fpiriti maledetti, e tal- 
> : laci fate forra di me quanto potete , poi- 
- che notf potete-nrente , fe nórt quanto la 
'mano di Dio vi permette , ed io fono ap- 
parecchiato afoffrire di buona voglia tut- 
ti i travagli , e avverfita , che la mano 
del mio Dio fi degnerà di mandarmi . 
Dalla quale cóftanza confali , e vinti 1 
demonj , fi partirono , e V uomo di Dio 
' rimafto folitarió , e quieto, ufcì fegreta- 
' mente da quella Chiefa , ed entro nella 
felva vicina , dove gettatoli in orazione 
con pianti , e lagrime percuoteva» il pet- 
to , cercando il diletto del fuo cuore , e 
ritrovatolo nel fegreto dell' anima iua , 
ora gli parlava riverentemente come a 
fuo Signore, ora lo pregava come Padre, 
ora eli favellava confidentemente come 
ad amico . Fu ancor fentito in quella 
notte da' compagni che fvegliati 1 ofler- 
vavano , pregare con lagrime la Divina 
Mifericordia per i peccatori , e piangere 
divotamente la patfìone di Gesù Crilto , 
come le l'avelie . corporalmente prefente . 
Ivi parimente fu veduto orai» con le 
braccia in croce follevato con tutto il 
corpo da terra , e circondato da una nu- 
vola 

(i) Pfal. it. 
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vola rifplefidente , contraflegno ben chia- 
ro , dice 4 S. Bonaventura , (i) della. mira** 
bile illuftrazione delta mente , con cui 
era interiormente illuflrato . Così pafsò 
quella notte in fanii efercizj fenza pun-* 
to dormire 

La mattina vedendolo i compagni sì 
fianco , e indebolito , che appena poteva 
reggerti in piedi , andarono alla villa di 
Tifi a cercar per umor di Dio un'afinel- 
lo per condurre il lor Padre . Ed allora 
vedendoli un con t ad inno cosi diffe loro': 
fitte 'voi di quei Frati di Fr Francefco 
d r Affi fi , di cui fi dicono tante gran'coféè 
Rifpofero che sì ; e che appunto cerca- 
vano per lui un giumento , il quale gli 
.flava àfpettàndo in quella Chiefa abban- 
donata . Ciò udito il Contadino , come 
uomo buono , e caritativo , tofto prepa- 
rò il giumento, e menollo a S. France- 
sco , e vedendolo così fianco , lo. pofe 
fopra' di elfo , aiutandolo i Compagni , e 
conduflelo a cafa fuà . In quel breve 
tratto di ftrada venne al Santo un grand'ap- 

}>etito naturale di riftorare la fua debo- 
ezza in cafa di quel buon 'uomo , eoa 
carne di pollo , o gallina , e (cavalcando 
alla porta , vidde nella ftrada un pollo 
morto, e puzzolente, onde per mortifi- 
care un tale appetito , prendendolo ^n 
mano , ed accodandocelo alle narici , c$f- 
fe : fu *via , o ghiottone mangia , e fjé)tt* 
ti delle carni di gallina , che bai cthfidè+ 
rato. Dipoi rigettatolo nella ftrada, eir* 

( x) In leg. c. io. - 
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trò in càfa dei Contadino , ove prpfe fo- 
lo un ppco di pane, ed intintolo nell'ac- 
qua T afperfe di cenere , e con quello fi 
rifiorò lenza prendere altro quella matti* 
na • Rendute di poi le grazie al Conta- 
dino pella fua benevolenza , e carità , die- 
de la benedizione alla fua, £afa e gli 
jromife che mai ne elfo / ne i iuoi di- 
Tcendenti, finche alcuno ve ne fofl'e, ab- 
bonderebbero dì roba, neanche manche- 
rebbero , cioè che il Signore non gì 1 av- 
rebbe dato ne ricchezza , ne povertà, ma 
folo.fomminiflrato gì' avrebbe il neceUk- 
rio pér la confervazione della vita .Eco- 
sì e avvenuto ( dice Agoftino Miglio ) co- 
me abbiamo veduto con gV occhi propri , e 
mangiato in detta cafa più d" una volta 
nelli tempi noftri . (i) 

CAP. TV. 

* • » * 

• - . . . 

Si Jpiega il rimanente del viaggio di Sari 
Frane e [co , ed il fuo arrivo al Monte 
della Verna 

■ ■ * # ♦ 

Oppo che il Santo Padre ebbe ope* 
17 rato quanto di fopra fi fe" detto ri- 
lalito Copra il giumento ifttammjnoffi ver- 
f^ il Monte della Verna 3 e pella /Irada 
ifrContadino , che guidava il giumento 
pi àio à dire al Santo con femplicita : 
P&mi fei tu quel F. Frane e fez d\ Affifr 
4fiì'1ytale fi dice tanto bene . Sì , rilpore 
. ^ S, Fran- 1 
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S. Francefco . Allora il Contadino log* 

giunfe : Studiati dunque di ejfere tanta 
buono , quanto fi dice , e come Jei tenuta 
dalla gente, perciocché molti hanno in te 
gran fede . Udito il Santo un tale avver- 
timento di queir uomo , fcefe tofto dal 
giumento , e inginocchiatoli avanti di 
lui , bacioili umilmente i piedi , ringra- 
ziandolo , che fi foffe degnato d' avver- 
tirlo . Levandolo ppi i compagni , lo ri- 
pofero fopra il giumento , proieguendo il 
viaggio verfo del Monte ; e paifa^i che 
furono la meta dell' ardua falita , il Con- 
tadino già fianco , e per la fete quafi 

. mancando , cominciò a gridare dopo del 
Santo , fe io non mi ricreo un poco , mi 
muoio di fete .-Udendo ciò. S. Francefco , 
fcefe di nuovo dair afino , e pofto in gi- 
nocchioni , levando le mani al Cielo , Fe- 
ce orazione a Dio ; dipoi rivolto al Con- 
tadino : Va' pretto , dille , a quella pietra , 
e troverai F acqua limpida , e viva , che 
Cnfto in queft'ora per fua mifericordia 
ti ha concefla. Andò Fuomo aiìetato, e 
trovò una fonte chiara , per virtù dell'ora- : 
zione del Santo prodotta dal fàlfo durifv 
fimo , e bevendo fu alquanto confortato» 
Già mai tu qiiel luogo per V avanti era 
flato forgente d' acqua, dice S. Bonaven- 
tura t (il ne doppo , benché con diligen- 
aft cercafle , potè ritrovarfi . 

Dòpo di ciò rifalito fopra deiF.afitiel- 
lo , e profeguendo la falita del Monte, 
dopo il mezzo giorno giunfero a Chiufi f 

s~ . * B dove 
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dove con grand* allegrezza , e divorile, 
ricevuti furono dal Conte Orlando r e 
con molta carità fu amminiftraco da man- 
giare al Santo Padre , ed a i compagni « j 
Dopo il definare preiero tutti infieme il I 
cammino verfo del Monte dittante un 
miglio dal Caftello , come fi ditte , e 
nell'entrare in elfo Monte,, -piacque a 
S. Francefco di ripofare un pOjco di fot- 
to una quercia, eh' era full'ingrelTo del- 1 
la più ripida fai ita . E confiderando qui- 
vi la dilpofizione del luogo , ecco che 
una gran moltitudine d'uccelli d'ogni fpe- ! 
eie gli vennero incontro dal Monte, cir- ( 
condandolo, e co' loro canti , e dibatti- 
menti d' ali quafi facendo plaufo alla fua 
venuta , in tal modo , che altri fi posa- 
vano fopra il capo del Santo, altri nelle 
fpalle , altri nelle mani 5 e fui grembo • j 
La qual cofa vedendo S. Fr^ncefco , ri- 1 
volto a' compagni , cosi diffe : Jb credo 
fratelli carifiìmi , che fia volontà del Si* 
gnor e j che noi abitiamo in quejlo Mon- 
te folitario , poiché tanf allegrezza, e 
fejla della no/ira venuta dimoftrano i no- 
Jìri fratelli uccelletti. Nel luogo ov' era 
la detta quercia , oggi vi è una Cappella I 
edificata l'anno i6ot. colie limoline di 
pie perfone, ad iftanza di Fra Lucida da ! 
Corzano, Laico dell' OiTervanza , col mi- 
racolo ivi dipinto ai vivo ; e nel Fron- 
tefpizio di detta Cappella al di fuori fo- 
no intagliati in due pietre i feguentL ver- 
fefti, ne' primi de' quali il Poeta , forfè • 
eoa eccello, efpreiìe la fua divozione: 

I 1 y 
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r . Dàlia parte deftra , • • , 

Salve^ Mons falix , Sinai fcelicior ìlio 
* Scripfit ubi Moyfi jura [aerata Deus* 
Te Juper apparens Crucifixus luce refulfit 
Fr arici f co oranti ftigmata [aera dedit. 

Dalla parte finiftra. 

Cum cernite Orlando Franctfcus [candere 
Montern 

Hunc primum ftenit , venit & omnis 
i ^ àvis . 

; Hit ad Francifcum pici* venere <volucres 
. Voce [aiutante* , fert avis omnis ^A<ve . 

Licenziati dal Santo quegl' uccelli , che 
erano venuti ad incontrarlo, con la be- 
nedizione del Signore , alzoflì tutto lie- 
to , e falli al luògo, ov' era V abitazione 

- de' Frati 5 e veduta la rozzezza , e angu- 
ria di quel piccolo Tugurio edificato di 
Terra 3 e rami d'Alberi , fe ne com- 
piacque grandemente per l'amor intenfp, 
che "portava alla fanta povertà. Il* giorno 
feguente venne il Conte Orlando portati? 
do pane , e vino , ed altre cofe da refi- 

t ciarli : dopo il definare fece S. France- 
feo un' affettuofo ringraziamento al pio 
Conte pella fua caritatevole benevolen- 
za , e (penalmente per aver concelio al 
fuo Orbine di abitare il detto Monte a 
lui molto gradito, per elTere cosi folitar 
,rio, ed atto alia vita reliquia « Di fq* 
lo w prc|ò di edificarli una Qèlietta forto 
v -, . B z . d ut* 

. » 
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^ un altiffimo Mojjo 1 , p . conforme 

fatto dall ^ ta h z X il che tofto fu efe- 
diremo «a » batìc > , u c E , chiamand o di- 
gito dal pio Sl ^X F r at i in difparte 
|oi cflò Conte gì ™ T \*™\ ià due anni 

dacché w w \ A ^+ 0 altro non *vt mar*- 

fava fuorCDt r « * J - ?J , r<r 

Iftitutore , L Ornane . fir 

„»o <rv»*<> ; fc c » e * u "* ? e tutt i i miei fer» 
nonché ' £ f 

X< in J&tA^Tc^^H Ri- 
dicati a difendervi , e J™ ^ 

ti i tifognt volta , * 

« l 12* e Te vi degnate d'ac- 

auefto voftro fervo , e je v 

iettarlo, te ' dovute grarie al 

Refero » Re » gioii le aov 
pìì mmo f enataong. « dopo , f j 
tenza il S. raare icc<=> r i( r itrf j firiwolt, 

Tuor di fedeli verfoj ^ r ice- 
: f HO i fervi r Dalle cofc,cbe * an . 

Wf noifperar g&gff ^: ono /, 
«ror ^ , e fé concederà 
che ci ha concedute > e £} " per Aereremo 

. net? offervanza ** J™* a r0 p en ftero 
; Gettate adunque tutio qM eJlo 
nel Signora ed egli vi nuint* 

(i) Vadingo an. m*- 
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Monte , come nutrì Elia nel deferto , S. Pao- 
lo , e S. Antonio *nelf eremo . GV uccelli 
, del Cielo non filano , ne radunano dentro 
i granai, e con tutto ciò il Taire Cele fi e 
gli nutrifee , quanto maggiormente darà 
gf alimenti neceffarj a'fuoi fervi , che in 
ini Solamente confidano ? Non 'vogliate 
adunque confidare ne gì' uomini , ne riporre 
le vofire Jperanze ne IV offerte caritative 
di quefio ottimo , e liberalismo Bene/atto* 
re Orlando ; poiché- maledetto è colui , che 
confida neir uomo . Egli ha fatto con effo 
noi fecondo la fua nobile pietà , hà fatto 
certamente quello era fuo: re/fa ora , che 
noi non tralafciamo di fare quello , che è 
noftro , cioè di non offendere , ne anche in 
un punto la fanta povertà , che abbiamo 
profetata , ricorrendo alle foftanze di que- 
fio pio Signore , come a te fori a noi rifer- 
<uati • Sappiate quefio di ce% to , eariffimi 
figliuoli , che non abbiamo più fi curo rifu* 
po, per rilevare le no/Ire ne c effit à y quan- 
to il non avere alcun rifugio ; imperocché 9 
fe faremo poveri veri , ed Evangelici , il 
mondo averà mi f ericordi a di noi , e ci nu- 
trirà abbondantemente ; ma fe declinere- 
mo dalla fanta povertà , il mond* ci fug- 
girà ; e volendo rimediare ai noftri bijo- 
gni con modo illecito , caderemo in penu- 
rie maggiori . Con quefli ed altri fìniili 
documenti iftruiva San Francefco i Tuoi 
figliuoli abitatori di quefio Monte , pre* 
fcrivendo loro le mifure , fecondo le qua- 

li regotefTero, e adattaflero la loro vitay 

I *. » 
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C A P. V. 

* 

Della feconda f ed altre 'volte , che 
S. Frane ef co 'venne a quefio Monte. 

* 

PIÙ' volte il Santo Padre venne a vi- 
fi tare , ed orare in queflo Sacro Mon- 
te, ma qui rapporteremo (blamente quel- 
le delle quali è rimafla certa notizia. 

Oltre dunque la prima volta di fopra 
descritta , la feconda volta , che portoflì 
a quefto Sacro Monte , fece la via per 
Monte Acuto , ove fermoflG alquanta col 
. Signore Alberto Conte di ^krtfó luoeo , 
col qu^le-aveva di- contratta familia-. 
riffima amicizia , e trattato della falute 
delf Anima • Quindi s' incamminò verfo 
del Sacro Monte per la via fiiperiore di 
Gaprefe , dove accadde , che paflando 
preffo la Chiefa di S. Paolo , detta yol% 
garmente S. Polo, la quale fi rifard- 
va (ij, vidde due muratori, i quali non 
potevano adattare l'Architrave della por- 
tà per elfere aifai grave . Il Beato Padre , 
che fempre erafi dilettato in riparare le 
Chiele , andò ad aiutare quei muratori a 
porre quella pietra al fuo luogo ; e quan- 
do la prefe colle fue benedette mani , di- 
. venne tolto leggiera , come fe perduto 
averte ogni gravezza; ovvogo Iddio fom-* 
miniftrogli tal forza , che folo addattò 
« detta pietra al dio luogo con gran facili- 
ta , ed ammirazione di queeP uomini. In 
oltre per quefta via , fi mòftra una pie- 
tra 

(j) Agofl. Mig. /. ì.c. 3. Va din. ann. 1116. 
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tra ben grande , alla quale appoggiandoli 
S. Francefco , conforme e voigar fama , 
per ripofarfi alquanto , lafciò in effa im- 
preca la forma delie (palle , come appa- 
rifce ancora prefentemente , e quivi han- 
no gran fede i paefani; onde quando al- 
cuno è infermo di reni fi porta a detta 
pietra , ed appoggia le reni a detta con- 
cavita, e giufta la fede , e divozione, 
che hanno , confeguiicono la fanita . In 
detto luogo vi e al dì d'og§i edificata 
una Cappella ad onore di S. frrancefeo. 

La terza volta , che il detto Padre 
venne a quefto Monte , pafsò per la via 
della Pieve Santo -Stefano , ove dagf uo- 
mini di detta Terra ( per quanto dico- 
no ) gli fu r offerto .unJto^p^ ovvero 
Ercmitorip , due miglia in circa da effa 
dittante, il quale dal Santo fu ricevuto; 
ed in elfo Oratorio abitò dipoi alquanto 
tempo S. Antonio di Padova, dal quale 
vogliono alcuni folTe chiamato Cerbajolo^ 
dall'acerbità, e crudezza dell'aria 5 ed in 
oggi x e Convento de' Padri Minori Olfcr-. 
vanti , ove fi moftra la Csila di detto 
Santo tenuta con molta riverenza» 

La quarta volta , che il S. Padre por- 
toci alla Verna y venne per la via di Fi- 
renze , e pafsò per il Monte Pomino, 
. ov 1 è memoria, che faceffe fcaturire una 
fonte da un faffo , 0 che in elTa beveffe,* 
la quale perciò dalle Genti del paefe ò 
chiamata la fonte di S. Francefco . Da 
detto luogo venne al Cartello di Battifol- 
le in Cafentino , fignoria de' Conti Gui- 
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di , dove rendette la villa al Signor Gio- 
vanni , eh' era cieco,, e Nipote del Con- ' 
te Simone . 

La quinta volta , che S. Francefco 
venne a quello Sacro Monte * fa T anno 
del Signore i«.o. allorché ritornò dal 
Soldano di Babilonia , dov' era flato 
nuovamente per brama di conseguire la 
palma del martirio. Panando adunque il 
Santo in tal ritorno per Bologna , trovò 
in quella Citta il Cardinale Ugolino ,che 
era Legato Apoflolico in Lombardia , e. 
fu poi Gregorio IX. intimo famigliare del 
Santo , da lui perciò eletto Protettore 
del fuo Ordine; e con elio venne a vili- . 
tare il Sacro Eremo di Camaldoli , pollo 
nell'Alpi del Caientiao , dittante dalla 
Verna circa io* miglia. Quivi dimoraror 
no il S. Padre , ed il Cardinale in Celie 
feparate circa lo fpazio di un mele, oc- 
cupati in fante orazioni , e contempla-.- 
zioui . Ed in memoria di quello la Cela- 
la, ove abitò San Francefco, confervali 
fino al di d' oggi in fomma venerazione , 
non elfendo abitata , fe non dal Reve- 
rendilfimo Padre Maggióre di detto Sa- 
cro Eremo , e chiamali la Cella di San 
Francefco , ed il giorno delia fefla del 
Santo , quei VV. Eremiti fanno fella fo- 
lenne , cantando V Antifona Salve S. Pa- 
ter , ec. come è cofiume de' Frati Mino* 
ri. Partendoli dipoi dal detto S. Eremo, 
vennero ambidue al Monte della Verna, 
ove non fi trattennero gran tempo , ma 
verfo il fine di Settembre S. Francefco 
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partì per Affi fi , ed il Cardinale Ugolino 
fece ritorno a Bologna. 

La fetta , ed ultima volta , che il San- 
to Padre venne a quello Monte fu l'an- 
no 1224. nel qual anno celebrò qui la 
Quarefima in onore degl'Angeli , e fu- 
rongU imprefle le facte Stimmate , con- 
forme fi dira a fuo luogo . Pafsò quella 
volta per la via d' Arezzo , e fentendolì 
efl remamente indebolito , e mancante di 
forze , ordinò ai Compagni di trovargli 
per carità un giumento per compire il ' 
rimanente del viaggio . Non potè ritro- 
varli alcuno animale di tal forte , ma un 
uomo di voto gPofferfe a tal fine un Ca- 
vallo , e quello fu l'unico , di cui il San- 
to Padre fi valfe dopo la fua convezio- 
ne; poiché quando per la debolezza non 
poteva andare a piedi, fi fervi folamen*- 
te di qualche afinello , per maggiore umil- 
tà . Mentre poi il detto Cavallo ricondu- , 
cevafi al padrone , occorfe che una don- 
na gravida non potendoli fgravare della 
prole, llava in pericolo di morire. I con- 
giunti vedendo il Cavallo fopra di cui 
era fiato il fant -uomo , prefero il freno , 
che aveva toccato colle fue mani , e lo 
pofero fopra il corpo dell' inferma , e to- 
lto al contratto di quello finimento la 
donna diede felicemente alla luce un fi- 
gliuolo . 

E' cofa verifimile , che molte altre vol- 
te venifle il S. Padre a quello Monte , 
ma gli antichi fcrittori , non ci hanno 
Jfcuciato di ciò certa notizia. 
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VI. 



Della prima Cella , che ebbe S. Francefco 
in quefto Monte , e dì ciò , d><? i* 



I j venne a quefto Monte, cioè Tanno 
di no Ara falute jzx6* elfendo flato ac- 
colta con grand' amorevolezza dal Conte 
Orlando*, come di {opra fi difle , dopo 
d' aver trattato con elfo faxnigliarmente 
di cofe fpirituali , pregollo linamente a 
fabbricarli una Cella lontana un^tiro di 
faflb dall' abitazione comune de' Frati , 
fotto di un' alti Aimo faggio radicato tra 
le figure di grandinimi icogli -, affinchè 
in ella potefle attendere con più quiete 
all'orazione, e contemplazione ♦ Conde- 
fcefe di buona voglia il pio Signore alla 
richieda del Santo , e con tavole di le- 
gno fece ivi edificare una piccola , ed 
umil Celletta , conforme appunto al de* 
fiderio, e modello datoli dal Santo Pa- 
dre ; e quefta e la prima Cella , che eb- 
be in quello Monte , Orando un giorno 
il Santo folitario in quefta Celia (i) , e 
ripenfando alla fua morte , ed allo flato 
delia fua Religióne , diceva a Dio con. 
gran fervore : „ 0 Signore , che farà del* 
la mia Religione , dopo la morte mia , che 
avete raccomandata a me peccatore ? , Chi 
la conforterà , chi la correggerà ? Mentre 
cosi orava ai Signore tutto alforto in 




• efja è dipoi accaduto. 
prima volta ; che S. Francefco 



(*) Agojl. Mìg. L j. c. i. e 



fpi- 
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ìpkko raccomandandogli là fua Reluio* 
ne . fi ha dall' antichilììma , e collance 
tradizione, eh? gli appariffe Gesù €riito , . i 
e pofloii a federe fopra una pietra qua» 
dra , che ferviva ali' Uomo di Dio per 
menta da mangiare , in tal maniera gli ì 
favellaiTe :. Francefco /appi , che la tua 
Religione durerà fino alla fine del mondo; 
Coloro y che ameranno ìl % tuo Ordine > ben- 
ché fi ano gran peccatori > finalmente conr 
vertendofi , ritroveranno mijericordia • 
Niffuno, che induftriof amente perfeguiterà 
la tua Religione , potrà vivere lungo tem~ 1 
pOyfe non fi emenderà . Ni un Frate po- \ 
trà fi are nel tuo Ordine lungo tempo 9 vi* 1 
vendo malamente, ed in peccato mortale ; 
ma o fi convertirà , ed emenderà , o feo* , 
perto , e manif efiato , fe n ufeirà dall'Or- 
dine. Dopo di tale rivelazione , fparve 
V apparizione di Crifto , e venuta P ora 
del definare . Fra Leone fuo compagno 1 
portandogli da mangiare, conforme il lo- 
lito , San Francefco a lui rivolto , così 
gli dilfe : Fra Leone lava quefia pietra , \ 
prima con aqua, fecondo con vino , terzo 
con olio j quarto con latte , quinto con bah 
[amo. Al che rifpondendo Fra Leone.* In s 
guai manieea Padre mio potrò io trovare * 
ti balfamo in quefio luogo sì povero , e 
folitario ? Al che rifpofe il Santo : Perciò > 
ti ho detto 3 che la lavi col balj amo , per- 
chè Gesù Crifio è fiato a federe fopra di \ 
>effa, ed ammi rivelato cinque cofe . E gli* i 
narrò le quattro cofe dette di fopra, ma 
14 quinta noa la volle manifellare ; e 
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quello forfè , perchè effer dovevt qualche 
cofa, che ridondava in fua lode; E cer- 
to , dice Agofl. Mig. I. u c% V doveva effe- 
\ re gran cofa , mentre per ejfa voleva , che 
detta pietra fi lavale col balfamo. 
; La detta menfa , o pietra , fopra di Cui " 
ledette Gesù Grillo , da i tre compagni 
fu chiamata lapis repromijfionis , per ri- 
guardo de' privilegi in tal luogo concerti , 
e dal Santo Padre fu detta Altare di 
* Dio ; onde fopra di effa furono poi inta- 
gliate le feguenti parole Menfa B. Fran* 
4 cifci fuper quam habuit mirabile! appari- 
'■ ' tiones , fanciificanfque ipfam effudit olemm. 
'idefuper , dicens : Hic efi Ara Dei . Con- 
; fervoiTì la detta menfa per 200. anni in 
•• Sasrellia tra l'altre reliquie; dipoi eflen- 
do" quella prima Cella del S. Padre con-- 
■K vertita in Cappella , fu incaftrata nel nfru- 
ro di ella Cappella , acciò da ognuno lì 
poteife vedere , e difefa con una grati- 
cola^ affinchè non folfe portata via dal- 
la divozione indifereta de' popoli . Final* 
: mente dall' Illunrifllmo , e R ver end i (Timo 
, Monfignore Benedetto Falcona m Vefco- 
iro d'Arezzo Tanno 1719- Ai collocata 
'nell'Altare di detta Cappella per menfa 
'*; facrata . I privilegi fopraccennati furono 
/raccolti da un incolto, ma antico Poeta 
i in quelli verfetti : - ' ' 

« 

• Francifco fundente preeces ( ut tempore 

multo ' , ' - 

TAùs inolevit ei ) Caelefìis Filius ipfum 
Jtxultare jubet : Annuncio quatuor % 
- , inqmt - - Dona 
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Dona fuperna tibi ; ftalit tuus Orda 
per fvum . 
Nullus ibi Frater f cui fip perver/a- vo» 
luntas 

Stare din poterit ; <vìx Ordini s hofti- 
bus Annoi 
, Vivere dimidios pr*ft*bitur ; ejus Amici 
Vivens , <(? vitam concludent fi?ie ' 
leato • 

■ 

Ih detta Cella orando un'altra volt» 
il Santo Padre , conobbe in fpirito una 
gagliarda tentazione , da cui era alfa li to 
Fra Leone; e come lo ftcflb fi pervade- 
va , che le aveffe avuto qualche parola 
di Dio feruta di propria mano del B. Pa- 
dre , la detta tentazione tolto ferebbefi - 
da lui partita , o almeno fopportata 
V avrebbe più facilmente, ma però, che 
non ardiva di manifeftare al Santo que- 
llo fuo delìderio • Per il che prevenen- 
dolo S. Francefco gli difie : Portanti 
F. Leene , carta, penna, ed incbioftro\ t e m 
portate , che $r ebbe le dette cofe , il -5 
S. Padre fcrilTe la feguente benedizione * 
Bene die a t ti ti Dominu s , £7* cu fi odiai te ; « 
concertai faciem juam tibi , & miferea- 
tur tui • Convertat 'vultum fuum ad té , v 
& det Ubi pacem . Dominus benedicat 
; Fyatrem Lfonem . T, E figliatala col fe- 
Lgno Tau , che era il fuo folito figiilo,Ia 
diede a Fra Leone , dicendoli : Prendi 
qaefia carta , e co7tfervalaMligentementt^^ 
finche tu ww . Prcfe Fra Leone il dono*^ 
defiderato , e fubito fi parti da lui oglè^ 
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tentazione , e con eflfa refe la fanita a 
molti inferrai ponendola fopi a di loro ; 
la qual carta li conferva^ al prefente nel- 
la Sagreflia di S. Francefco d'Affili, ' 
Qiicfta prima Cella del S. Padre fu ; 
poi convertita in una divota Cappella , 
fatta edificare dalla Signora Caterina con- 
forte del Conte Roberto di Pietra Mala, ; 
nella forma, che li vede al prefente ; e ! 
nella facciata di efla fono intagliate in ! 
marmo le feguenti parole : JLima Domini 
2X2$. B. F ranci/ cus fub hac arbore Jeep? ■ 
cum gratiarum aclione , & Icelitia fpiri- 
tuali comedity & circa fejfum Exaltatio- . 
ni s Santi ce Crucis Serapbici in hujns Mon- 
tis laure , ubi mine e/i ^Cella Crucifixi , 
apparnit, & ex t une cor pori ejus Stigma" 
ta Domini no/i ri Jefu Cbrifii impre/Ja fue- ; 
rmt. Ove e da notare , che %V anni del 
Signore ivi fi contano dall' Incarnazione , 
e non dalla Natività , altrimence la nota 
dell'anno farebbe "falla. 
" Quella Cappella diceli ancora della 
Maddalena , perchè non è da dubitare, 
die S. Francefco fatene in ella afpra pe- ; 
. nitenza , e fpargelfe copiofe lagrime quali 
un'altra Maddalena a' piedi di Gesù Cri- 
ilo . Innoltre perchè detta Santa appar- 
ve quivi più volte al B. Mariano di Lu> 
go , come fi ha nella fua vita;, e perciò 
fu in elfa dipinta V Immagine di quella ' 
gloriofa penitente , e difeepoia del Salva- 
tore , e nel giorno della di lei fella fi 
canta fin' al prefente in quella Cappella 
folentiemente la Mwfla. Dicefi ancora la 

Cap- 
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Cappella del Cardinale , perche in effa 
ripofano l'offa. -dell' Eminentiulmo Ga- 
leotto degl' Ubertini d'Arezzo, Conte dì 
Pietra Mala , e Cardinale di S. Chic-fa, 
ih quale morì in Avignone nel tempo 
dello Scifma , che accadde focto Urbano 
VI. e le me offa furono qua (su portate » 
c fepolte in detta Cappella conforma egli 
aveva ordinato,, per la Angolare divo- 
zione , che portava a S. Francesco . So- 
pra di quella fu dipoi eretta un' altra 
Cappella ad onore di S. Pietro d'Alcan- 
:ara , come ila al prefente . In quella 
'appella , che fu la prima Cella del San- 
o Padre , vi fono 100. giorni d'Indul- 
enza concedi da Gregorio XII L a chi mi- 
ne devotamente la viiìta , ei altri 40, 
ggiunti da Monfignor Falconcini Vefco» 

0 d'Arezzo. 

C AP. VII. 

• * » « * 

Oella Cbiefa di S. Ilaria degl' Angeli , 

detta la Cbiefma. 

"N Rando una volta il Santo Padre in 
_J queflo Mónte , come afferma Ago- 
tio Miglio (0 , e comunemente tutti 
altri Scrittori, cominciò a penfare di 
ifìcarvi uhaChiefa ad onore della Glo- 
fìfTìma Vergine Maria , poiché quante 

1 n'edificò , tutte furono dedicate al 
Lei Nome . Mentre dunque flava in 
(io penfiere , gì' apparve la Santiflìma, 

. . Ver-' - 

0 Mìg. /, 1. c. u 



Vedine con S. Gio: Battitoi , e S. Gio- 
ranni Vangelifta confortandolo a manda- 
re ad effetto quanto piamente penlava , 
affinchè i fuoi Frati poteflero quivi con- 
venire iniieme a lodare il Signore , e ce- 
lebrare i divini Offizj ; e gli difegnarono 
il luogo , e forma , fecondo la quale do- 
veva edificarla. Adorò profondamente il 
Santo la gran Madre di Dio , ed il gior- 
no feguente portatofi dal Conte Orlan- 
do, gli confidò l'apparizione, ed di iiie- 
gno ricevuto dal Cielo circa la Chiefa da 
Sdificarfi . Al quale rifpofe il -pio Copte 
di enere prontiflìmo a tare ergere la det- 
ta Chiefa nel modo , e forma, che egli 
voleva; conforme in fatti eleguì , tacen- 
do ad eifa dar principio l'-anno 
Tanno izi8 fu terminata , e dal 5. Padre, 
onorata col titolo di Santa Maria degl An- 
geli . E quefta fu la prima Chiela eretta 
in quefto Monte al tempo del Padre 
San Francefco fecondo il modello , e Ji- 
(egno ricevuto dalla SS. Vergine per quan- 
to fi racconta : edificata , come dilli , e 
fpefe del piifllmo Conte Orlando Catam , 
il quale dipoi prefe l'abito del Terz Or- 
dine per mano del S. Padre , e in elfo 
lodevolmente perfeverando , paiso ianta- 
jnente al Signore , e in fcpojtq -in detta 
Chiefa , come fi ha dall' antichiulma tra- 
dizione , e fi dir % a nella feconda parte 
:. trattando» de'Benefattori di quello Monte. 
Crefcendo dipoi la divozione de popoli 
verfo di quefto facro luogo , ne ellendo 

capace la detta Ctefe 4» cootenere 1 i**- 

ieli , 
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f che quivi concorrevano , ventifei 
i dopo la morte dei Santo Padre fa 
fa , ed allungata dalla parte inferiore 
fo la porta colle limoline offerte dal- 
pieta de' fedeli : onde neir Archivio 
Convento fi trovà una lettera d' In- 
enzo IV. data in Lione Tanno 1252* 
comincia: Quoniam , ut ait Apo/lo- 
? &c. in cui concede indulgenza a 
i coloro , che porgeranno mani adju-, 
i per confumazione , e colorazioni 
a chiefa, e Convento della Verna, e 
rilevare le neceflita de' Frati • V an- 
poi 1260. efiendo compita raggiunta 
letta Chiefa nella forma , che (Fa al 
ente , il Sommo Pontefice AleflTandror 
per la divozione Angolare , che por- 
1 a S. Francefco, ed a querto Monte,; 
e , che non fofle meno onorata di 
Ilo era la gran Bafiiica d' Alfifi , ove 
fa il Corpo del Serafico Padre , e 
la di Santa Maria degli Angeli, det- v 
?ortiuncola , e perciò ferine a fette 
covi, cioè al Vefcovo d' Arezzo , di 
>nze , di Fiefole , di Perugia , d'Affili, 
Zitùi di Cartello, e d'Urbino, ingiù- 
idoli che facelfero quefta confacrazio- 
colla maggiore potàbile foierinita . 
vennero dunque li eletti Prelati in 
lo Monte nel mele d' Aeofto , e la 
aenica fra V ottava dell' A (funzione di 
ia Vergine , che fu il di 20. dello 
o mefe , confecrarono folenniflima- 
te quefta Chiefa , dedicandola ad ono- 
eir Onnipotente Iddio , di Maria fem- 
ore 



4» 

pfo Vergine, e di San Francesco, eflen- 
dovi prefenti molte Perfone ragguardevo- 
li, ed una moltitudine ben grande dipo» 
polo dell' uno , e dell' altro feflo . Tro- 
vollì ancora prefente a tal funzione S. Bo-: 
sventura allora Miniftro Generale dell'Or- 
dine, ed un gran numero di Frati con- 
cbrli dai Conventi più vicini : ed in quel 
roedefimo giorno , terminata la facra fun- 
zione, tutti li predetti Vefcovi falirono 
a Cavallo , ed ordinata la procefiìone 
de' Chierici , e de' Frati , circondarono 
tutto il Monte , cantando laudi al Signo- 
re , ed afpergendolo coli' acqua benedetta, 
concordemente lo benedifiero. Fu quefta 
confacrazione tanto celebre in quefte par- 
ti, dice Agoft. Miglio <i) , che dipoi con- 
venne ogn'anno a quefta fefta gran mol- 
titudine di popolo , la qual fefta fu po» 
feia trasferita al dì 17. di Settembre, 
nel qual giorno fi celebra la folennita 
bielle Sacre Stimmate. 

Il Coro di leeno di quefta Chieia inte- 
riore edificata "dal S. Padre , fu fatto 
da' Frati l'anno 1465. poiché in ella fi 
celebravano gl'Oifizj Divini avanti cha 
foflè fatta la Chiefa maggiore , ed ancor 
dopo fi feguitò per lungo tempo , ipecial- 
raente d' Inverno . Si e dipoi intermeflo 
di celebrare 1' Offizio Divino in ella per 
eflere ftretta ed angufta , ne capace di 
ricevere il numero de 1 Religiofi , che qui- 
; vi abitano . La tavola dell'Aitar maggio- 
re , ficcome ancora i due Altari , che io- 
ti© 

Ità Lib. j. tap. 1. 
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lo 4ieir aggiunta di detta Chiefa furono 
atti dal Signor Domenico Bartoli , e fuoi 
rateili Gentiluomini Fiorentini , a' quali 
lu concetto da' Frati Tanno i486, nei Ca- 
pitolo celebrato ai Bofco di Mugello, di 
ornare detta Chiefa con tavole, ed altri 
ornamenti fecondo la loro divozione * 
con quella condizione però, che non mu- 
tafiero iti conto alcuno la forma di elfa 
nella lunghezza, o larghezza; ed il mo- 
tivo di tal condizione fu per riverenza 
della Gloriofa Vergine Maria , che così 
Y aveva difegnata al Serafico Padre , e 
per no» incorrere nello fdegno di etìa > 
e degr altri Santi , che eoa effa apparve- 
ro, dando il difegno , e modello ; onde 
e che i Frati T hanno fempre confervat$ 
con fomma riverenza , e folo ai tempi 
noftri, ellendo le muraglie di eflfa , che 
rimirano la piazza , già confumate dalle 
piotge , nevi , e ghiacci , f hanno ripara^- 
ta tolo efteriormentc con pietre concie , 
e Bèfrpalrtr. ll^Crocififfo , che c ift mez* 
zo alla parete, che divide la Chiefa an- 
tica fatta dai Santo Padre , della nuova 
aggiunta , e quello fletto, che fu pofto da 
S. Francefco l'opra V Aitar maggiore , il 
qualtf, benché fia di legnò , fi conferva 
ancora intiero , effendo feorfo lo fpazio 
di 540. anni , da che vi fu collocato. La 
fepoltura che è in mezzo la Chiefa anti- 
ca davanti 1' Aitar maggiore fu fatta 
da' Frati Tanno 1596. nella quale fi fep~ 
pelifcono folamente i Religiofi defonti: 
la fepoltura di marmo , che e nelFaggiun- 



ta^i detta Chiefa deglV MuftnfiWS I- 
Snori libertini Conti di Chmgttno , ne - 
la qualeTono fepolti i molti Signori , eii- 
gno q re di quella nobiliffima Famiglia . Le 
Armi , che fono di qua , e di 
Poni principale di detta Chiefa , che rap- 
prefentano la Croce con tre Gigli di iot- 
to , fono le Armi del Conte Orlando Ca- 
tani , le quali dopo allungata la Chieia, 
vi furono pofte da un Signore di ^etta 
nobil Famiglia , come dimoftra U i rozza 
ifcrizione in marmo a carattere gotico 
che cosi dice.: S. Baldaflarre di Francie- 
fcho de Cbatani da Cbiuft , e fuorum^ 

Di Comma venerazione per tanto e «le- 
ena quella Chiefa , sì per la "adirne? 1 
Iffere ftata difegn'ata dalla Santiffima Ver- 
une , e dal gran Precuifore di ^rilto 
1 Gio: Battìi , e dal diletto difcepolo 
S. Giovanni Evangelia , come ii . e ^rile- 
nto; si per eifere Hata folennemente con 
! fecrata da fette Vefcovi nel modo .jhe 
di fopra fi e detto ; si *^ m f< e J£ r J: 
:■ Santità di San Francefco ,,e di molti ai 
i tri SS. Religiofi , e divoti fervi di Dio, 
\ che quivi hanno abitato, e ferventemen- 
' sforno. In quella Chiefa il 
i V/ anni della Verna cantando il Velpero 
ì averne con gl'altri Frati ; la Vigilia d 
u S. Lorenzo , a quella Antifona , *dtefit 
fr anima mea po/l te , &c. vidde S. Loren 
, zo nudo fopra la Graticola , conforme 
% era , quando vi bruciava P*r ordine^e 
t Tiranno, il quale rivolgendo gl o.ciii 

rerfo del B. Giovanni, runafe queit ra 

■ fpitO 
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plto in eftàfi $ t così flette fino a Com* 
picca ritornato poi in fe , mentre al fi- 
ne di Compieta càntavafi la Salve Regi- 
na , gì' apparve nuovamente S. Lorenzo 
gloriofo veftito da Diacono colla Grati- 
cola in mano , e gli dille : Ver quefta 
Grata , o Giovanni pofleggo gran beatitu- 
dine in Cieh y e la Cbieja mi celebra con 
tanta Jolennità . Molte altre apparizioni f 
e grazie ebbe quivi il B. Giovanni / che 
fi toccheranno a fuo luogo . Per tali mo- 
tivi e quella Ghiefa di fomma riverenza 5 
e venerazione. L'Aitar maggiore di effa t 
nei^quale fi conferva il Sanriflimo Sacra- 
mento , e d' avanti il quale ardono con- 
tinuamente tre lampade d' argento , e 
privilegiato quotidianamente da Gregorio 
XIII. coir Indulgenza plenaria, e libera- 
zione d'un 1 Anima dal Purgatorio f con- 
forme all'Altare Gregoriano di Roma, 
come cofta dal Breve di detto Pontefice % 
che fi conferva Aell' Archivio : e perciò 
in ella fi celebrano continuamente le . 
Mefle dall' Aurora fino ai riiezzo giorno. 
Quivi ogni Sabbato non impedito legitti- 
mamente , fi canta la Mefla dell'Imma- 
colata Concezione di Maria Vergine , e 1 
dopo il pranzo quivi vengono proceffio- 1 
nalmente- i Religiofi a rendere lé grazie 
al Signore , cantando dipoi quella divota 
Antifona : Tota pulcra es Maria &c. La 
fera parimente dopo c^na , o colizione , 
fanno quivi i Religiofi proceffionalmente 
ritorno a ringraziare il Signore, e pren- , 

dere T indulgenza plenaria } e quafi fem- 

* pre > 
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pre d'ordinario trovanfi in effa ad ora- 

re mentalmente , o vocalmente si di gior- 
no, come di nptte diverfi Religiofi Sa- 
cerdoti, e Laici più divoti , Molte in- 
dulgenze fotto Hate conceffe a quella Chie- 
fa in vari tempi , ed occafioni , e final- 
mente Gregorio XIII. concedette quoti- 
dianamente ioo. giorni cf indulgenza a 
chiunque la vifita orando in efla alquan- 
to fecondo la fua divozione* 

" CAPITOLO VII. 

Del faffb [piccato • 

SCrive S. Bonaventura nella Leggenda di 
S. Francefco, qualmente il Serafico 
Padre dopo la fua converfione a Dio ? 
andava ricercando luoghi folitari, amici 
di merore , e di pianto per attendere ivi 
con maggior quiete all' orazione , e con- 
fervare , ed accrefeere lo fpirito interio- 
re di compunzione . Solitaria previde lo* 
ca quefrebat arnica mczrQribus &c* (l) 
Stando dunque il Santo folitario nella 
prima fua Cella, ufcì un giorno da effa 
difeendendo di laffo in faflo giù per cer- 
te concavità e caverne, finche trovò un 
luogo più prodigiofo , e fìngciare di tut- 
ti gii altri , che fiano in quefto Monte. 
E' quello una buca , o profondità affai 
orrida, circondata ali 1 intorno da rupi 
Icofcei'e, nella quale dalla parte di occi- 
dente iono due gran l'affi di tal maniera 

di- . 

(i) D. Bon. in L* c. i. & io. 

- . - - . 
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difpofli , che uno di effi fta di fotto per 
pavimento , e V altro di fopra per copri- 
mento, e quello che fia di fopra è lun- 
go circa 20. braccia , e neli' entrare è 
largo ed alto, ovvero groffo circa tre 
braccia-* il quale però va fempre creden- 
do in larghezza, di manierachè nella te- 
fta è largo circa otto braccia; e quefto 
faflo di fmifurato pefo e grandezza ,e to- 
talmente fiaccato e feparato dal Monte 
per ogni parte, dando come fofpcfo iti 
aria , e {blamente attiene al Monte cir- 
ca un braccio dalla parte ov' è più ftret- 
to : La qua! cofa ad udire parrà incredi- 
bile, ma a vederlo fembra cofa più fiu- 
penda e miracolofa , che naturale, e ca- 
giona terrore e {"pavento a chi lo con- 
templa , conforme lo cagionò ai Serenif- 
fimi Ferdinando I. Gran Duca di Tofca- 
na, e- Vincenzo Duca di Mantova ed a 
molti altri ; e quefto volgarmente chia* 
mafi il SaJJo /piccato . 

Entrato adunque il Santo Padre in que- 
fìo luogo, recitò quivi i Salmi Peniten- 
ziali , e confideranno dipoi la difpofizio- 
ne del Monte, e maravigliandoti di tali 
ficiffure , e rompimenti di pietre e ma~ 
cigni , che quivi fpecialmente fi vedono, 
pregò il Signore a manifeftarli , s* era di 
fìuo beneplacito", la cagione di tale ffét- 
tacolo. Mentre così orava, gli apparve 
l'Angelo del Signore, e gli diffe , che 
quelle grandi aperture, e rompimenti di 
rcogli erano feguiti miracolo! amente nella 
iiorce di Gesù Crifto , allorché le pietre 

.: \ ^ fi fpèz- 
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lì fpeMaronc, come narra il Vangelo: 

Et petree Jcijf* Junt. (i) Ciò intefo il 
^Santo Padre portò tempre dipoi maggior 
divozione a queito Sacro Monte ; e Seb- 
bene dal principio della fua converfione , 
come dice S.Bonaventura avelie da 
^Dio ricevuto grazia di meditare tenera- 
mente la Paflìone di Gesù Cnfto di ma- 
nierachè al rammentarli di ella, appena 

Soteva contenerfi dal pianto., tuttavia' 
opo tale rivelazione cominciò a guftare 
con maggior abbondanza la dolcezza del 
divino amore, e a meditare con più fre- 
quenza iopra la vita e paflìone del Re- 
dentore; onde faceva fpello ritorno a 
contemplare quelle grandi maravigliofe 
aperture , piangendo teneramente l' acer- 
biflìma Paflìone del fuo diletto Gesù , per- 
compaflìone della quale eranfi rotte , e 
fracaflate le pietre. -E febbeneil demonio 
nemico comune dell' uman genere lo per- 
feguitaffe , come già S. Benedetto , ten- 
tando di (turbarlo con varie maniere da 
sì pietofo esercizio, gettando talvolta 
grolle pietre per quelle rupi , e protonde 
voragini, tuttavia il fervo d' Iddio per- 
severava immobile fenza puntO atterirfi 
a cagione delle macchine e frodi del co- 
mune avverfario . In quello luogo pari* 
mente fono 100. giorni d' indulgenza con- 
. celli dal lòpraddetto Pontefice a chiun- 
que devotamente lo vilita» 

- 

\. CAP» 
(x) Matt. $7. (%) Lègg. C. I. 
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C A P. IX. 

Vel Letto di S. Francefco , ovvero Orato* 



TPvAppoiche il S. Padre fu certificata 
\J da il' Angelo, che le grandi maravi- 
ghofe aperture di quarto Monte feguiro- 
no nella morte di Gesù Crifto Salvator 
jioftro, dilettavalì il fuo fpirito di ricer- 
care, e contemplare que' luoghi - che più 
erano induttivi al r.ierore, ed al pianto; 
onde entrò un giorno in una caverna (ot- 
to di certi gran fatti rovinaci ed appog- 
giati l'uno all'altro , ove trovò alquanto 



eravi un fallo poco alto da terra , e pia* 
no a modo di fedile. Sópra di queftofaf- 
fo , comi fi ha dalla tradizione, dopo di 
efiere fianco dell'orare e piangere lolita- 
rio, fi poneva alquanto a giacere* e ripo- 
sare , e perciò ha iortico il nome di Lrt- 
• to di S. Francefco, non già che que fio, fol- 
lie il fuo letto ordinario , etieudo luogo 
orrido, frigido, umido, ed ofeuro , non 
avendo altro lume fuori di quello, che 
prende dall'entrata, e perciò naturalmen- 
te inabitabile; ma folo perchè quivi il S. 
Padre dopo l'orazione prendeva talvolta 
alquanto di ripofo : Onde nella Bolla di 
Gregorio XIIL Sacra Monti* Jtlvsrnà lo- 
ca , &c. li chiama , Oratori urn Di'vi Fran- 
cifri , ed è luogo veramente di merore e 
di pianto, conforme a! genio del Serafi- 
co Padre, il quul luogo "e fiato dipoi it* 
lufirato dal Signore con molti miracoli. 





abitarvi ; nei quale fpazio 



C 
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V anno 1440. accadde quivi \ino ftre- 
pitofo miracoto nella perfona del Sig* Pie* 
ro di Giovan Paolo Orlini Capitan Gene* 
rale del Popolo Fiorentino , il quale (1) 
effondo dalle gravi infermità rimaflo at- 
tratto nelle mani , e ne piedi , nè trovan- 
do verun rimedio umano , voltofli al fuo 
divoto S Francesco,, e per riverenza dei* 
le Sacre Stimate fecefi portare a quello 
Sacro Monte, fperando di confeguire per 
i meriti del Santo la bramata fanità. Vi* 
fitò con gran divozione tutti i luoghi , 
ove era memoria effervi ftato San Fran- 
cefco, portato però Tempre da' fervi tori, 
e quando fu giunto a quefta fpelonca > 
che dicefì il Letto di Francejco , fecefi 
porre a siacere fop -a il detto letto di faf- 
lo, raccomandandoli di cuore al Santo , e 
rimafe tofto efaudito ; imperoccefe fi di- 
Ilei ero tutte le. fue membra, e camminò 
dipoi fempre liberamente da femedeiìmo. 
Ed in memoria d'un tanto miracolo, e 
grazia ricevuta , fece edificare fopra di 
quefta grotta una Cappella , la quale i Fra- 
ti per divozione - dei paefani intitolarono 
a S. Antonio Abate . Nel Frontifpizio di 
detta Cappella fono le armi della nobilif- 
fima Famiglia Orfini con di fotto la fe- 
guente Ifcrizione. Hoc opusfecit fieri Pe~ 
Irus Joannis Pauli de Ur finis de Urbe t 
clim Capitaneus Generalis populi Floren- 
tini. 

I/autore del dialogo antico del Monte 
racconta un' altro miracolo limile acca- 
duto 

(«) <Agofi. Migl. I. i4 c. ij* 
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duto in queffo luogo . Dice adunque (i) , 
come a v fùoi tempi eravi unNotajo <iiS. 
Miniato al Tedefco chiamato per nome 
Ser Giovanni, uomo prudente, e lettera* 
to , il quale parimente era attratto nelle 
gambe , e nelle reni , nè trovando verun 
rimedio , fecefi portare a quefto facro 
Monte , ove vifitò tutti i luoghi divori , 
andando colle grucce , benché con gran 
fatica, e raccomandandoli divotamentea 
San Francefco, e per allora non otten- 
ne la grazia ; ma non perdendo la fede fi 
poie come il predetto Piero Orfini , a gia- 
cere fopra il letto del Santo , e neppure 
per allora confeguì la fanita. Partendoli 
poicia dal Monte volevano i fuoi porlo 
quivi a cavallo , égli però non volle ac- 
cofentirvi , ma dilcendere da Te medefi- 
mo loftenuto dalle grucce^, e da alcune 
perfone, E cosi pieno di fede, e divo- 
zione fcefe fino alla fonte di San Fran- 
cefco dittante circa un quarto di miglio 
dal Convento, dove volendo i fuoi ripor- 
lo a cavallo , difìefe immediatamente 1q 
gambe , e libero da ogn' infermità s 1 alzò 
in piedi, e fenz' alcun 1 ajuto fall da per 
fe fte/To a cavallo elfendo in età di più 
di iefi'ant' anni , e ville di poi andando 
fempre diritto come un giovane di venti 
anni . E detto Autori afferma avere ciò 
egli Iteffo yeduto , ed eiìere flato più volte 
in cafa fua . Molte altre grazie fono fiate 
da Dio compartite in quello luogo a pia 
perfoneper i meriti di S. Francefco, e fi 
ì C % cona- 

ti) J)/j/ojf. ani. c. io. 
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<ompartono giornalmente a- 1 fedeli fe- 
condo la loro divozione , che per brevi- 
tà fi tralasciano . In quello luogo fi ac- 
quifìano parimente zoo. giorni d' indul- 
genza votandolo divotamente . 



....... *- 



CAP. X. 
Del precipizio, 

• ■ 

UScendo un giorno San Francefco dal- 
la feconda fua Cella in fervore di 
fpirito , venne ad orare in una buca , o 
concavo di maflo nella parte Occidentale 
del Monte , fotto la qual buca eravi un 
altiflìmo , ed orribile precipizio di fet- 
tantacinque braccia . Mentre adunque qui 
orava raccolto 9 ioiitario , ecco venire il 
demonio con grand' impeto , ed afpetto 
terribile, tentando di prendere S. Fran- 
cefco , e gettarlo giù a terra da quell'or- 
ribile precipizio . Periichc ;il Santo non 
avendo ove fuggire in quel!' aifalto im- 
provvifo ; fi voltò con tutto il corpo 
nella parte finiftra , abbracciando il faifo 
per attenerli , ed invocando di cuore Ta- 
juto di Dio. E come piacque al Signore, 
che mai abbandona i fuoi fervi , fubito 
il faiTo fi fcavò, fecondo il fuocorpo,e 
lo ricevette in fe come fe foffe cera o 
pafia molle, ficchè potè mettervi dentro 
facilmente le dita , e ritornando di nuo- 
vo il macigno alla fua naturai durezza , 
.*d eiTo fòrtemente s' attenne , once il de- 
monio ^non li potè recar nocumento , e 

v. coù 
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tosi libero rimafe dal furore del nemico 
infernale . Per molti anni dopo rimafe in 

2uella dura pietra la forma del corpo, e 
elle mani e dita di S. Francefco improni 
tata rairacolofamente nel mallo , e fino 
a' tempi del Padre Maeftro Bartolommeo 
di Pifa ( che fu V anno 1589. ) ancor fi 
vedeva , benché dipoi dall' ingiuria del 
tempo , e dalla divozione indhcreta dei 
pellegrini fìa fiata con ferri levata , fic- 
che più non appare al prefente, fe non 
in confufo. 

Sembrerà ad alcuno cofa quafi incredi- 
bile , che S. Francefco venir voleffe in 
detta grotta ad orare, per cflere la ft ra- 
da affai angufla, epericolofa, noneffen- 
dovi alcuna ceffi ta di efporfi a tal pe- 
ricolo. Ma a quello rifponde il P. Agg- 
irino Miglio (1) Scrittor veridico e riu- 
diziofo , che fìccome al prefente vi fono 
alcuni alberi nati irK quelli maffi , cosk 
al tempo del Padre S. Francefco è veri- 
iìmile, che ve ne folfero degl'altri da» 
vanti quella grotta , ov 1 é al prefente una 
balauflrata di ferro ; e dalla parte d'Oc- 
cidente verfo il luogo delle fac re Stimate 
non e la ftrada sì ft retta , ficchi non vi 
fi potetfe venire, benché con difficolta. 
Oltredfch'e è probabile , che l' iftefla ftra- 
da al tempo del Santo Padre fofTe alquan- 
to più larga, e dipoi dall'ingiuria de* 
tempi fia fiata confumata e riftretta; 
poiché le nevi , pioggie, e ghiacci fem- 
pre confumano, e diftaccano quale he par- 

C 1 tir 
(1) Ag* Mig . /. r. cap, 1%, 
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ticella dalle rupi, e monti ; onde vedk* 
mo che ne' luoghi montuofi , dove prima 
era ftrada comoda j e fufficiente a poco 
a poco vien confumata e pareggiata cól 
rimanente della rupe dal tempo Vorace* 
(i) E che il fatto feguiife nella forma, 
che abbiamo narrato , foggiugne il Ioda- 
to Miglio , lo narrano i nojtri antichi , ed 
ancora Maeftro Bartolornmeo nelle fue con* 
formiti. Et ctiam quello gran Pittore 
Giotto rinnovatore della pittura così ave- 
va dipinto nella Cella di S.Francefco, 
dove fi vedeva & Francesco raccolto or art 
• in quejia buca , o cavo • Le parole di Bar- 
tolommeo di Pifa , eh' era più vicino al- 
la tradiziont fono le feguenti: In Monte 

jllvcrna (%)' dum orarti in -quaderni prst- 
rjupta Montis rupe , fub qua erat magnum 
jirdtcipitium , diabolus arripuit eum , ut 
per devexitatem illam^m jafiaret . Bea* 
tus F ranci feus manus ad faxum extendìt , 
Or lapis ille y ut apparet bodie cernenti- 
kus ut cera di giti s B. Brancifci xejfit CSr 
manibus , & fi c Domino auxilio invocato 
ad lapidem fé fortiter tenendo, cafum 
evafit inimici • 

In quefto medefimó luogo un certo di- 
voto Religio fo adattando un legno per fa- 
cilitare la ftrada acciò il popolo venir 
potefTe ficuramente, e fenxa timore a 
vifitarlo , il demonio nemico di ogni be- 
ne, cercò di fare nel figliuolo ciò , che 
tjon aveva potuto fare nel Padre; irnpe-?. 

JOO 

( i ) Mig. ubi fupra . ' ' 

(2rJ Conftìrm.part. 1, /. j. frue, 7. • 
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; tocche gli diede la fpinta precipitandolo 
da quefto sì terribile precipizio. Ma egli 
invocando nel cadere -ad aita voce Va]u- 
to di S. Francefco , accorfe torto il San- 
to , e prefo il fuo figliuolo fpirituale ,lo 
pofe fopra quei duri fafli fenza lefione 
veruna • Credevano i Frati , che per si 
terribil caduta foffe tutto conquaflato , e 
morto , onde colla Croce, e cataletto 
difeefero proceflionalmentedal Monte per 
raccorre le fue membra; ma l'incontra- 
rono per la ftrada , che veniva fu con 
quel legno in fpalla, cantando il Te Dewn 
laudarmi* . Maravigliandoli i Frati di ciò, 
egli narrogli per ordine il modo dei fuo 
cadere, e come San Francefco fcarapato 
aveva da ogni pericolo ; onde tutti lie- 
ti ringraziarono Iddio, è feguitorono il 
detto cantico , tornando su con etfolui 
nel Monte . Due^ltri miracoli narra V Au~ 
tore dei Monte Serafico ( i ) feguiti iti 
quefto luogo, i quali tralasciamo per non 
tediare i Lettori. In quefto luogo pari* 
mente fono 200. giorni a indulgenza con- 
cedi a chiunque divotamente lo 



C A P. XI. 

Dilla feconda Cella , ch % ebbe S. Fyancefcù 
in quefto Monte , e come fece quivi 
la guareftina degV Angeli. 

m 

AVeva in coftume l'Uomo Angelico S. 
Francefco di non dar mai un mo- 
mento oziofò dal bene operare , onde co- 

C 4 

(1) Mori* S?raf 9 cap. p. \. \ 
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me narra S. Bonaventura (i), diftribuito 

aveva con tal prudenza il tempo con- 
ceflòii da Dio per meritare, che parte 
ne {pendeva ne laboriofi guadagni dei 
proflimi , e parte ne dedicava agli eccedi 
tranquilli deli' orazione , e contemplazio- 
ne. L anno adunque di noflra fai utc 1214* 
avendo già difpoflo tutte le cofe necel- 
farìe per lo flabilimento di tre Ordini da 
lui illituiti , raccomandata fedamente la 
cura di elfi a Frat' Elia fuo Vicario Ge- 
nerale, determinò di attendere alquanto 
a le Itefìò, ed al raccoglimento, interio- 
re . Che però prefi feco i fuoi foliti com- 
pagni, (a) cioè Fra Leone , Fra Angelo, 
e Fra Maffeo , fi parti d' Aflìfi , e per la 
via di Cortona, e di A rezzo fi trasferì a 
queflo Monte, come a luogo , e porto dr 
quiete . Avvicinavafi frattanto la foien- 
nirà dell' Affunsione di Maria Vergine , 
dopo la quale foleva il Santo celebrare 
la Quarelimii in onore degli Angeli; im- 
perocché égli coftumava di celebrare no- 
ve Qiiarefime, che comprendevaho quafi 
tutt'i giorni dell' annò . La prima Qua- 
refima era quella comune a tutta la Chie- 
fa, che comincia (5) dal giorno delle Ge- 
neri fino a Pafqua di Refurrezione. La 
feconda chiamava dello Spirito Santo, 
che cominciava dal mercoledì dopo Paf- 
qua fino alla Pentecofte, La terza de* 
Santi Apoftoli Pietro, e Paolo , che prin- 

• CI* 

- (1) In Ug* c. 13. 
(*) <Agoft. Mig. /. 1. e. 7. r 
(3) Vadin. an. 11*4. n. 6 „ . ; , j 
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cipiava dall'Ottava diPehtecofte fino al- 
la vigilia di detti Apofloli . La quarta 
dell' Aflunzione di Maria Vergine, che 
cominciava dal primo giorno dopo la fe- 
tta de' Santi Apoftoli fino air Aflunta . 
La quinta era quefta, che abbiam detto 
di S. Michele Arcangelo. La fefta di tutt* 
i Santi , che cominciava dopo la fefta di 
S. Michele fino alla folennita di tutt' i 
Santi . La fettima dell' Avvento , che 
principiava dal giorno delia Commemo- 
razione de' Fedeli Defunti fino alla na- 
tività del Signore , alia quale obbligò per 
precetto i feguaci del fuo Iftituto . L'ot- 
tava de' Re Magi , la quale cominciava 
dal giorno di S. Stefano fino all' Epifa- 
nia. La nona finalmente di Chilo digiu- 
nante nel deferto , che cominciava il gior- 
no dopo l'Epifania fino a quaranta gior- 
ni continui 3 alla quale efortò , ma non 
obbligò i fuoi Frati • 

In queft' anno adunque fentendofi mag- 
giormente accefo dalla fiamma de' deli- 
beri Celefti volle digiunare detta Quaré- 
fìma colla maggiore ftretfjzza , e quiete 
potàbile; e perciò andando con F„ Leone 
di faifo in iaffo , vide dalia parte d'Oc- 
cidente un luogo molto folitario , e fe- 
para.o da ogni rumore, conforme al fuo 
deilderio ; e piacendoli afiai , mandò per 
gl'altri Fr^ti , dicendo loro , che voleva 
celebrare ivi la quarcfima di S. Miche- 
le, e che peiò gli cdificafl'cro in detto 
luoio una Celia . -Cottruffero é$$ tofto 
una Ceiiecta di legni, terra, e fiondi 



conforme alla fua confuetudfnét Ève- 
nuta la folennità dell' Atìunta* comuni- 
catofi umilmente , e drtotamcnte, fe ne 
andò alla detta Cella coi fuoi compagni, 
dove voltanJoli a loro, dille : Tornate, 
al luogo y e laj datemi fiar qui jolitario 9y 
perchè con l\ajuiù di Dìo intendo di far, 
quefia jQ#arefis#a fenzz ftrepito , e per- 
turbazione di munte , e però ninno di 'voi 
venga a viftiarmi f n?meno hfciate V9 m 
nirvi alcun J e colare ; Ma tu o.Fra Leo- 
ne /riamente una volta al giorno verrai-, 
a trovarmi con un poco di pane , ed acqua , 
ed uri* altra volta U noti e all' ora di Mat- 
tutino , ed allora verrai con filenzio * e 
prima di entrare dirai : Domine labia 
mea aperies, e fe io ti ri, (pondero , pif- 
ferai oltre , ed entrerai in Cella , e dire*: 
mo injieme il Mattutino , e fe nmfifpon* 
derò ti partirai fenza dire altro. Ordinò 
quefto San Francefco , perche alcifna voi- < 
ta era talmente rapito in Dio, che non 
poteva udire o fentire cofa alcuna co'- 
xenfi corporali; onde il detto F. Leone, 
come narra il Pifano (i) , Io vide in que^ 
fio luogo fuori della Cella alcune volte 
elevato da terra in tanto fpazio , che li 
poteva toccare i piedi, alcune volte ele- 
vato fino alle vette de' faggi, ed altre 
in tant' altezza, che appena potea feor* 
ferlQ colla vifta. Ed allora il detto -Fra 
Leone gettava!! umilmente fotto i piedi 
dei Santo , baciandoli divotam?nte quan- • 
do poteva toccarli, diccado eoa divòti • 

fo- é 

ki) Lib. x % Conf i% % , 
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fofpiri Signore abbiate rntjerìcordta di 
me peccatore per i meriti di queft" Uomò 
Santitftmo, fatemi ritrovare appreso di 
voi la <vofìra grazia . 

Ritiratoli adunque il Santo folitario in 
quefta Cella , cominciò la detta Qiiarefi- 
ma con grande attinenza ed al prezza di 
vita , macerando il corpo con vigilie, e 
difcipline , e confortando io fpirito con 
ferventi e calde orazioni; ed in tal ma- 
niera fempre crescendo di virtù in virtù 
difponeva l'anima fua a {ottenere le bat- 
taglie , con cui era dal demonio fenfibil- 
mente attalito , come fi ditte difopradel 
Precipizio, ed a ricevere le grazie, e di- 
vini favori , che il Signore gli comuni* 
cava; non folo per apparizioni angeliche, 
ma ancora per gi' uccelli falvatici ; im- 
perocché come narra S. Bonaventura (i), 
diverfe forti di uccelli circondando la fua 
Ceiletta con fonoro concento , e con getti 
di letizia V allettavano alla dimora • ed 
un Falcone, che faceva il nido nello feo- 
glio vicino contratte col Santo una ttret- 
ta famigliarità, imperocché in tempo di 
notte neir ora in cui il S. Uomo foleva 
alzarli a recitare il Divino Officio, il 
Falcone lo preveniva , e rifvegliava col 
fuono della fua voce, il che era gratif- 
fimo al fervo di Dio , cioè che in tal ma- 
niera, e con tanta fo!iecirudinefcaccia/Te 
da lui ogni pigrizia* E quando il Santo 
era più del (olito aggravato da debolez- 
za, o infermità, il Falcone, come am* 

C € mac- 
CO Ugg. c. . ; : *i 
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maefkato da Dio, lo lafciava ripofare , e 
jfolo verfo l'aurora , col fuono , e dibat- 
timento dell' ali lo rifvegliava. Fino al 
prèfente il Falcone ( ed il medefimo per 
.quanto comunemente fi crede ) fa il tuo 
xiid<> in quefto luogo, ed in quefte altif- 
fimb rupi, ne mai fi fdegna benché più 
volte gii fiano flati levati i fuoi falcon- 
Cini , anzi elìendo cresciuti gii conduce 
in lontano paefe, dipoi con la fua com- 
pagna fa quivi ritorno conforme fi è Tem- 
pre veduto . 

In quefla medefima Cella il Santo me- 
ditando ed esplorando la volontà del Si* 
gnore (i) , alla quale bramava in tutto 
di conformarli , fu iipirato da Dio , che 
nell' aprire il facro Vangelo, farebbe!! flato 
rivelato da Crifto ciò, che iti lui, e di 
lui farebbe maggiormente accetto al Si- 
gnore; onde premefla una divota orazio- 
ne , prefe dall' Altare il- libro de' Santi 
Vangeli, lo fece aprire a Fra Leone nel 
nome della Santillana Trinità , ed aper- 
tolo tre volte , con alquanto di fpazio 
tra T una e l'altra, fempre gli occcrfela 
floria della Paffione di GesùCriflo Signor 
noflro; per la qual cofa V uomo di Dio 
intefe, che ficcome aveva imitato Crifìo 
in tutti gli atti della fua vita , cosi an- 
cora prima di morire doveva confermarli 
a lui ne* dolori di fua PìfTione, e perciò 
flava dipoi giocondo ed allevio di cuore, 
cominciando a guftare, e fc-ntirc , con 
jmaggiore abbondanza la dolcezza della 

COI*- 

(*) S. Boti. Legg* c. jj. 
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contemplatone, e vifitazione Divina, 
Quefta feconda Cella del S. Padre, iir 
cui fece la Quarefima di S. Michèle in 
pane , ed acqua , e ricevè da Dio tante 
viiite , e favori celefti, fu dipoi conver- 
tita in una divota Cappella edificata dal 
Conte Simone Guidi di Battifolie Tanno 
1263. ed intitolata la Cappella della Cro- 
ce y poiché il Santo , ad efempio di San 
Paolo , gloriavall unicamente nella Croce 
di Crifìo, la qual Cappella fu dipoi or- 
nata in miglior forma con pietre conce 
dal Signor Leonardo Moraldi diPartina, 
come cofta dalle fue armi , ed ifcrizioni ; 
e nella volta di efla fi leggono i feguen- 

ti verfetti: - - 

■ 

Hi s quondam Divi Francifci hcec Cella 

fccunda 

Exiitii in [copulis y nunc ea dieta Crucis v, 
Hic quater a, eia decern iile dits jejunia 

• / folyit v - . • 

« Ordinis Angelici ducius benore /acri. 

Nel tabernacolo dell' Altare di' detta 
Cappella vi è una ftatua di San France- 
sco molto divota fatta Tanno 154J. la 
quale rapprefenta il Santo tutto infiam- 
mato dell' amor ci Dio allorché riceveva 
le Sacre Stimate. In quefìo iuor,o fanti- i 

* finito à a li' orazioni , e digiuni del Santo 
Pad re , e per eijfere contiguo al luogo , 
dove ricevette ie Sacre Stimate , fono 
conccifi due anni d'indulgenza. 



CAP. XII. 



tome furono impreffe le Sacre Stimate di 
noftro Signor Gesù Crifio nel Corpo dei 
Padre San Francefco » ■ - 

AVeva il Padre S. Francefco fatto un 
piccolo Oratorio pochi patti dittan- 
te dalla detta fua Cella verfo l'Occiden- 
te ai piedi di un bel li (Timo faggio , ed ivi 
eretta una Croce , davanti la quale ve-' 
«iva fpeife volte ad orare , e contempla- . 
re , Avvicinandofi adunque la fella dell' 
Sìfaltazione di Santa Croce , ufeito un 
giorno fuori della Cella , fecondo la fua 
confuetudine j e ftando in quello fuo di- 
voto Oratorio colla faccia , e mani leva* 
te- al Cielo in profonda meditazione , gli 
lurono fvelati due aitinomi lumi ; uno 
della cognizione di fte/To, l'altro della 
cognizione di Dio, contemplando l'abiflò 
della Divina Bontà , e grandezza , ed il 
profondo della lua viltà , e niente ; onde 
comincio a dire con alta voce : Chi fiete 
*voi o Signore ■ , e chi fon io? Ed in quella 
replicata efclamazione difeefe dal Cielo '• 
una fiamma beiliflìma e rifplcndente , nel- 
la qual'era Dio Ottimo Maffimo, che gli 
apparve in quella fpecie , e lo'richiefe d) 
familiarmente » che gli face/Te tre offerte . . 
Al che rifpofe il -, Serafico Padre: O Si- 
| nore , i>oi Japete la mia povertà , e come 
fuori di quefla lacera uè fi e non ho altro , 
the il Corpo , e Ì Anima , le quali già da - 

m 

MigU Uh ì. c. 8. 
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un pezzo vi ho dedicato # Replicò il Si- 
gnore dalla fiamma ; Poni U mano in fe- 
tto, ed offrimi quello vi troverai. Ubbidì 
S. Francefco a tal precetto , e pollafì la 
mano in feno tre volte, ogni volta vi 
trovò una moneta <T oro riiplendentiffi- 
ma la quale offerfe a Dio , e gli fu dato 
ad intendere 3 che quelle tre oblazioni fi-/ 

fnificavano i tre voti Religiofi , di Ub- 
idienza , Povertà, e Caftità , i quali il 
Santo oliervò Tempre con tal perfezione f 
che mai la cofeienza ebbe di che ripren- 
derlo , conforme confefsò a Fra Leone 
fuo Confeflòre, e Segretario dichiarando 
la detta vifione. Rivelogli ancora il Si- 
gnore in detto tempo, come fra pochi 
giorni fua Divina Maefta farebbe in lui 
cofe s\ fìupende , che tutto il mondo fa-? 
rebbefi maravigliato, e mai più non ave- 
va fatto in alcuna creatura . 

Il giorno innanzi alla fefla della Croce 
di Settembre ftando il Santo in orazione 
fermamente nella fua Celia, ebb^ una 
viiionc immediatamente preparativa air 
impresone delle Sacrate Stimate , impe- 
rocche gli apparve 1' Angelo di Dio , e 
gii diffe , che il apparecchiaiTe a ricevere 
con pazienza ciò , che Dio gli averebbe 
da:o. Al che rifpofe San Francefco: Io 
fono apparecchiato a fj/f enere pazienterà 
te luttùrìò , che il Signore voleff? fare cir- 
ca di me ; e detto quefto V Angelo fpar- 
ve. Venuto il giorno feguente deli-Efal- 
tazione di Santa Crcce , dopo recitato il 
Mattutino ufcì di nuovo S* Francefco 

dal- 

i 

■» 
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dalia fuaCellettav-erio 1 aurora, venen* 
do a quello fuo divoto Oratorio, e pre- 
gò il Signore con grande affetto a degnarli 
di concederli quella grazia avanti di mo- 
rire, ciofe di farli vivamente featire i 
dolori , che patì l' Unigenito fuo Figlio 
Gesù Crilto nell'ora di lìia paflìone , e 
di darli un faggio di quello fvifceratiflì- 
roo amore , per il quale» volle per noi 
peccatori foflfrire tante p.ene e tormenti. 
Mentre l' innamorato fervo di Gesù con 
tali ardori ferafici portava*! in aito ver- 
fo Dio, bramando (i) agentemente di 
trasformarli in quello, che per ecceflìva 
carica voli' efiere per noi Croci rilfo , vide 
feendere dal Cielo un Serafino con feiali 
rifplendenti , ed infocate, due delle quali 
velavano il dilui capo , due coprivano il 
rimanente del corpo-, e due li {tendeva- 
no a volare. Ed era quel Serafino sì ar- 
dente e luminofo, che illuminò come il 
Sole tutto il Monte , e' Colli vicini , con^ 
forme raccontavano dipoi i Pallori , eh' 
erano in quelli Monti a cvjfìodire il lor 
gregge ; e fimilmente iCuflodi delle Roc- 
che, e Fortezze, eh' erano in quelle par- 
ti , i quali videro il Mónte infiammato 
di una luce folare, che durò per un'ora, 
{%) la quale entrando per le lmefire delle 
cafe , alcuni mulattieri che andavano in 
Romagna , credendo che folfe giorno ca- 
ricarono i loro muli , e fi pòfero in viag- 
gio , e nel camminare videro difparire la 

* ... • det- 
(\) SiBsn.in Leg. c. 
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detta luce, e di poi levare il Sole; ed a 
Jjueflo allude la Chiefa Francefcana nelF 
Inno , che canta iti onore delle Sacre; 
Stimate ; Verte x Monti s inflammatur i vi L 
cinis cementibus , Ù"c. 

Di i cele adunque l' infiammato Serafino 
dal Cielo , e con Yelociffimo volo por- 
toffi al luogo vicino al Santo Padre, ove 
fermatofi apparve non folamente alato, 
ma ancor Crocifitfb, avendo Jemani,e<Ì 
i piedi flefi , ed affitti in una Croce • Stupì 
grandemente il Santo a tal villa, ed il 
luo cuore concepì un vivo dolore mefco* 
lato di allegrezza e di gaudio; rallegra^ 
vai! da una ^arte neir afpetto grsziofo, 
con cui vedevafi rimirato e favorito da 
Criflo ; ma il mirarlo inchiodato fopra 
la Croce, era un coltello di dolore, c!vs 
trapafiava vivamente il dilui cuore per 
affetto di corapaffiofìe * M*™^ 
nella veduta di sì mifleriofa, e incorni 
prenfibìl vifione, benfapendo, che l'ir* 
fermiti delia paffione non può accordarli* 
e convenire colf Immortalità deilo fpiri- 
to. Intele finalmente per rivelazione Di* 
vina, rivelandoli cesi Crifto , col quale 
ebbe .allora fegreto e famigliare colloquio 
( il qual colloquio mai volle manifeftare 
in vita fua, ed è da credere, dice S.Bo^ 
naventura (i) , che fofiero parole sì fe~ 
giste, e divine, che forfè non eraletito 
manifeftare agr uomini. Intefe dico, che 
intanto tal vifione eraeli apparfa in effigi? 
di Serafino , che lignifica fuoco , ed ar* 

'do** 

(i) S. Bon. ibid* 
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dorè , affinchè conofcefle , che doveva 
cffere trasformato nell'immagine, e iì- 
ipiglianza di Crino Crocefiub , non per 
martirio di carne, ma per incendio di 
mente . Difparendo pofcia la viiione , la- 
fciò nel diluì cuore un maravigliofo ed 
eccéflìvo ardore, e nella diluì carne una 
mirabile forma , ed immagine della Pal- 
lone di Crifto; imperocché tofto comin- 
ciarono ad apparire nelle mani e piedi di 
San Francefco i fecni dei Chiodi , confor- 
me aveva veduto in quell'effigie del Se- 
rafino Croci fi/To . Ed erano i capi dei Chio- 
di nelle palme delle mani , e nella parte 
Superiore de' piedi rotondi , e negri come 
ferro , e le punte di eflì lunghe , e riba- 
dite dall' altra parte , i quali Chiodi ef- 
fendo come nati dalla {lena carne, ecce- 
devano da ogni parte il < rimanente^ della 
xr^dc!Ì.T..1 c*rns ; li c!«£ro, lato parimen- 
te^uafi trafitto da una lancia era im- 
prontato da una roffa , e profonda tenta, 
la quale fpàrgendo fpelfo il facro langue 
in gran copia , afpergeva la tonica , ed i 
panni minori . In tal maniera il vero amo- 
re di Crifto trasformò il fuo amante traa- 
cefco nella ma flefla immagine , e limi- 
glianza, rinovando in elfo un vivo ri- 
tratto di fe medefìroo, ed i fegni di tua 
amariflìma Paflìone, per rifvegliare con 
tal prodigio , ed accendere i noftri cuori 
eia raffreddati col fuoco del fuo amor 
pivino, conforme canta la Chiela. 
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CAP. XIII. , 



Come S. Francefco /coprì a 1 fuoi pifcepi 
le Stimate ricevute, della qualità ai 
' effe, e Angolarità di tal prodigio* 

VEdendo il Serafico Padre , che quelle 
Sacre Ferite imprcfle da Gesù Cri» 
fio sV patentemente e viabilmente nel di 
lui corpo, non farebbero potute ilare oc- 
culte , e celate aTuoi più famigliari com- 
pagni , e temendo (t) tuttavia di pubbli- 
care il fegreto del Re Celefte , cadde iti 
gran perpleflìtà, fe dovea cioè feoprire, 
o tacere ciò r che aveva veduto. Che pe- 
rò chiamati a fe alcuni /uoi-nuLcoxilìd en- 
ti difcepoli, cioè F. Leone / F. Maffeo, 
F. Angelo, e F. Illuminato, gli propofe 
il dubbio con parole generali , richieden- 
do il loro contìguo. Allora Fr. I!!u,t,;p.2- 
to C che tale era non folo di nome, ma 
ancora per grada e lume divino) inten- 
dendo , che il Santo aveva ricevuto qual- 
che gran favore dal Cielo , poiché io icor» 
geva oltre il folitò fofpefo , ed elevato in' 
Dio , cosi gli rifpole : Padre lappiate y 
ebej favori Divini non vi fono com- 
unicati ^ fola mente per voi , e per vo- 
ftra privata utilità; ma per bene ancori 
degl altri ; e perciò è da temere , che fe 
celate ciò , che avete ricevuto pef giova* 
mento di molti, fiate meritamente ripren* 
fibile di aver nafeofto il talento-, che Ji^ 
dio vi )>a comparito. Dulie qUilì parole : 

, U)S.Bon. in Leg. c, i$. - % 
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moifo il S. Uòmo , quantunque altre vol- 
te folle (olito dire cól Profeta : Secretum 
meum mihi (i) > il mio fegreto per me; 
allora però raccontò con timore , ed umil- 
tà tutto l' ordine della preiata vinone , 
ed apparizione del Serafino , e la grazia 
fingolariffima , che fatto gf aveva , fco- 



ti 



rendòii quelle preziofiflTmie margarite del- 
p facre Ferite , e foggiugnendo , che il Se- 
rafino apparfogli , detto gì' avea alcune 
cole , che mai in vita fua manifefterebbe 
ad alcuno degl' uoiiiini . 

Studia vali adunque il Santo dinafcon- 
dere in avvenire , con ogni cautela ouel 
preziofo Teforo delle Piaghe di Crifto , 
per fuggire ogni gloria del mondo , tenen- 
do quali fempre le mani dentro le mani* 
che, e andando dipoi calzato còlle (car- 
pe , o fuola ; non potè tuttavia ijti tal ma- 
Tiìér^u^conderle y che non foiTero da mol- 
ti vedute, poichfe, oltre i riferiti compa- 
gni, a' quali confidentemente le rivelò ♦ 
le viddero (i) ancor vivente il Santo, > 
moltiffimi Frati , i quali benché per la lo- 
ro fantita foffero degni d'ogni tede , tut- 
tavia per levare ogni dubbio , V afferma- 
rono poi con giuramento toccando i Sa- 
cri Vangeli. Le viddero ancora alcuni 
Cardinali per la famigliarità, cheaveano 
contratto col Santo . Le viddero finalmen- 
te in morte più di cinquanta Frati , che 
erano prefenti , e la Santa Vergine Chia- 
ra colle fue forelle 9 ed un grandiffimo nu- 

W. . pi . — ^ s 

mero 

iiì lfai. e, 14. m 
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mero ài focolari i mólti de' quali tocca- 
rono , e baciarono con divozione quelle 
fante ferite. ; ^ 

Circa poi la qualità di effe piaghe oltre 
ciò , che abbiamo riferito dalla Leggenda 
di S. Bonaventura f notano comunemente 
tutti fcli Scrittori (i) , giuda le relazioni 
di teflimotri oculati , che quelle non era- 
no folamente fegni , o cicatrici efteriori^ 
ma ferite aperte , penetranti , e profonde, 
che di continuo Scaturivano l'angue , aper- 
ture patenti del corpo. Per fermare il 
langue che di continuo Icaturiva da quel- 
le Facre Piaghe, e mitigarne il dolore, 
ogni giorno Fra Leone fuo Confetture , e 
Segretario vi poneva pezzette di lino fra* 
chiodi cioè, e la carne, levando le altre 
infanguin^te , alcune delle quali pezzette 
confervanii in più luoghi , e i pecialmetjttì 
in S. Damiano in una Croce d'argento; 
E nella Saerefìia di S. Giorgio d 1 Aflìfi 
confervalì un camofeio, parimente inzup- 
pato di (angue, che il Santo portava 10- 
pra la piagha del colato. SqÌo dai Gio- 
vedì fera nno a tutto il Venerdì non vo^ 
lea il Santo, che gli folle applicato al- 
cun rimedio , o lenitivo , ma iaiciava feor- 
jere il fanguc liberamente per lem ir e più 
ai vivo in quel giorno i dolori della Pat- 
tfone del fuo Redentore. E quel che è 
più mirabile , le de* te piaghe lenza eliere 
medicate con unguenti o aromati , in t^ut- 
to il tempo , che vilie dipoi il Santo 

. v ( che 

(i) Specul. <vìì<* S. Frane. Pijan. conf\ 
8. S. Antony 7. Vading. an. 12.^4. n. ifo 



(/the furono due anni, . e Tenti giorni > 
mai generarono, alcuna putredine , o die» 
<tero cattivo odore, ma li conservarono, 
fempre frefche, odorifere?', e belle. 

Cofa parimente mirabile era in quelle 
piaghe , che nelle mani , e ne 1 piedi era- 
no i chiodi prominenti , e fporti in fuo- 
ra , duri , folidi, forti, e negri ne' capi* 
come i chiodi di ferro , la natura defila- 
li , come dice Alcflandro IV. (i) De fub- 
jefio propri* carni s ex credit ^ *vel de ma- 
teria nova Creationis accremt , o forfè- 
dalla medelima carne , o fu creata di nuo- 
vo. Le punte di efli chiodi erano ritor- 
te r e ribadite , di manierachè potevali fa* 
cilmente mettere un dito in quella piegatura 
del chiodo fatta a modo d' arco • Movean- 
fi ancora qua e là verfo qualfivoglia par- 
te»* ed -effondo compre (fi da una parte * 
tofto ribalzavano dall' altra , e tuttavia 
inai fi poterono levare, conforme fperi- 
mento S. Chiara, la quale tentò ^dopo la 
morte del Santo di eftrarre uno di quei 
benedetti chiodi, ma non potfe. In oltre 
le dette ferite non impedirono le funzio- 
ni delle mani, e de'diti, benché le. pun- 
te de 1 chiodi , che Sormontavano nelle pian- 
te de' piedi, gì' impediiTero il camminare, 
onde non poteva dipoi andare fe non po- 
co , ed in punta di piedi ; e però dopo ta* 
le impresone cavalcava fopra un giumen- 
to ^ e portò fempre le fcarpe, o fuoia, 
.che le fece S. Chiara con tal artifizio, 
che vi lafciò un concavo nel mezzo, ove 

CU* 

Ci) In Bulla Benigna opera. , . 
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entravano le Minte dfe r chiodi* fò quali 
fcarpe fi confervano al prefente nella Sa* 
greftia di S, Chiara d > Affifi . 

Prodigiosa pertanto in ogni fua circo-* 
ftanza fu quefta impresone delle Sacre; 
Stimate , e non folo un grande , e fingo^ 
lare miracolo, come diffe Aleffandro IV* 
Sommo Pontefice (i) , ma un'aggregato, 
e completò di più miracoli f come nota 
Bartolommeodì Pifa, il Miglio, ed altri* 

ir primo miracolo di queft' impteffiona 
fu , che non folo le mani e i pieaj del 
Santo apparivano piagati e forati 3 mà an- 
cora inchiodati, di manieratile i Chiodi 
vedevanfi patentemente in detti membri-. 

Il fecondo miracolo fu , che i capi dei 
Chiodi nelle palme delle mani , e parto 
fuperiore de'piedi, erano rotondi e neri 
a lìmidianza di ferro, benché dovelfero 
effer 1 mili all'altra carne o nervi da qua- 
li erano formati. . 

Il terzo miracolo fu, chei Chiodi era- 
no lunghi, e ribaditi dall' altra parte , di- 
manierache poteafi mettere un dito den- 
tro quel circolo , o piegatura di chiodo 
fatta a modo d'arco. 

Il quarto miracolo fu, che i chiodi ef^ 
fendo duri e fodi fi movevano verfo ogni 
parte, e tuttavia mai lì poterono eftrarre* 

Il quinto miracolo fìi , che quantunque 
i chiodi foifero fatti di carne , o di ner- 
vi, e ribalzafiero dall' una e l'altra par- 
te delle mani, e de piedi, tuttavia léma«* 
pi , ed i piedi non erano però punto di* 

for- 

ii) In Bui. Grande , & fmg. mir. * 
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formati i o contratti , fìcchfe non potette* 
ro fare le loro funzioni. 

IL fèdo miracolo fu , che le dette pia* 
ghe aperte , profonde , e fanguinofe mai 
generarono putredine alcuna , ma furono 
Tempre freichc , odorifere , e belle . 
. 11 ièttimo miracolo fu la piagna del la- 
to deflro del S. Padre, che era limile al- 
la piaga del coftato dei Redentore , la qua- 
le verfava continuamente l'angue in gran 
copia; Del qua! l'angue le ne conferva in 
ampotle in vari luoghi , Ipecialmente in • 
Roma preflo 1* Eccelli Duca d'Acquafpar- 
ta , il quale portato proceffionalmente nel- 
la Fcfta delle Sacrate Scimate , fi vede bol- 
lire, come fe fòlle uicito allora dalla fe» 
rita. 

Finalmente fu un gran miracolo , c he 
S. Francefco avendo il corpo aperto in 
cinque parti , cioè nelle mani , piedi , eco- 
flato poteffe tuttavia vivere tanto tem- 
po , cioè due anni , e venti giorni, che 
tanto vi corie dal giorno 14. di Settem- 
bre 1114- fino al di 4. d' Ottobre mó. in 
cui feguì la fua morte beata. 

Circa quefìo raro e prodigiofo privile- 
gio di S. Fiancefco, e nata più volte que- 
llione, fe fia fiata così lìngolare, dima- 
nierachè non fia giammai li ato conceffo a 
verun' altro. S. Bonaventura certamente 
afferma non elle re Hato giammai concef- 
io a veruno per il pattato con quelle pa- 
role : N0VUJ igitur (j ) homo Francìfcus 
novo <? ftupendo mir acuto dar uh , cut» 

fin- 

(1) S. Bon* in Leg, dcvìrU SS. Stigm. 
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jfingulan privilegi* MroalHs f acuii s non ! 
concefo infignitus apparuit , facris vidrii- , 
cjet Stigmatibus dccoratus , & configurata 
in corpore mortis hujus corpori Crucìfixi , 
Dopo San Bonaventura li ri ferii cono in 
vero più Santi ftimatiziati ; fe però ab- . 
bino avuto le (limate, o ferite sìefpref- 
fe , profonde , e penetranti , come quelle 
di S. Francdco , ninno peranche ha pie* ' 
riamente dimoftrato , nè i Sommi Ponte» 
fici hanno infegnato doverli credere . Ba- 
iti circa di ciò addurre la derilione diS. 
Antonino Arcivefcovo di Firenze (i),le 
dicui parole fedelmente tradotte in voi- ! 
gare fono quelle : Una co/a fingolarefu con" 
ce fa al Beato Fr ance/co , che non fi legge 
tflere /lata concefla da alcuni fra i nati di 
donna , e quefia è V impresone delle Sa* 
ere Stimale ... Si dicè di alcuni divori 
uomini, che fentivano un gran dolore ne 
t piedi , e nelle mani , enei cofiato,come 
■ fe avà/Jero ivi le ferite; ma però n*n im- 
prese corporalmente come nel B. France- 
fco. E dipoi conclude: Così adunque egli 
volò fopra le penne de' venti , cioè , per*, 
che forpajfa gV altri Santi in queflo privi- 
legio , che nel fuo Corpo furono impresse 
corf oralmente le infegne della Pacione, e 
fatalmente nel termine della Vita , pajfan* 
do da qutrfio mondo , volò la dilui Anima 
fopra i Cherubini , e Serafini ; e così fi può 
credere pofto fopra le penne de' venti , fov 
pajjando con fpecial prerogativa le perfe- 
zioni dei Santi, e i di loro privilegi per 

D /' un- 

ii) S. Anton. Ut. M« tf. 1. parag. §* > 
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V impresone delle Satre Stimati, il che di 

ni un altro dei Santi fi legge sì ejpreJfameM- 
te-. Così il Santo Àuiveicovo io. grugnen- 
do molte altre cofe in lode di San Fran» 
cefco, ed eccitando efficacemente i Fede- 
li alia dilui divozione, e venerazione • 

. C A P. X IV. 

. • . . 

Della partenza di S. Francefco da quefio 
Monte , e come la f ciò il fuo .Abito al 
Conte Gilberto di Monte Acuto . 

DAppoiche il Serafico Padre S. France- 
fco (i) ebbe ricevute le Sacre Sti- 
mate, fopmvvenendo la Feita di San Mi- 
chele Archangelo , chiamò a fe Fra Maf- 
feo f e Frat' Angelo di Rieti , e gì 1 altri 
Frati , c fece loro un divoto Sermone , 
foggiungendo come voleva far ritorno a 
S. Maria degl' Angeli , e raccomandando 
loro con^grand' efficacia quefto Sacro Mon- 
te, acciò lo riguardalfero , edofficiàifero 
quanto più divotamente potevano . Cele- 
brata dunque la fetta di S Michele, aven- 
do li Frati, di già preparato un'afinello, 
l'Angelico Uomo di Dio faiito l'opra di 
e|To difeefe dal Monte , portando leco 1 ? 
immagine del Crocififlo, non figurata in 
tavole di pietra , o di legno , ma effigia- 
ta ed improntata nelle fue membra col 
dito di Dio vivente • Venivangli incon- 
trò molte genti , con gran divozione in- 
ginocchiandofegli avanti , bramando di ba- 

ti) Jlgoft. Mig. I. p c. u 
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ciarli le mani » ed i piedi . E non poten- 4 
do S. Francefco refifìere alla loro divo- 
zione , porgeva lóro V eftremjra dèlie di- 
ta, tenendo le mani coperte colle màni- 
che dell' abito . TraTaltre peffone 11 veti- L 
ne davanti, una donna con un fuó fìgli- 

. uolo , che da 4. 'anni era flato idropico, , 
e*d aveva ir còrpo talmente enfiato , che 
fìando ritto. non poteva vederli i piedi. 
Mollo il Santo a pietà di quel poverello,' 
lo toccò colle benedette fué mani , e fu 
in un fubito perfettamente guarito, onde 
divulgatofi un tal miracolo, molto più 
correvano. le genti a vedere, etoccaré il 
Santo, dai quale ufeiva virtù per guarii 
re ogni malore . 

Seguitando adunque il fuo cammino , 
andò a vifitare il Signor Alberto Conte 
di Monte acuto, col quale avea di già 
contratta una ftretta amicizia , ed ogni 
volta, che veniva, o partiva dal Mon-; 

- te andava a vifitarlo, ed era da elfo ri-' 
cevuto come un' Angelo di Dio , e dalle 
mani dei Santo avea prefo V abito del* 
Terz' Ordine; Queila volta però lo rice- 
vette con gaudio, e carità più delfolitòV 
e ragionando infieme di cofe celefti , nel 
fine S, Francefco gli di (Te , come aggra- 
vandoli oyìi giorno più le fué infermi- 
tà , non averebbe più fatto ritorno alla 

^ diiui cafa. Con gran difpiacere fentì il 
pio Conte un tale annunzio , onde per 
mitagare il dolore della fua lontananza , 
pregollo inftantemjente di lafciarli qual- 
che cofa per memoria . Ai che rifpofe S. 

D 2 Fran- 
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Francefco : Io fono poverello » ne ho cofa 
alcuna in quello mondo , fe non quello 
povero abito, il quale volentieri vi la- 
ttiero , fe me ne darete un" altro per amor 
di Dio. 

Avuta il Conte tal prometta, chiamò 
in lègreto un fuo fervitore , e Tornando- 
gli , che tofio fi pcrtaife al Borgo S. Se- 
polcro, e cercafie di quel panno, che 
ufava S. Francefco , * menaflè feco un 
Sartore . Andato , e ritornato il Servito- 
re, in quella notte formarono l'abito al 
Servo «ti Dio . La mattina volendo San 
Francefco partire, il divoto Conte gli 
©fferfe detto abito nuovo, pregandolo, 
che giuda la promelTa gli lafcialle il fuo 
Vecchio. Stupì il Santo, che così prefto 
fatto avelie detto abito, ne potendone- 
tarli ciò che aveva promelfo , lafciogli il 
Tuo abito, nel quale avea ricevuto ì fa- 
cri fegni della noilra Redenzione . Cos'i 
Veftitofi di quei nuovo partì da Monte 
Acuto andando verfo il Borgo , e Citta 
di Gattello , finche pervenne ad Affili , 
ricevuto in ogni luogo dal popolo con 
gran fella , e divozione . 11 Signor Conte 
Alberto ri mallo con quel preziofo tefo- 
ro, non e potàbile ridire quanto fi fli- 
maffe ricco, e con quanta divozione lo 
confervafle involto in veli di feta ; e 
panni d'oro collocandolo nell'Altare del- 
. la fua Chiefa ; ove per vederlo , e baciarlo 
fi portavano Signori Vefcovi , e Cardinali 
lenza riguardo al difficile , ed afpro cam- 
mino . Per più generazioni poffedettero i 

- - - Si- 
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Signori di Monte Acuto il predetto Abi- 
to, ciofe per anni 280. finché venne in 
poffefla de 1 Fiorentini , e de' Sereniffimi 
Grahduchi di Tofcana in quefta maniera . 

Circa l' anno 1J04. effendofi il Popolo 
Aretino ribellato a i Fiorentini , il Signor 
Francefco uno de* Conti di Monte Acuto 
venne in foccorfo della Rocca d' Arezzo, 
e con paghe , e genti foccorfe, e rinfre- 
fcò gli Aretini • Per la qual cofa il Po- 
polo Fiorentino concepì tanto fdegno 9 
eh' eflendo ritornati in dominio della Cit- 
tà di Arezzo, royinarono da' fondamen- 
ti , ed arfero la Fortezza di Monte Acu- 
to , difeacciandone i Signori , e portan- 
do a Firenze la preziofa Reliquia di que- 
(io S* Abito, il quale collocarono nella 
Chiefa di S. Salvatore de' Padri Minori 
Offe r vanti , dentro una caffa di bronzo 
ferrata con tre chiavi , ove fi confermò 
fino air anno ijji. nel qual anno fu tra- 
sferito in O^niflanti di Firenze, ove con* 
fervafi con fomma venerazione, eli mo- 
Ara ogni anno nella Fefta di S. France- 
fco . In tal maniera i Signori Conti di 
Monte Acuto ^perderono un tanto Teforo. 

Vero h però , che hanno un altra gra- 
zia dal Signore per i meriti del Padre S. 
Francefco , la quale non può effere loro 
to lta per via umana , ed è , che ogni qual- 
volta alcuno di loro, òmafchio , o fem- 
mina deve morire fecondo il corfo na- 
turale, alcuni giorni innanzi la morte di 
quel tale, per quanto la fama riùiooa, 
apparirono fopra il Gattello di Mónte 

* AC** 
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-Acuto alcune fiamme, o lumi i In aria Ih 
tal modo, che fi polTono chiaramente 
vedere. E quando vedonfi, e fono avvi- 
fati di tal lVgno, tutti fi preparano, giù* 
dicando, che uno di loro deve morire» 
E così interviene ? dice A goft ino Miglio 
(i) Siccome è manifefio apprejfo dei {opra- 
nominati Signori , e 'infino a quefio tempo, 
cbf fi amo nel 1567. non hanno mai per- 
duta quefia grazia . E di quefio loro ne 
fono tuoni Tefiìmoni • Così il detto veri- 
dico Scrittore ; a cui fi può aggiugnere, 
che una tal grazia, e privilegio {ingoiare 
-di queir IlIuffrrfìTnna Famiglia dura anco* 
ra ai prefente per quanto e pubblica fa- 
«1 in que-le parti; e nel fecolo paflato 
- per dimoftrare la verità di una tal gra- 
zi:! furono efaminatepiù perfone 1 le quali 
Sepolcro , ed stellarono di aver veduto 
•co' loro propri occhi comparire i detti 
lumi alcuni giorni avanti la morte di 
alcuno de' detti Signori; la copia delle 
quali depofizioni conferva/i neli' Archi- 
vio di quello Sacro Convento . 

C A P. XV. 

. Come nel luogo , ove S. Frane e [co ricevei- 
. u le [aerate Stimate , fu edificata una 
- divota Cbieja . 

. . - , • 

AVendo il Padre S. Francefco racco* t 
mandato z fùoi discepoli nei parti- 
re da queflo Monte di riguardarlo , ed : 

/ v ufi- 4 < 
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iifiziaflo con ogni divozione, non e al* 

cuti dubbio , che grufta V avvertimento 
di un tanto Padre, fempre confervaflero 
con fomma venerazione fpecialmentc il 
luogo, e fito, ove ricevuto avea dal Si- 
gnore un sì fegnalato favore; ond' e tra- 
dizione collante , che in, detto luogo e 
fito., piantaflero.una Croce per fegno , e 
memoria del fatto; e così fu fempre d et* 
to luogo venerato, fino all' anno del Si- 
gnore ix6}. nei qual anno il Conte Si- 
mone di Battifolle contemporaneo e dir 
votiffimo di S. Francefcc, móliò dalla 
divozione, che ad eflo portava, e forfè 2 
ancora dajle pie efortazioni di F.Leone, 
e di altri Compagni del Santo, ch'erano 
ancora viventi, e ben Tape vano u'Jtjq^ki 
precifì , .dove S. fcrancelco era dimoraci 
ed aveva orato , fece quivi edificare *ina 
divotiflima Chiefa in onore di detto S. 
come appare mani fedamente dall' ifcri- 
zione pofta nella facciata di fuori di det~ 
ta Chiefa in. pietra di marno,, eh? còsV 
dice.* Jlnno Domini 1264. Feri* 5. pòft" 
feftum sAftumptionis B. Mari<? Virgin Co- 
mes Simon filius llluflris, viri Comiìis Gui- 
doni* Dei gratta in Tu/eia Palatina* fe- 
Cit f andari iftud ^ Oratori um ad honorem 
B. F ranci fc( , ut ipfe .1 cui in ifto loco So 
rapb. apparait Juù anno Dom. infra 
Octavam N'alivi tatis ejajdem Vi > gì ni s & 
Cor pori ejus imprejfit stigmate Jcju Cbri* 
fii ) confignet eum gratia Spiritai Sanai. 
Nella quale ifcrizione h da notarli , che 
quei miliefimi fono air ufo Fiorentino 

^ D 4 - ate; 
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antico , fecondo il quale contavano dalP 

Incarnazione non dalia Natività, come 
ufa la Chiefa , onde dicendo , che il Con- 
te Simone fondò quefta Chiefa V anno 
1164. viene ad elfere air ufo comune 116$. 
e fimilmente dicendo t che il Santo Padre 
ricevette quivi le Stimate V anno i'aij. 
fecondo 1 ufo comune viene ad efiere 
V anno 

• Quefta divotiflima Chiefa adunque fu 
fondata dal Conte Simone figlio del Con- 
te Guido 37. anni dopo la morte di San 
JFrancefco , e/fendo ancora viventi alcuni 
Compagni di detto Santo , che ben iape* 
.vano il luogo precifo, ove ottenuto ave- 
va da Dio un privilegio così fegnaiato; 
e però chiamafi la Chiefa delle Sacre Sti- 
liate, la quale è lunga iS. braccia in- 
circa , e larga fette, e mezzo, ed alta 
fino alla volta dieci braccia , e due ter* 
zi , di maniera che non gli manca prò* 
porzione veruna , quantunque fìa fonda- 
ta fopra uno fcoglio così maravisliofo. 
La Tavola dell' Altare Maggiore, opera 
di Francefco della Robbia , fu fatta fare 
dagl! Illuflri/fimi Signori Aleflandri Gen- 
tiluomini Fiorentini, come cofta dalle lo- 
ro Armi ; la qual Tavola rap^refenta in 
mezzo un divotiflimo Crocitilfò , dalla 
delira e lìniftra del quale fono polli con 
arte quattro Angeli in aria mefta, e lu- 
gubre , rapprefcntanti quel motto ; Art- 
idi pacis amare fiebant; (0 e di fopra 
al Canto capo del Grillo fono il Sole , e 

il) I/ai, al. 33. 
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luna eccliflati , ottenebrati , e mefti ; fo*- k 
pra il titolo della Croce e un Pellicano» 
che rifufcita i fuoi pulcini col fangue , 
che gli efce dal petto , geroglifico appli- 
cato a Gesù Crifto Signor Noftro, che 
col fuo Sangue preziofiifimo rifufcitò tut- 
ti noi dalla morte . Al pie della Croce 
dalla parte delira e una figura della glo- 
ri ofa Vergine addolorata, ed a lato di 
effa un divoto S. Francefco Stimatizza- 
to; dalla parte iìniftra S.Giovanni Evan- 
geiifta , e 5. Girolamo , che con un fallò 
percuote» il petto ; e tutte quelle figure 
fono grandi a proporzione bianche , dì 
terra cotta , e sì ben lifciate , e invera 
turiate , che fembrano di avorio . Dopo 
quelle còfe la tavola e cinta a modo di 
arco da un cordone dorato della fìefta 
materia con 35. nodi, dopo il quale pei" 
lo fpazio di un palmo, e mezzo è uh* 
altro cordone fatto a (cacchi mólto pro- 
porzionato, e nel mezzo fono polli 23. 
Serafini , colle loro ali , affai belli , ed 
eleganti. Dopo il predetto cordone vi e 
un bel li (Timo fettone con 24* mazzi di 
toglie, e frondi , dalle quali nafcono pi- 
ne , mele cotogne , cedri , mele arance , 
ec. neita formazione de quali pomi l'Ar- 
tefice ha talmente imitato la natura , che 
fembrano frutte prodotte naturalmente', 
tanto leggiadramente rallegrano, e con- 
tentano l* occhio . Nella parte fu periore 
dell' arco e lo Spirito Santo in fpecie di 
Colomba* ed al pie della tavola (òtto il 
Crocifiifo b il capo del dólce Gesù j:gì o- 

nato di fpftieV - - D y ~r 
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Davanti T Altare di «Setta' éappella ar-? 
dono continuamente 5: lampade d'Argen- 
to fatte fare dall' Eminentiflimo Cardi- 
rial Moni' Aitò 1* anno 1-609. é mantenu- 
te accele da cfiverfi Bèhèlat tòri /Nel pa- 
vimento di détta ChieTa vicino ali' Alta- 
re vi 'e una Grata di- bronzò, ; lacuale fa' 
■ c — dall' ìllulrriffima Signora Ita-' 



fatta fare 




ma vi éra /« lignifica il' ! uógd- proprio , 
ove ti Pi% ^Ffàncéfcò ricevette dà Gesù 
étiftò le Sacre Stimate; davanti la qua! 
Grata è"'unà pietra di marmo , óve fono 
Intagliate le' feguènti parole . Ccelorum 
c and or r [plenduit ^ n^ouin fydus enti cult 
$acer Francifcus ' claruit , cui Serapbic ap~ 

paruit jTtgrianf'Vum Cfcaràcjere , in voHt 
pianti* laure , dum formam Crucis gè re* 
re vult corde ore opere. La qual antifo- 
na fi canta da' Frati, ogni' giorno, e an- 
che' di notte, allorché vengono quivi pro- 
ceffi onalmente , còme fi dira a mo luo- 
go. Il '' oro che cinge al prefente la det- 
ta Chieia all'ufo Monadico, fu fattori- 
fare nuovamente da' Frati l' anno i53*« 
in luogo del vecchio già fatto dal pre«* 
detto Conte Simone all' ufo antico . j< 
Quella Chiefa fu confecrata 1' anno 
1310. da M. Rainaldo Arcivefcovo di Ra- 
venna , é da M. Aldobrandino Vefcovo 
d'Arezzo il d'i 5. di Settembre, nei qua! 
giorno fi , celebra la fella della dedicazio^ 
ne di elTa ; la quale per tutte }e foprad- 

det- * 
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dette cofe è sì divota,- che al flolo en- 
trarvi fpira pietà , e divozione . 1 Sommi 
Pontefici alla detta Chiefa hanno conce- 
duto i'Altare Privilegiato, e quattr' an- 
ni d' Indulgenza a chiunque davotamente 
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i».vi«uw) ma luuicguiru mw. vuiu » .«uro. 

no, in giorno da determinarli da quelli* 
che vorranno guadagnarla y il di cui Bre- 
re autentico fi conferva neU' Archivio di 
quello Sacro Convento . ; : v i 

* 

. . ■ CAP. XVI. \ 




i IW/r fìnqut Celle, ed Oratori* delti -, 
• . ; • , •; Sacre Stimate.* ;■" . :) 

* * • * . .."*'»*''.». . , • , ■ *' * . * 

T L fopralodato Conte Simone di Batti- 
X folle non (blamente edificò la prede** 
ta divotiflìma Chiefa delle Sacre Stimate 
con altre Cappelle contigue , ma volle art? 
cora , che detta Chiefa folle giorno , e 
fiziata ; onde a tal fine* fece fob- 
cinque Celle per abitazione di cin- 
que Religiofi, ordinando per effi il vitto 
e veftito affinchè umeiaflero di giorno» 
e di notte la detta Sacra Cappella. E ta- 
li Religiofi erano mandati , e collocati in 
quefio S. Luogo dal Miniltro Generale, 
(i) il quale ricercava cinque de'piu divo- 
ti , che lì trovaflero nell' Ordine , e Mar 
vano quivi. al fervizio , e culto di detta 
Chiefa in continua claufura , e folitudi- 
: ' - D 6- . . k t' «e, 
(i) AgoJÌ. Misi. I. i. i. f 



ne, poiché in detto luogo non potevano 
entrare uomini ne donne fenza licenza 
del Guardiano , la quale non fi concede- 
va facilmente ad ogni forta di perfone ; 
poiché detti Frati , come fi dine , erano 
immediatamente fotta la cura del Mini- 
ltro Generale ; onde bifpgnava , che *Ua 
licenza del Guardiano concorrere ancora 
il loro confenfo. Fra quelli Santi e pro- 
vati Religiofi , ano fu il Beato Corrado 
da Oftida , del quale fcrive Bartolommeo 
Pifano (i ) t che per i fuoi meriti rifilici* 
tò cinque morti , l'abito del quale fi con- 
ferva in Saftreitia fra V altre Reliquie . 
Dnrò quella lodevole confuetudine fino 
all' anno 1450. nei qual tempo avendo i 
Conti Guidi perduta, la iìgnoria , e man- 
cato perciò l' alimento ai Religiofi leder* 
te Celie furono abbandonate , in luogo del- 
le quali 1' Oifervanti , che allora venne- 
ro ad abitare quefto Sacro Monte intro- 
durrò la proceflione , come lotto di- 
raffi . 

Vero e che qualche tempo avanti le 
dette Celle erano dall' inclemenza dell' 
aria ftate ridotte a mal termine , che pe- 
rò il 'Conte Roberto per fuo Teftamento 
rogato da Ser Giovanni Lapucci diPop- 
$i V anno 1400. avea ordinato , che fof- 
ro rifarcite, e de' fuoi, beni fofle adegua- 
to un fufHciente foftentamento per i det- 
ti cinque Religiofi ; Ma ficcome egli fu ne- 
gligente in adempire un' altro Amile Te- 

fla- , 
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fomento di fuo padre Carlo , cosi Fran- 
cesco fuo figliuolo fu più negligente del 
Padre in mandare ad effetto il detto pio 
legato.: E perche detto Francefco( forfè 
avendo la mira , e pretensone ad altri fi- 
ni ) fece lega in appreflò con Niccolò Pic- 
cinino contro de' Fiorentini , e/Tendo poi 
detto Niccolò flato rotto col iuo eferci? 
to nel piano d' Anghiari, i Fiorentini 
f degnati per tal cagione contro il detta 
Francefco nell'Eflate feguente , come feri- 
re il Platina nella vita di Eugenio IV. 
gli mandarono il campo a Poppi , e fu i 
corretto ad arrenderò , e a lafciare il 
fuo flato nelle loro mani . 

Partendo adunque di Poppi per la il ra- 
da fi morì di dolore , e tutto ciò gl'av- 
venne, come accenna il Miglio (i), for-, 
fe per gaftigo della fua negligenza in 
adempire il pio legato del Padre. 

Venendo adunque i Padri Offervanti in j 
detto tempo ad abitare quello Sacro Mon- 
te, cioè Tanno 1431. , e feorgendo , che 
non poteva!» più olfervare quella clau- 
fura delle cinque Cèlle , si perchè di già 
minacciavano rovina , sY anche perch'era- 
no mancati i Conti di Poppi , che nutri- 
vano i detti Religiofi , perciò aprirono . > 
totalmente la Claufura, ed affinchè non 
rimaneffe detta S. Cappella fenza il do- 
vuto culto , determinarono ogni fettima- . v 
na un Sacerdote del Convento per tur- \ 
no, il quale celebrarle ogni mattina la S. 
Melfa in detta Chiè& delle Sacre Stima- 
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te , e che O^ni giorno dòpo il Vefpro an- 
dalfero tutt' i Frati proceflìonalmente a 
detta C hiefa ,- recitando 1' Otiizio delia . 
Benedetta, cioè il Notturno della Beata * 
Vergine , che comincia dall' Antìfona Be- 
nediciti tu , conforme fecero per il tempo 
feguente. Quanto poi quella proceflìone, 
folte grata al Signore, ed alia Santifiima, 
Vergine, lo dimoftrò con legni eviden-; 
tri , mercecchè al principiò , che fu in- 
trodotta , mentre una fera andavano i 
Frati proceflìonalmente a detta Chiefa, 
apparve la B. Vergine fopra di un fag- 
gio, benedicendo gli fteflì Frati, che par- 
lavano falmeggiando V Qflizio della Be^. 
aedettà * Urif altra volta in tempo d'In- 
verno , eflendo molto alzata la neve* 
tralasciarono i Frati di fare la detta Pro- 
ceflìone , è la feguente mattina trovaro- 
no Torme, o pedate di varie Beftie fil- 
TCttri j che inoltravano eflere andate pro- 
ceflìonalmente a due a due dalla Chiefa 
antica fino alla detta Chiefa delle Sacre 
Stimate. Pel qual fegno conobbero chia- ! 
ramente i Frati , che Jl Signore gli aveva 
"riprefi delia loro negligenza , e pigrizia; 
onde mai più in avvenire, per acque t j 
nevi, o venti traiafeiarono detta procef- 
iìone. Ed affinchè potette farli più co- 
modamente , ne foffe neceflario in tem- 
po d* Inverno fpalar la neve, fu fatta > 
dipoi quella Loggia , che fi vede ai pre- 
dente.- Ed il Sommo Pontefice Clemente 
VII. con oracolo di viva voce concedè 
indulgenza plenari^' a i Frati, che ih- 

• ••■ ■ * » ■ « ' 
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tervemvano a detti dÌ>óta Pr ocfeffione • 
Vertuti ^dipoi i Padri Riformati ad abi«* 
tare quello Sacro Monte , cioè V anntf 
j6ìs. conforme fi dira , non folo conti- 
nuarono la détti- Próce(TToné di ^giorna ? 
e di notte , cioè dopo il Vefpro , ed i> 
Jl attutino' jf ma' inóltre pér rinnovare iif 
qualche maniera V antica ufiziaturaynri- . 
dotte in miglior f6ftria alcune 1 raccolé 
ftanze pretto la detta Chiefa del'tè Sacre 
Stikiate, e formato come uh piccolo*. e 
divoto Eremitorio V vi deftinaronodta 
Religiotf Sacerdoti dc v più divoti f e ti* 
tirati y i quali averterò continuamente 
cura della detta Chiefa , e V ufiziaffero i 
di giórno è di nòtte, come {{ fa nella 
Chieia Maggiore; la qual fanta é lode» 
Vote confuetudine fi conferva fina al 
preferite , e fona determinati dal Padre 
Guardiano delia Verna, prò tempore; di* 
manieràchè mancando uno fi loftituifce 
un' altro , acciò F ufiziaturà non ven&a 
mai interrotta. 

C A p. xvil. . 

Della Vhceftone , che fi fa alla Chiefa 
delle Sacre Stimate, e delle Preci , ed 
< . Orazioni che ivi fi recitano , 

v /^Gró giorno dopo terminato il Vefpro, 
V-/ radunata di già tutta la Comunitìi 
de' Religiofi , fi fa divotamente e reli- 
giofament^rl Proceflìone alla Chiefa del- 
le Sacre Stimate nella feguente maniera. 

Prf- 

- 
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Primieramente i Cantori intuonano l In- 
no: Crucis Chrìfti Mohs Mvetn* &c. e 
ne' Sabati, e Fefte della Santiflìma .Ver- 
gine l'Inno: Ave Man* Stella &c. i i 
quali fi vanno proceflìonalmente cantan- i 
do da tutto il Coro con gravite e pau- 
fa divota finché tutti fiano entrati nella 
detta Chiefa delle Sacre Stimate, ove 
flando ciafcuno ordinatamente al tuo luo- 
go , i Cantori inginocchiati in mezzo in- 
tuonano r Antifona : Coehrum fandor 
fplenduit &c. profeguendo tutto il Co- 
io , la quale finita , elfi Cantori con pau- 
fa diftinta , e divota dicono il verfetto : 
*. Sìznafli Domine bic fervuta tuum Fran- 
cìlcum. Rifpondendo il Coro: V. Signu 
Kedemptionis noftr* . E nel dire i Can- 
tori la parola dimoftrativa , toc , Itela la 
mano accennano col dito il luogo pro- 
prio ove feguì la maraviglila impreso- 
ne delle Sacre Stimate . Dipoi 1 Eddoma- 
dario canta (biennemente le feguenti Ura- 
zioni allufive a i Santi , che fono nella 
Tavola deli' Aitar Maggiore , cioè : 

O K E M U S . , 
k Omine Jefu Chrifte , qui frigefcente 
_) mutìdo ad inflammandum corda no- 
ilra tui' amoris igne , in carne BeatifSrm ' 
Patris noflri Francifci Paflìoms tua , hic , , 
Sacra Stismata reriovafti : cónced» pro- 
pitius: ut ejus meritis ,& preci bus , cru- > 
cera jugiter feramus , Se dignos fruftus <\ 
poenitentiae faciamus-. , r 

Concede nos famul^s^tìWfKguaclumus 
Domine Deus i&rpetua mentis,, oc 

<sor- 
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corporis fan! tate gauderc , &v gloriola 
Beatae Maria femperVirginis intercedi©* 
tic; a praefenti liberari triltitia, & eter- 
na perfrui laetitia . 

DEus , qui miro ordine Angelorum 
minifteria , hominumque difpenfas : 
concede propitius , ut a quibus tibi ftii- 
niftrantibus in Caio femper afliftitur,ab 
his in Terra vita noftra muniatur . 
, iTjCclefiam tuam Domine benignus il* 
luftra, ut Beati Joannis Attortoli tui, 
oc Evangeliftae illuminata doftrinis, ad 
dona perveniat fempiterna. 

DEus, qui Ecclefiae tuae in exponen* 
dis facris Script aris Beatum Hiero- 
nymum Confefforem tuum Do&orem ma- 
ximum providere dignatus es ; praeffa 
quasi um us : ut e jus fuffragantibus men- 
tis, quod ore fimuL& opere docuit, tt^ 
adjuvante exercere valeamus* Per Pch 
minum , Scc. Coro. Amen . 
. Eddom. Dominus vobifeum . I 
Coro. Et cum f pi ri tu -tuo* 
Cantori. Benedicamus Domino • 
Coro. Deo gratias. 
. Eddom. Fideliufn Anima? per miferico*- 
diam Dei requiefeant in pace. 
Coro . Àmen . •.;../< v 

Dipoi fi recitano cinque Pater nofteK 
ed Ave Maria col Gloria Patri colie bral 
eia aperte in modo di Croce, ed unP; 
• ter , ed Ave fecondo i- intensione dèi 
Sommo Pontefice ; quali finiti ne 1 giorni 
feftivi, ne' quali fi canta il Vefpro Pa- 
rato, i Cantori intuonano l'Inno; Te 



Beam Uudamus ì e fi fa ritorti© procef* 
fionalmente alla Chiefa, Maggiore,, otre 
data la benedizione colia Croce , o Re- 
liquia portata dall' Eddomadario fi ter- 
mina la funzione . Negli altri giorni fe- 
riali fi cantano procetfionalmente nel ri- 
torno le Litanie della Santità ma Vergi- 
ne ia tuono feriale , le quali finite in 
Chiefa Maggiore colla fua Orazione,, jfì 
fermano i Rciigiofi alquanto ad orare in 
iilenzio , dipoi fi alzano , e fatta rive- 
renza tutti Mistamente al Superiore, fi 
ritirano alle loro Celle. NeV giorni poi 
di gran ceacorfo , perchè non può ritor- 
narli per la medelìma firada , a cagione 
del popolo numeroiò , che fegue , fi efce 
per la porta di fianco della Chiefa delie 
Sacre Stimate, e per altra firada fi fa 
proceffionalmente ritorno alla Chiefa 
Maggiore . a 

La Aelìa maniera ed ordine fi .offerva 
la notte dopo il Mattutino, eccettochè 
ne 1 giorni feriali ; ne' quali fi recita prò- 
céflionalmente il Mattutino della Emer- 
gine colle Laudi , ovvero altri Salmi ad 
arbitrio del Superiore. Dinoi inginoc- 
chiati dicefi la feguente r ona; CVtf- 
fts hìc apparet hoflia tenfts in Cruce ira- 
cbiis , fex alis itela yarìis cum <vul1us 
cìegantia y qu<t Francifci cor attrabit an- * 
gens ei carifmata , juaque\ Sacra Stìgrnata 
in ejus carnem protrahit . Signafti Do- 
mine hip Jeruum tuum Francijcum . 
- »• bi&ms Redemptionis noflr* . 

.... : Deus 
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DEus qui mira Crucis mifterià in B- 
P. noflro Frane ifco * ConfelTore tuo 
hic multiformi ter denjonflrafti^ da ftobis 
quaefumus, devotionis fuae femperexem- 
pla fe&ari, & affidua ejufdem Crucis me- 
ditazione muniri ; Aggiugnendo V Orazio* 
ne di S. Bonaventura , e di S. Antonio* 
Dipoi fi fa la folita dazione di fei P3r. 
ter , ed Ave colle braccia in Croce 3 e fi 
ritorna proceffionalmente alla Chiefe 
Maggiore cantando le Litanie della B. 
Vergine , come di fopra , e prefa dal Su- 
periore la benedizione i Reìigiofi ritQ#-- T 
nano % ripofsfe. '~ ^ 

Quefta Proceffione , e facre funzioni 
eccitano una gran pietà e divozione ne* 
cuori de' circolanti , dimanierac he quan- 
do nella Chicfa delle Sacre Scimate lìdi- 
cono quelle parole : Signafit Domine bic 
&c. i Religiofi , e Secolari appena pof- 
fono temperarfi dalle lagrime , tanto e 
lo fpirito di compunzione , che da cai 
{aera memoria viene loro infpirato* , 

»** * - * * - ' " . . x • * • s. : • * : ~% i v - ■ 

C A P. XVIIL - 

« > 1 * - 1 —•■Ai 

Dell Oratorio di Fra Leone > Compagno, 

• e ConfeJJhre di Sé Fyancefco. \ - 

■- ■ 

SOpra la Chiefa delle Sacre Stimate vi 
è un divoto Oratorio, nel qaaleè 
fama e tradizione appretto i Frati di que- 
llo Convento ,,che foife fatto da F. Leo- 
ne j e che ivi fpeifo e frequentemente 
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«riffe come in luo*©- fehe*rfo . , e vicino 
Sila feconda Cella del Beato Padre San 
Francefco , e perciò chiaraafi volgarmen- 
te f Oratorio di F. Leone ■ Quello Santo 
Uomo fu di tanta purità , e iemplicita 
colombina, che daS. Francefco era chia- 
mato Fra Pecorella di Dio, e perciò lo 
•fcelfe per fuo Compagno individuo , se- 
gretario , e Confeffore. Quando il Santo 
Padre venne a queAo Sacro Monte , e 
vi dieiunò la Qnarefima degl Angeli , 
Fra Leone venne con elfo Lui , e io ìer- 
vi fedelmente in tutto il detto tempo , 
portandoli ogni giorno un poco <» P a "J j 
«d acqua , e la notte andando a recita 
ré con erto lui il Mattutino. Fra Leone 
vide quivi il S. Padre tanto elevato da 
terra , che appena lo poteva Porgere 
xo^li occhi , ed alcune volte elevato fano 
alle vette deeli Alberi, come fi dille di 
fopra. (i) Fra l eone era qu vi col B. 
Padre , allorché Gesù Crifto gl imprefle 
le fue facratifllme Piaghe. Fra Leone 
come intimo famigliare medicava , e la- 
fenva con pezzette di lino le Piaghe al 
S. Padre, e talvolta le baciava con luo 
indicibile contento. Fra Leone vide una 
Croce d' oro , che andava avanti S. Fran- 
cefco in aria , allorché parti da quefto 
Monte , e fece ritorno a S. Maria degli 
Angeli , la qual Croce , come dice il Pi- 
1 ano ( *) , fermandofi S. Francefco li ter- 
^snava , e movendoli , fi moveva . Fra 
Leone finalmente meritò di vedere San 

Fran- 

^ <t) Cap. it* *« cònf.Z. 
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Francefco ancor dopo fnorte di etto, 
apparendoli il Santo gloriofo , e rifplen- 
dente, e fu uno di quelli, che ferine \$ 
vita del B. Padre d'ordine di Fra Cre- 
scenzio Mini Uro Generale, la quale chia- 
mali la Leggenda di tre Compagni . Pafiò 
quello Santo Uomo alla gloria Cclefte 
l'anno 1171. come dice il Vadingo (1), 
chiaro per miracoli in vita , ed in mor- 
te , e fu fepolto nella Chiefa di S. Fraif 
cefeo d' Affifi. 

■ 

C A P. XIX, 

I 

Dell' Oratorio di S. Bonaventura , 

SOtto il pavimento delia Chiefa delle 
Sacre Stimate vi è un 1 altro divoto 
Oratorio , o Cappella , la quale fu fatti 
acciò vedere fi potette il Malto , o luogo 
proprio dove fi fermò il Serafino , allor- 
ché imprefle a S.Frahcefco le Sacre Sti- 
mate , il qua! luogo era un gran Mallo 
alquanto piano, e quella Cappella h fot- 
to il detto Maflb , che gli ferve di vol- 
ta y dimanierachè chi foralTe e trapaiTaiTe 
il Mallo dalla parte ov' b l'Altare di 
quella Cappella f verrebbe*! a vedere la 
grata di bronzo , eh 1 fedi fopra nella Chie- 
fa delle Sacrate Stimate. Quella Cappel- 
la fu da' Frati intitolata a S. Bonaven- 
tura , non già perchè egli V abitalTe co- 
me fua Cella , o Camera , poiché quando 
San Bonaventura venne a quello Sacro 

Monte 

( i) Vading. an. X271. n. 7« 



^appturt nuli tirf aucur ìiuta , inerte 

la Chiefa delle Sacre Stiipàte : fu fi 
1' anno , « Sari Bonaventura ve 
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Monte, almeno la primayolta, la detta 
Cappella non era ancor fitta , mercechfe 

fatta 
venne 

a quefto Sa^ro Morite^ effendo : Minili ro 
Cjenerale i ànifo iztfo. , é vi , cotopòle 
quella 'divotilfima operetta intitolata : 
Itinerarium mentis in Deum , come colta 
cfel prologo di detta opera , ove il S ; antq 
cosi dice: 'Ctfrì igifur esemplo Beatijfimi 
Pdtris no/fri Tran fi/ci l 7 hanù pacem anbdo 
fpiritu qyatrerii egò peccai or , qui loco 
illius Pàiris Bea&ìfjimì $ofl ejus tranfitum 
Septimus ih Generali Frairuuf» Mi ni fi e rio 
per omnia indi gnus fuccedo , contigit , ut 
rnuia divino^ anno pofi ipftus B. Patri* 
tranfitum trigefimo tertio ad MontemAh 
*vernce tamquam ad locum quietum amore 
qticerendi ^ac e m fpiritu s declìnarem y &C 
Venne adunque S. Bonaventura a quello 
Monte T anno 33* dalla morte di San 
Francefco', la quale accadde nel 1226., 
e fecondo V ufo antico 27. , e confeguen- 
temente venne Tanno 1260. nel qua! 
tèmpo non era ancor fabbricata detta 
Cappella. Ma perche lo Hello S. Gene-- 
raie perfeverò dipoi dieci anni nel Ge- 
neralato , perciò è verifimile , che alcun 1 
altra volta venilfe a quello Sacro Mon- 
te , ed ot alfe in detto Oratorio , come 
luogo più vicinò a quello, ove legni la 
maravigliofa impresone ; e così forfè 
per tal motivo , e per riverenza d' un 
tanto Dottore della Chiela, e fplendofe 
dell' Ordme Serafico , fu detta Cappella 
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a Lui intitolata , I* «ttale h fata onoraci 
ta dai. Sommi Pontefici di *oo. gxorol: 
d' Indulgenza a chiunque divotamente tei 

vifita. : ; * : 

C A P# XX# ì 

Dell'Oratorio di S.Antonio di Vado®**. 



L'Anno del Sig. «30. nel Capitolo Ge? 
nerale celebrato in Aflifi , ove inte£-* 
vennero circa duemila Frati (i) , e fec^fi 
folennemente la traslazione del Corpo di 
S4 Francefco dalla Chiefa di S. Giorgio 
alla nuova Bafilica edificata v in onore HL 
eflo, ove fino al prefente ripofa coti 
modo c fiatò miracoloso, com'fc fama 
comune, effendo intervenuto a quei Ca- 
pitolo ancor S. Antonio dà Padova; e* 
poco dopo dai Sommo Pontefice Gregorio v 
IX. affoluto da tutti gl'uffizi e cariche, 
della Religione affinchè; poteiie con ogni 
liberta attendere ài Mini fiero delia San- 
ta Predicazione , còlla benedizione di effo^ 
Sommo Pontefice portoffi di fua elezio- 
ne a quefta facrà folitudine . Giunto a: 
quefto Sacro Monte fi eleflfe per fua dan- 
za ed abitazione un luogo folitario , e 
ritirato dai Frati , e Secoiarr vicino , e 
fotto la fecónda Cella dei Santo Padre, 
non volendo per riverenza di S. France- 
fco abitare nella di Lui Cella. Quivi 
adunque dimorando compofe il Senno- 
nario per tutt' i tempi deli' Anno , come 
avevagli impoflo il fopralodato Gregorio- 

IX. 

( 1) S. Bon. in Leg;.c. m, . Vad. an. 1 a 
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IX. ma fopr-arènendo PImrerho non pò* 
te comportare l' apprezza e crudezza del 
luogo , onde fu corretto a partirfi con- 
tro il fuo desiderio , portandoli di qui 
rettamente a Padova (i)>, óve dopo di 
aver predicato con grandiflìmo frutto la 
parola di Dio la feguente Quarefima del 
jiji. rende l'anima al Signore il di 13. 
ài Giugno ; la di cui vita piena di fan- 
tina , e miracoli fi defcrive diffufamente 
dal noftro Vadidgo , è da moltiflimi al- 
tri Autori. Onde in memoria e riveren- 
za di sì prodigiofo Santo, ed egregio 
Predicatore , quando il Conte Simone 
converti in una divota Cappella la detta 
Cella di S. Francefco, raccbiufe ne' fon- 
damenti ancor quella di S. Antonio , con- 
forme fta al pref ente, la quale è onorata 

di 100. giorni d' Indulgenza . 

■ - 

C A P. XXI. 



Della Cappella di $, Baftiano . 

SOpra il gran Mano , di dove il De- 
monio tentò di precipitare S. Fran- 
cefco , vi e una di vota Cappella dedicata 
a S. Sebaftiano Martire , la quale fu fat- 
ta edificare dal Sig. Angelo Bacci Nobile 
Aretino l'anno 1480. ad iuanza di Fra 
Lorenzo da Fabriano, Religiofo divoto, 
e di Santa vita, nella quale fece fare 
ancora le fepolture per i Religiofi , i quali 
prima feppellivanfi in un cimiterio ivi 

vt- 

,. w Vading* an,x%\t,n.u ~ »- % 
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Vicino.' e ftf il primo, che fbffe in detta 
Cappella fepolto , poiché terminata la 
Cappella, e le lepolture , pafsò fanta- 
mente al Signore . Nel deftro lato di det- 
ta Cappella a cornu Epiftol* , fot» una 
pietra quadra ripoiano 1' offa di molti 
Santi Frati antichi, le quali fece ivi tra* 
ilatare if detto Fra Lorenzo dal Cimitero' 
vicino; della. fantita de* quali Frati fa 
veduto quello notabile contraffegno , ciofe, 
eh' effendó ftate le di loro ofla dilottef-if 
rate , e radunate infìeme in un mucchio 
per traslatarle in detta Cappella, fopra 
quel mucchio di olla cosi adunate fi al- 
zò di giorno una candida nuvoletta, la 
quale ricopri vaie (i) a modo di Padiglio- 
ne ; e la notte allorché i Frati andavano 
alle Sacre Stimate le videro cinte da un 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^ j^jl 

Di chi follerò poi preci ra m ttjjjj g - >4«g 
ofla ., non è rimana certa notizia j ba-fta 
però, che i loro nomi fono feri tti ne! 
libro della vita» La detta Cappella è flata 
dipoi riftórata , ed • abbelìi^oj» ,J>a£^, 




difeendenti della prefata Nobil Fa^ 
miglia de' Sacci , ed in riguardo del Pa- 
dre San Francefco , e de* Santi Religiofi 
ivi fepolti , è onorata di 200. giorni d'Iu* x 
diligenza. a 4 >*^A^M. ' 

Fuori della porta di detta Cappella 111 a 
una facciata fopra la fcala per cui fi di- 
lcftnde^alla Chiefa delle Sacre Stimate , 
vi è dipinta unabellidìnia Immagine del* 
la Santiffima Vergine aliai miracolofa., 

-V ■- •■■•'Bri • tf^i'. 

Ci) Jtgjòp. Migl. c. 11, 
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come colla dai numero*! voti attorno- 
appefi, ed alia quale i Religiofì , e Seco- 
lari hanno graq divozione > e chi ama fi 

volgarmente lA\ Madonna deMa Scala . 



~\'M tf rÀi P* \ XXU. ! -i. i 

tetta Cappella del Faggi* r t del Faggi* 
i3 i-m x ì della Madonna* ^ ^ . 

T)ReiTo la prima* Cella deli Padre Saa 
1/ Francefco eravi un' altiflìmo , e grof- 
fiifimo faggio il quale aveva nel piede 
Dna buca , o concavità, la quale flava 
Tempre piena di acqua , ne mai fi afeiu- 
gava d'Eftate , o d 1 Inverno * e tal'acqua> 
aveva virtù fanativa fpeciaimente xlegli 
occhi, la quai virtù come dicono i Dia* 
ioghi ,*e Scrittori del M onte, tcaileLjla lla 
tf&hi iìimgtitztte^r^ che 

te fi lavo in detta acqua. 11 
P. Ajgoftino Miglio (i> trattando di effo 
nel fuo Dialogo f così dice * guanto io 
mi ricordo 49. anni , 0 pi* $ V acqua e 
fiata fempre in u detto faggio . Ed amo* 
ra non ha ardire di negare, che S. Fran~ 
cefeo non fi lavaffe qualche 'volta lemmi 
in queir acqua , e che; pw tale contatta 
deti* acqua abbia dipoi conjeguito tal \vì Effe 
tè di fanare le infermità degf occhi , per- 
thè come deferive S. Bonaventura , non 
folamente la lavatura delle mani , ma 
ancora quella delti piedi del Padre Sera- 
fico non tanto gì' uomini , ma eziandio 

* g^a m 
(lYCap. ss, , * .♦. ' - . • 
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guariva g? animati btroxicnaU. La di- 
vozione de 9 popoli a qaeft' acqua fatati* 
fera f foggkmge il lodato Scrittore , co* 
minciò a crefcere maggiormente e dila* 
tarli per V Italia circa Tanno .94401 Xb 
motivo fu> perete leti fta*o fino r« quel 
tempo in piedi un altro faggio ,fopr*deI 
apparve la B* Vergine benwlieèinck* 
i Frati 3 che andavano p roceffionalmente 
alle Sacre Stimate , come di fopra li dif- _ 
fe, e però! fina À quei ienipo C\>er rive* 
renza della Gloriola Madre di Dio, ogni 
*ho più attendeva a ^quello \ chiamanadi 
lo il Faggio della Madonna ; ma dapoi 
che quello fi feccò , effendo flato feor- 
técciato dalia divozione de 1 popoli , ed* 
niinciarono le genti a voltarli più atteri- 
tainente a quello e >per un cetfta inftin* 




fede, e riverenza a queir acquiti 
tiierachfc le Nobili Signore e Gentildon- 
ne fpelfo mandavano a prenderla per di* 
vozione. Non mancarono emoli', e cri* 
tici malevoli, che rparfero maiizioiamen* 
te effervi tal! acqua polla fegretamente da 
i Frati , onde venendo ìerfta vifita di que-* 
fio Sacro Monte ti Sereniamo Duca Cd* 
fimo i. colla fua Conforte 'D* Eleonora 
di Toledo volle farne fperienza ; che pe* 
rò pofe le guardie intorno a detto faggio 
dalla fera fino alla mattina , e fece pri* 
ma con una fpugna afeiugar bene la det- 
ta buca da ogni (lilla d 1 acqua , e la mat- 
tina fu ritrovata ripiena come prima , 
rimanendo gli emoli molto confali. 

E % fen- 
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fendo poi il détto faggio caduto nell'ari* 

no i6ox. per memoria di r ai fatto , e 
delia detta acqua , che potea dirli mira- 
colo fa , fu fatta in detto luogo una pic- 
cola Cappella con una Tavola , che rap- 
prefenta il Padre S. Francefco io -atta di 
lavarli le mani in dett' acqua ; e da' Som- 
mi Pontefici kftata onorata di 100. gior* 
- f J ' Indulgenza. 




c à i».- ' Jfxin. 

* * » « * 

Cappella del Conte C becco , e Loggia 
delle Sacre Stimate , 

Vicino alla Chiefa Maggiore , e preffo 
la porta , per cui fi entra nella Sel- 
va vi fe un'altra di vota Cappella , la qua- 
le tu fatta edificare dal ConjeJ£h£Cciìjcu 
MonteDfl£Ìi©4 > anno i$ì£ per la divo- 
rionelingolare , che portava a San Fran- 
cefco i e dipoi da Madonna Aleflandra 
fua Conforte fu fatta finire colla fepol- 
tura, ed armi di quella ili ufi re Famiglia , 
e con una di vota. Tavola, cjbe rappre- 
fenta Gesù Crifto (Signor noltro . depofto 
dalla Croce, e pollo in grembo della fua 
afnittifiìjna Madre , la quale è lì pietofa 
e companìonevole , che perciò chiamali 
comunemente la Cappella della pietà , ed 
h onorata di zoo. giorni d'Indulgenza. 
. Da quella Cappella comincia la Loggia 
per cui fi va alla Chiefa delle Sacre Sti- 
mate lunga circa cento paflì , la quale ni 
cominciata l'anno ijIU,., e dipoi a poco 

a po- 
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a pocd terminata colle limofine de' Be- 
nefattori > opera invero molto utile , e 
neceflaria per andare alla proceflìone in 
tempo d' Inverno . Nella detta ? Loggia 
dalla parte wniftra vi e eretto 1' elerci- 
zio della Via Crucis, ed alla parte delira 
Vi è dipinta al vivo tutta la vita del Pa- 
dre, San Francefco da Fr. Emanuele da 
Como Min. Rifor. 1' anno 1670. 

CAP. XXIV. 

« 

* * * 

- Delta Chiefa Maggiore. 

LA Chiefa Maggiore di que&o Sacro 
Convento fa fondata V anno 1$+%. 
dal Sig. Tarlato Conte di Pietramala , -e 
di Chi ufi , come cofta dall' iscrizione po* 
~fta^ne4tefa<^ pietra 
di marmo , che così dice An%o Domini 
H48. Nobili* Miles Dominus Tari ai uj de 
Feframala , & Domina Cornifica Joanna 
de (lènta Flora uxor ejus edificar! fece* 
runt ijfam Eccle/iamad honorem Beat* 
Maria f emper Virginio . Cioè T anno del 
Signore 1348. il Nobile Cavaliere Signor 
Tarlato di Pietramala , e la Signora Con- 
certa Giovanna di S. Fiora di lui Contorte 
fecero edificare quefta Chiefa ad onore 
della Beata fempre Vergine Maria. La 
cagione, che moffe quefti Signori adedi* 
acare quefta Chiefa fu perch'e ia prima 
fondata dal Padre San Francefco era tan- 
to piccola, che non riufeiva capace d{ 
contenere il numero de' Frati , e deipou 

• E 3 polo 
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polo , che concorreva a queflo luogo de* 

ferto ; onde fondarono quefla più ampia, 
e fpaziofa , tirandola fu dai fondamenti m 
con mura grofle, e (labili fino alla metà 1 I 
di efla, cioè fino ai capitelli ; evenendo ì 
dipoi a morte elfo Signor Tarlato , volle i 
«Aere veftito dell'abito de' Frati Minori , * 
e feppito in detta Chiefa infieme con 
Madonna Giovanna fua Conforte, e la- 
fciò per teflamenro a i fuoi Eredi di 
fpendere ioqcx Dicati d' oro Fiorentini 
per compire la détta Chiefa , ed altri 
annualmente per il veftiario de' Frati, 
come coda dal fuo Te (lamento a che con- 
fo^va;fi-Hv quefto Archivio; iTquaìtefta-\ 
mento però non ebbe, effetto , onde que- 
lla Chiefa rimafe così inperfetta fino ali* 
anno del Signore 1455. nel quale gì' II- ; 
luftrifTimi Signori Confoli dell' Atte del- . 
la Lana della Gttt> di Firenze Protettori 
tit -sjfrtefto ISacro Monte cominciarono de' 
loro beni a compirla, ajutati però dalle * 
làmofine de' Frati ; ma perchè la ^mag- 
gior parte della fpefa fu de' predetti Si- 
gnori Confoli,, perciò pofero le loro ar- 
mi nelle mura collaterali , ,ed in. mezzo 
alla volta di detta Chiefa, la quale final- 
mente fu compita e terminata circa l'an- 
no 1459* con fuo pavimento , ornamenti, 
€ l loggia, che riguarda la Cappella d^l 
Cardinale.- Z * 
; ^Quefta : Chiefa è fufficientemente anv 
.pia, ^ magnifica effondo lunga braccia 
€ 8, comprelo il Presbiterio fenza il Co- 

jro, e l^rga braccia jt 7. adorna benefTmoo 

. - * / 
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d'Altari, Cappelle, ed altri ornamenti, 
che la rendono divota , e religiofa . Le 
Cappelle di effa furono fatte in vari tem- 
pi da diverfi Signori , e Benefattori giu- 
da la loro divozione. La prima Cappel- 
la dov' è 1' Altare Maggiore con un arco 
belliflimo di pietre conce, e vagamente 
lavorate fu eretta dal Nobile Gentiluomo 
Francefco de" Medici 1' anno 1457. Lo 
ftcflo Aitar Maggiore di marmo fu fatto 
di nuovo dalia Confraternita de' Bene- 
fattori della Verna l'anno 1721. in luo- 
go dell' altro di legno dorato fatto già 
da' Benefattori di Firenze . V anno i6oz. 
La ftatua della SantifTìma Vergine, rctth 
nella nicchia dell' Aitar Maggiore ricca 1 - 
mente veftita , colla corona d' argento , 
vi fu polla V anno 169*. la quale fi fcuo*- 
pre-in- tette le ■ di I^fiaUnni ta , e fi « 
.renduu miracolofa per le graziccompar* 
tite a' divoti Fedeli . La Cappella , che 
l'egue a mano delira fu fatta edificare 
dall' Illuftrilfimo Signor Paolo Poltri con- 
ceda perciò ad elfo , e fuoi eredi ; 'la 
Tavola però di detta Cappella , ehs rap»-, 
prefenta P Afcenfione dinoftro Signore 
al Cielo , opera di Francefco della Rob- 
bia , fu fatta fare da i Signori Ridolfi 
Gentiluomini Fiorentini , la quale prima 
f ef viva per Tàvola dell' Aitar Maggiore. 
L'Organo', eh'- e in faccia a detta Cap- 
tila fu fatto T anno e dorato 
l'anno i£ot. da' Benefattóri Fiorentini. 
•L' altra Cappella , che fegue a mano de- 
lira colla .Tavola, , che - rapprefentà--& 

E 4 San- 
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Santiflìma Nunziata, fu fatta dagl' UIu- 
ftriffimi Signori Niccolini- Gentiluomini 
Fiorentini colla foro Sepoltura, ed altri 
ornamenti. L* altra Cappella a mano fi- 
niftra colla Tavola , che rapprefenta la 
Natività del Signore , opera di Francefco 
della Robbia , come la precedente , ; fu 
fatta edificare dal Signore Jacopo Brizi 
della Pieve di S. Stefano . La terza Cap- 
pella sfondata , che fegue a mano de/ira 
dedicata a . San .Michele Arcangelo , fu 
eretta dal Sfe.TDtfaviano Ducei di Tal- 
la f avendo ' perciò reftato iooo. feudi ; e 
V altra a mano fìnifìra dirimpetto affai 
«aagnifica , fu fatta edificare dall' Iiluftrif- 
fimo Sig. Marchefe Filippo Niccolini giù- 
Ila la fua magnificenza, e divozione , 
che portava a tjuefto facro Luogo , nella 
$uale fi confervano le facre Reliquie, e 
-chiamafi valgamente la Cappella delie 
Reliquie . La quarta Cappella a mano 
deftra fu eretta dal Signor Criftofano 
pontini in onore della Santiffima Ver- 

fine Affunta in Cielo , ma perche anche 
Aitar Maggiore è dedicato alla fìefTa 
Santiffima Vergine, perciò da'* Frati xoi 
xonfenfo di detti Signori Montini vi fu 
,pofta la Tavola di S. Antonio da Pado- 
va. L'Altare di contro dedicato a San 
Francefco, fu fatto dall' Iliuftrifljmo Si- 
gnor-Giovanni Niccolini l'anno 1588* 
ó.Le fe poi ture di marmo, che fi vedono 
in detta Chiefa fono di molti, e vari 
.Signori divoti , e Benefattori , che hanno 

fletto di effere quivi fepolti.per lotosi- 
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vozione , affine di partecipare del meri- 
to, e delle orazioni , che continuamente 
quivi fi fanno , e dei frutto de' fanti Sa- 
ifjtzi , che vi fi celebrano . Quella Chie- 
,j fu «onfecrata {biennemente da Mon-< 
iignor Francefco di Salazar Vefcovo di 
Salamina Frate Minore con licenza del 
Sommo Pontefic^San Pio V. , e del Ve- 
fcovo di Arezzo nella feria feconda di 
Pafqua di Refurrezione dell' anno rj5|. 
intitolandola col medeJ.mo nome dell» 
Chiefa piccola antica , cioè Santa Maria 
degli Angeli , perchè non confenrì la Re-^ 
licione i che avelie altro titolo da quel- 
lo , che fu dato dal Padre San Francefco 
alla prima Chiefa da elio quivi eretta - 
In queua Chi eia fi celebrano continua* 
mente , e biennemente i Divini Ofiazi di 
giorno , e di noftè^ èd^oltre V Indulgen- 
ze concefle in occafione della ^ onfec ra- 
zione ; dal Sommo Pontefice Gregorio 
XIII. è fiata onorata quotidianamente di 
5. anni d'Indulgenza. , . ■ 



CAP. XXV. 



Delle Sacre Reliquie . 

QUeflo fanto luogo è arricchito dì 
molte facre Reliquie di Santi y moì^ 
**te delle quali li conferyano in Sa-» 
greftia , ed altre molte in detta Chiefa 
Maggiore nella Cappella degl* Iiluflriilimi 
Signori Niccolini dentro di un grande 
-armàrio dorato , diflinto in cinque pal- 
'chi , ne 5 quali fono le feguenti Reliquie;. 
. E s P> z ~ 
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' Primo Palco, 

« _ » 

Nella Caflctta di mezzo quadra, ver* 
niciata a rabefco d' oro, vi è la Tefìa 
del B. Mariano di Lugo. Nei due bracci 
vicini parimente a rabefco cT oro vi fo- 
no le braccia del medéfimo B. Mariano. 
Nei due bufti dorati 4 +c he feguono vi 
fono ToHa di due Compagne diS.Orfola 
vergine, e Martire. Ne* due bracci la* 
tèrali vi fono rieir ofla del i$. Giovanili 

della Verna • 

— - fecondo Palco • 

- Nella Cadetta di mezzo quadra , ver- 
niciata come fopra , vi è il rimanente dei 
corpo dei B. Mariano di Lugo. Nelle 
due eaffette laterali vi fono T ©Ila del 
B. Giovanni della Verna • 

- ^ Terzo Palco, 

j Nel Reliquiario di mezzo di rame do* 
rato antico a figura di Piramide dentro 
molti piccoli Reliquiari intarlati vi fono 
varie nneolari-lteliquie , cioè della Vefte 
inconfutile , e della Porpora di noftro 
Signor Gesù Crifto , della Colonna dove 
fu flagellato, del Catino dove lavò i 
piedi agli A portoli, della Ménfà, ove 
•celebrò' con efli T ultima Cena , della 
Culla -, e Prefepio di noftro Signor Gesù 
Crifto ; de' Capelli della Santissima Ver- 
gine, de' Capelli di San Giovanni Van- 
^eiifta; del V Offa, di S. Gio: Battifta ; 
4ciia Pietra fovra di cui f» decollato . 
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Ita , 

deh" Ofla de' Santi Apofloli Pietro , Pao- I 
lo, Giacomo , Andrea , Tommafb, Bar- | 
naba , Bartolommeo , e Mattia ; dell' 1 

' Olla ancora de' Santi Innocenti, e di S. 
Simeone.; de' Capelli , Sangue , Tonica , 

' e Corda di San Francesco , e molte altre 
Reliquie. Nel Reliquiario appretto a par** j 
te delira vi e una Spina della Corona dà 
Gesù Crifto » Neil', altro a. unifica vi fe- 
deli' Abito , e Tonica del B. Padre San . 
Francefco . NeHe, due_ cafletce laterali vi 
fono l'Ofla di S. EmerenzTana Versine, 
«-Martire, Allato da parte defltf V** , 
un pezzo del Paftorale di S ah Towmafor i 
Cantuarieafe • > >i \ 

X , 
»»» » . • - » » • V . »• V» * • f » 1 

'c r Quarto Palco* ' 

Nel Reliquiario Smezzo i a forma di 
Piramide in varie colonnette divifo nel- <j 
la parte Superiore vL e il Bicchiere di 
cui fer vivali il Padre S. Francefco in , 
caia del Conte Orlando ; e dentro del 
medefimo vi e un pezzo del Manto di 

S. Lodovico Vefcovo di Tolofa. Nella 
parte inferiore vi h la tazza, o fcudel- ì 
la, in cui il Santo Padre fece la zuppa 
in cafa del detto Conte , e dentro vi lì 
confervano alcuni frammenti di pane • 
Al lato deftro del medefimo in un va- 
f etto di Cri Ila! lo vi è una Crocetta di 
quel faggio, che aveva nel piede una 
buca Tempre piena di acqua , ove il San- I 
to Padre fi lavò le mani ftimatizzate, S 
.tome fi 4ilfe fopra al Gap. XXIU^AJ iato > 

E6 iìni- 
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fi ni Uro ih una c affetta quadra con Spec- 
chio di vetro , fi trova la Tovaglia , col- 
la quale il Conte: Orlando apparecchiava 
la menfa al Santo Padre, la quale fpie- „ 
gandofi getta lòavifsimo odore, e fi con- 
ferva intatta come fe foffe fatta di fife» 
fco. Nelle Cailette laterali quadre verni< ; 
ci a te come fopra vi fono T offa di San* * 
ta Paolina Vergine, e Martire. 

weilelcaMettelaterali quadre vi fono 
Y Offa di S. Antonino Martire. Nella 
«affetta di mezzo quadra con cornici do- 
rate , vi è uno (lineo di Santa Concor- 
dia Vergine , e* Martire ♦ Nel Reliquiario 
di forma sferica vi fe un pezzo del Cili- 
cio del Padre San Jranceico» Nella ta- 
bella appete* vi % una lettera fcritta di 
propria mano da S. Bernardino da Sie- 
na, e molte altre divozioni. 

Nel Tabernacolo dell'Altare di detta 

- Cappella fatto da' Frati l'anno 1693- vi 
e una bellissima , e divotifsima Immagine 
del Santo Volto di noftro Signor Gesù 
Cn ilo, la quale fu donata a quello Con- 
vento dal Reverendo Signor D. Giufep- 

j^pe Monti di Bagno, il quale fuSegreta- 

- fiio dell' Eminentifsimo Cardinale d Bici, 

avendola avuta in dono -dal medefìmo, 
ed è fama, che detto Cardinale 1' otte- 
nefle dalla Galleria di Cafa d' Auftria, e 
ila copia dell' Immagine mandata gfa da 

Ge$u Crifto mentre viveva qu* in terra 

tz&àùi*** « -'jl^- ' ' al 

_ "* * 
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al Re Abagaro , come raccontano molti 
celebri (i) Autori, onde nel tondo di 
detta Immagine vi Tono fcritte a lettere 
d'oro le feguenti parole : Vera Imago Sai* 
Datori s D. AT. JefttChrifti ad'Rjegem JLba* 
garum mijfa . Che che ne lìa però di tal 
fatto » quella Immagine h certamente 
molto Angolare, divota, e venerabile, 
dimanierache veduta una volta da' Prin- 
cipali Prelati , e Signori s' invogliano to- 
lto di ritornare a vederla. 
. Setto l'Altare vi ila il Corpo di San 
Ponzano Martire, il quale fu donato 
dall' Illuilrifsimo Signor Marchefe Nio 
colini T anno 1647. 

Negli Armari laterali vi fono diverfi 
Reliquiari di Argento procurati a quello 
Sacro Convento , dal Reverendifsjmo Pa- 
dre Giovan - Cofimo di Monte Mignajo 
già Vice - Commiffario delia Riforma , e 
dentro i detti Reliquiari vi fono Reliquie 
molto Angolari della Santissima Vergine , 
e de' principali Santi della Religione . 
Nei detti armari vi fono parimente altri 
Reliquiari , che contengono molte Reliquie 
di Santi Martiri, Confeffori , e Vergini, 
donati a quello Convento dal Signor Bo» 
nifazio Cianchi di Firenze. . » 

Reliquie, che fi confervano in Sagri fiia . 

: In una Croce grande di Criflallo dona-v 

• , . • ta 

(1) S.Joan.Damaf. 1. 4. de Fid. Ort. c. 17. 
Myagr* (ih 4< fap..i6.. Baron. an.Cbr. $u 
Ghiiarus de Imag. non manufaclis c. 4. 



ITO 

ti dall' Eminentifsimo Giacomo' Colonna 
Cardinale di S. Chiefa, vi fono tre Cro- 
cette della Croce di Gesù Crifto Salvator 
noftro, della quale fi fono veduti -molti 
miracoli . A detta Croce vi e appefo un 
cuore di oro donato da una Gentildonna 
Fiorentina per fua divozione . In una 
caffè tta di Ebano vi è la cintura del 
Conte Orlando benedetta dal Padre San 
Franceico v Codefto Sigaoi Conte *rovan- 
«ioli una volta aggravato di mal di fian- 



co m*Dà*JW&* ina cintura al S. Padre, 
àhé rfava quafsù in orazione , e peni ten- 
ga* pregandolo , che fi degnane di cin- 
ger fi con erta, e poi rimandargliela « Con- 
défcefe il Santo alla divozione del pio 
Conte, e poi la rimandò; e toftoche il 
detto Conte fi cinfe con eiTa , fu perfee* 
tamente fanato . E per riverenza di. San 
Franeeico te confervò con ogni divozio». 
sé^ e dipoi i diluì figliuoli la donarono 
al Convento con altre Reliquie. Per la. 
qua! Cintura il Signore fino al prefente 
ha operato , ed opera molte grazie a co- 
loro, che patifcono di mal di fianco, e 
a donne, che fono fópra parto. Ella e 
ricucita, in più luoghi , perchè cert' uo- 
mini indotti da divozione indiGtretta la 
rubarono, e divifero fra di loro, ma 
>|dipòi {limolati dalla Coscienza, non po- t 
v?teronfi quietare , finché eia c uno non ri- 
ortò ia fua parte al. Convento, ed i 
rati riavutala in pezzi la ricucirono 
come ftà al prefente. ' . 
1Jr , In tre caliate quadre vi fono sii abiti 

* — * del > 
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del B. Giovanni della Verna , del B. Cor* 
rado d'Orrida, e del B. Eleucerio disce- 
polo di S. Francelcoy Mezzo il '-Coóre 
del B B art olona meo di Saint io con si 
fuo Cilizio , ed una Crocetta di Argento 
piena di diverfe. Reliquie , , con tre va* 
letti di vetro bianco pieni di offa di di* 
^erii Sanei : . Parimente >in due altri Re** 
liquiari contengono l'Offa di di verli San- 
ti Martiri. i v. m <j': «jv 
~i ln due vai! di vetro vi fono i Guanti 
di San Petronio primo Arci vefeovo di 

Bologna , il Cilizio dei B. Alberto da 
Sarteano ; La Corda del - B. Giovanni 
della Verna ; la Corda del B. Filippo da 
Gaftiglione; li Fazzoletto, e Corda di 
San Bernardino da Siena . In altri dieci 
Reliquiari fregiati di oro fono l' offa -di 
diverfì Ss. Màrtiri. ' •- 

. In un Reliquiario di argento fatto in 
forma di Ofìenforio donato al Convento 
dalla Real Munificenza del Sereniamo 
Cofìmo ili. Granduca di Tofcana , vi b 
una pezzetta tinta del Sangue del Sera*» 
fico Padre San Francesco con un poco 
di abito dei medefìmo , ed un pezzetto 
di Offa del Padre San Domenico . Vi fo- 
no altre cofe degne di ofl e rv azione /«e 
che tirano a fe la divozione», le quali 
*ralafcio per non deviare dalla brevità , 
*cb9 ho proraeffo '■ ■ ■ ■ - - 
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v C A P. XXVL . 

• « 

• Del Campanile , Pìdzza , c Cappella. . 

di San Pajqualt . 

IL Campanile edificato a modo di Tor- 
re , che congiunge la Chiefa di S. Ma- 
ria degli Angeli colla Chiefa Maggiore * 
e ferve all'una» ed all'altra» fu tonda» 
xo l' anno del Signore i486, fabbricato 
per la maggior parte a fpefe dei Signor 
Dome nico3,arS g& Cittadino Fiorentino , 
nel. qiiare T^^RTJóno le fue armi . Le 
pietre conce delle quali è formato, furo- 
no portate dal Palazzo diroccato del di- 
voto Signor Conte Orlando di Chi ufi ; la 
Campana maggiore fu già del detto Si* 
fgnor Conte Orlando, la quale fu donata 
al Convento per favore del Magnifico 
Lorenzo de' Medici Padre di Leone X. 
1' anno i486. , ed i Frati in ricompenfa 
di quella ne fecero fare un' altra di 700. 
libre , e porre in detto Catterò , o Ca- 
mello di Chi ufi. La feconda Campana fu 
fatta fare da S. Bonaventura eflendo Mi- 
antro Generale dell' Ordine circa l' anno 
a 160. , ed è tradizione , che foife pofta 
fopra di un faggio vicino, non eflendo vi 
- peranche ; il Campanile . La terza linai- 
mente più piccola fu fatta fare da' Frati , 
'hei 1490. come appare dalle memorie del 
Convento. *r * . 

Fuori della Chiefa Maggiore dalla par- 
te ^di mezzo giorno vi e una piazza ben 

ampia , e ipaziofe con le fue loggie at- 
tor- 
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torno di detta Chiefk, che forma una 
bella proiettiva ». Da una parte di effa 
piazza vi c una Cifterna fatta da' Frati 
ÌNauno 1517. , che ferve di comodo an- 
cora alle perfone, che vengono a quello 
Sacro Monte; e dall'altro iato vi è una 
Cappella eretta ad onore di S. Pafquale 
Bailon Tannò ad onore- del quale 

miracolofiflimo Santo li fa in quello luo- 
go ogni anno folennèmente la fua No- 
vella, cominciando il dì 8. di Maggio* 

CAP. XXVII- 

• " * » * 

Della Cella jel Beato Giovanni della. 
Verna , ppfia nella Selva . 

COpra la Chiefa delle Sacre Stimate dal» 
O la parte occidentale, nel labbro dei 
Monte, vi e una Cappella , che antica-* 
mente fu la- Cella del B. Gip/anni della 
Verna, del quale fi tratterà più abballò 
trattando de' Santi fceligiofi vivuti in 
quello Sacro Monte. Quanto ,al prefen- 
te , quello S. Uomo venendo a quello 
facro Monte 1' anno iift2. fi colmile di 
legname una Cella folitarìa, :^ri mota dal 
Convento vicino al luogo ove.,, il fuo 
Santo Padre era flato ftimatizzatò , df- , 
inorandovi circa 30. anni in afpriflìma 
penitenza, convenendo però cogi' altri 
Frati al Coro , ed al Refettorio . Quivi 
faceva tutte le quarefime del Padre San 
Francetco con grande aufterità , cibandoli 
in una di efle lbk> ditajQt' erbe quante 
. • te- 
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teneva con due dita, e bevendo acqua $ 
in un' altra prendendo ogni giorno tante 
fave rinvenute , quanto teneva in un pu- 
gno , ed in un'altra foftentandolì con un 
folo panetto di orzo il giorno. Il fuo 
letto era un' alle in terra , ed una fiuo- 
ja , '■ nel qual letto non giaceva, ma il 
più delie volte fedeva . 

In quella: Cella ebbe dal Signore molti 
-favori lopranaturali , còme vi/ioni , eilafi 
e ratti . Quivi- gli apparve il Serafico S. 



Francefco dicendogli : Ecco figliuol mio 
te^tiitta^^ brami di v vedere , ino- 
ltrandoli le ferite dehe mani , piedi , e 
. coftato> e Permettendo , cné le toccane , 
* baciane . Un altra «volta ( <ìice l' Au- 
£<pre de' Fioretti (i) di San Francefco , 
contemporaneo di quello Beato ) acce/e 
talmente il fuo cuore la fiamma del Di- 
vino Untore, e durò in lui gueft ■ ardore 
■ ben tre anni ; nel guai tempo riceveva 
maraviglio/e coniazioni Divine , e foeffe 
volte era rapito in Dio, e breveme?ife in 
quel tempo Egli pareva tutto affogato ed 
cppreìfo di amor Divino . Per quelli mo- 
tivi nel luogo di detta Celta fu erètta 
una piccola, e divota Cappella, la quale 
onorata di *oo. giorni d'Indulgenza.' 

-, •','•'* ' ■ "U ' ^ ■' •• •;• t •:; ••■ *• 
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C A V. XXVIII, 

Del? Oratorio del Beato Giovanni, , 

m 

AVeva il detto Beato Giovanni fatta 
coite proprie mani una via piana 
per la lunghezza di un piccolo Mont i* 
cello pofto (opra il Convento poco di-* 
ftante dalla iua Cella , ove paleggiava 
contemplando i Divini Mifterj , ed i» 
capo di detta via era vi un beiliffimo 
faggio , dove aveva incaflrata una C o~ 
ce. Accadde dunque (i), che il Signore 
( il quale fa prova de 1 luoi fervi , dan- 
dogli fecondo diyerfi tempi , ora confo- 
lazione , ora tribolazione come vede ek 
(ere fpediente per mantenerli in umiltà 3 
q per accenderli neli* amore: /elle cofe 
Cefefti ) accadde dico, c-he lottra(ie a 
quelto S. Uomo quel lume, e fiamma 
dei Divino amore , di cui parlammo di 
fopra , lafciandoió in tenebre, e privo di 
ogni confolazione fpirimale.* Paniche 
tucto fconfolatQ^ ed afflitto fe ne anda- 
va per la Selva difcorrendo qua e la,, 

chiamando con voci p è piami loipbfo 
diletto dell'Anima fua, che fiera>dfc 
lui nafcofto. -Quando dipoi piacque a 
Dio benedetto di avere abbaftanza prò*- 
Vato la fua pazienza , ed accefo il fuo 
defiderio i mentre un» giorno Era Giovata 
v ni andava per la dettai via cosVafflittc^ 
e fiacco, s appoggiò colie reni ai foprad<p- 
-detto . foggio > * dando ivi tutto penfofb 

coli» 

(i) Fioretti c. 49. 

t * » 
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colla faccia bagnata di lagrime, ed ecco 
ché Gesù Crifto gli apparve in detta via 
fenza dirgli cofà veruna. Vedendo Fra 
Giovanni il fuo Redentore , torto get* 
Cottegli a' piedi con grandifumo pianto, 
dicendo. 4 O dolcifTimo Signore, abbi mi* 
fericordia di tóe , poiché fenza di te, io 
Ho Tempre in tenebre , e in pianto , ed 
altre limili actefe preghiere* Ma il Si* 
*nore che indugia ad efaudtre il defide- 
yio-de* Santi , per accrefcerlo maggior* 
mente , fi partì fenza parlarli niente, 
<atfcminando per detta via. Allora Fra 
•Giovanni alzatoli fu., gli corfe dietro , e 
con fanta importunità lo ritenne, pre- 
dandolo, e dicendo con di vot illune la- 
crime^ O Gesù dolciflìmo abbi miferi* 
cordia di me tribolato . Efaudifcimi per 
la moltitudine delle tue mifericordie , e 
Tendimi la letizia della tua faccia. Ma 
Crifto ancora fi parti fenza parlargli , 
leguitando a paffeggiare , perilche anche 
Fra Giovanni con maggior fervore, e 
«lèfiderio feguirava Crifto, e giunto, che 
fu il Salvatore a quel faggio dov'erain- 
caftrata la detta Croce , jB voltò a Fra 
Giovanni rimirandolo con vifo alleerò, 
* graziofo , ed aprendo le fue Sarttiffime 
braccia 1! abbracciò dolcemente , e ne i P 
«prire delle braccia vide Fra Giovanni 
Vfcire dal petto del Salvatore maravi- 
gli iofi raggi di luce, che illuminarono 
tutta la Selva , e jgli riempirono il cuo* 
je, e la mente di Divino fplendore. Ge«* 

«oflì 
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«>(p allora il S;> tfort» à* piedi >?*i Crii 
ito, baciandoli devotamente-, e dicendo* 
io ti prego, o Signore mio per la tu» 
lacratiflìma Paflìone, che non riguardi 
a miei peccati , ma che rifufciti r Ani- 
ma mia nella grazia del tuo amore , poi- 
ché queito è a tuo comandamento . che 
ti amiamo con tatto il cuore * il qual 
precetto .niuno può adempire fenza del 
tuo a «ito . A «itami dunque amatiffimo 
figliuolo di Dio, acciò ti ami con tutto 
£ mi ? n forz |- Mentre così orava a' piedi 
di Cnftp, fa da lui efaudito, ed ebbe 
la grazia i bramata , cioè la fiamma del 
Divino Amore . Dipoi alzandofi per ri- 
mirare in faccia il Salvatore , Crifto be- 
nedetto gli porfe le fue facratiflìme ma- 

111 a /iÈ ac , ia J e » e Sciare che t'ebbe, fi 
accodai facto Petto di Gesù bacian- 
doli il facrofanto Cortato , e nel baciari, 
lo lenti tanta foavita , e fragranza di 
odor Divino , che fe tutti gli odori dèi 
mondo foffero fiati infieme congregati , 
in paragone di quello farebbero plruti 
fetore. Ed in quello abbracciamento, 
lume , e odore , rimafe/ tutto iliuftrato ! 
e consolato» e ripieno di fapienza cele- 
«e , dimanierachè dipoi poi parlava di 
Dio con grazia fìngolare r e predicava 
con grand Mimo fervore , mutando i cuo- 
ri degli uditori e facendo frutti mara- 
viglTOli. Ed il detto odore, che quivi 
aveva fentito, durò per, più meli ueU' 

fSSPL A^ 0 ^ >*^m&< via bat- 
tuta da piedi di drillo, jove femprefea- 

tiva . 
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tiva quella fragrala , t mirabile illu* 
frazione di mente . 

. Quefli fono i Mifterj accaduti in det* 
fu via; per i quali Miflerj i noftri anti- 
chi Padri hanno Tempre portato gran ri- 
verenza^ a detto luogo o #ia, per cui 
palleggiò Gesù Cri fto* tefleadola netta* 
e monda* e .difek *on tu* cancello di 
Jegnoj acciò non faa talpeftata dagli ani* 
inaKi ed in ella via non nafce mai erba 
come moflra V efperienza , (limando pia-, 
mente. le perfone, che ciò proceda pet 
efle*e fiata battuta dai fanti piedi del 
Salvatore , e coitumajio perciò i divoti 
di farli ing'nocciiioni , come fra gli altri 
fece colle fue Dame la Sereni (lima Prin- 
ciperà Eleonora- di Guaftalla. Inoltre 
portarono tèmpre i fedeli tanta divozio- 
ne al detto faggio, che cotvifcortecciar- 
lo chi un poco, e chi V altro , finalmen- 
te fi feccò. Il quale era un faggio altif- 
flmo diviiò in tre belliflìmi rami , come 
tre belliffimi faggi unitiiìnfieme nel tron«r 
co , e dipoi circa quattro braccia di fo- > 
pra cominciava la divilione^Ma eflendo 
caduto Tanno 1518. vi fu edificata una 
divota Cappella, includendo fotto V Al- 
tare di efla una parte della radice di 
•detta faggio r ed e onorata di dugento 
giorni d'Indulgenza. 

C À P. XXIX. 
Del Saffo dì Fra Lupo , e Cappella 

della Penna . 

R Accontano i Dialoghi del Monte, 
qualaiente ai tempo dei P. S. Fran- 

' ' ~ ce- 
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cefco dimorava in quello luogo un certo? 
crudeliflìmo Ladrone, principe e capo di 
molti ladri chiamata Lupo , il quale ufci- 
va dal Monte* e. dalle fegrete valli. 44 
euagiùalteftrada;, che porta verfd VVt** 
pria , e la Marca nella quale jftrada ru* 
bava , e predavaai Mercanti , ed a ctiiu» \ 
que psuTava ,< facendo prigioni quelli > da* 
quali fperava poterne ricavare gualche 
preda maggiore , menandogli fi» per I* 

Ì profonda, e principal valle del monte al 
abbro del medelimo , eh' e altiflìmo fr* 
Occidente e Settentrione , >do ve iì trova; 
un faffo terribili^ nao in modo di Torre 
fiaccato dal Monte ; Il qual faffo è in 
figura di piramide, o a guifa di Diaman- 
te i la parte del quale; eh* è più (bètta . ì 
ed aguzza e il fuo fondamento, e la 
parte , chVfe più larga, e i*iù grofla è di 
iopra riguardante il Cielo, dimanierachfe ) 
e^uno ltupore* a cederlo. .Quiyi giunto 
adunque il prefato Lupo con legni, o affé 
congegnate a modo di ponte , sfaceva 
paflare al predetto faffe* i prigioriFf " 



1 



vàito il ponte poneva lòro> la taglia , fe 
volevano ufcfr*. .Onde l per quefta f ua i 
crudeltà il detto Ladrone era comuiife^ 
mente chiamato Lupo ; Spiacque molt#^ : 
al predetto - Ladrone , e Compagni , che i 
Frati Minorr foflcro venuti ad abitarein 
quello Monte , onde con ingiurie e mi- 
nale procuravano dì farli partire ma 1 
eui dimoravano ne' loro ! tuguri fenza : 
temer cos' alcuna , poiché come. dine il " 
tfoeta v la povertà fla fièura ancor tra 1 

• 4 .-; . •-. la- 
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ladroni . Canidit '{*) "wàeuus tòram Li* 
Irone viator . Accadde pertanto , che il 
Santo Padre andando per la Selva , con- 
templando quefto Monte, s' incontrò col 
detto Lupo Ladrone , 41 quale- tofto co* 
minciò a dirli villanie , ed ingiurie ; ma' 
S. Francefco fopport andò il tutto umil- 
mente , fi fece ad ammonirlo con dolci 
caritative parole ,^ che ponelfe fine alle t 

Dio, ed aveffe in riverenza gii uomini, 
e faceife penitenza de' peccati commeflì. 





tal fervore Jo r 
fuafe al ben fare, che compunto de' 
% peccati , come un manfueto Agnello: 
gettoni a' piedi del S. Padre , e pregollo 
umilmente , che Io * ricevente * far peni»» 
tenza con effo feco. Vedendo allora S. 
Francefco il Lupo divenuto Agnello , lo 
veftì dell' abito Réligiofo, e pofelinome 
Fràt' Agnello . Il quale jvifle ; dipoi fan-s 
tamente nella Religione . , i. % 

Nella vetta di quefto Monte detta /<* 
Penna, dinante circa un quarto di miglio 
il fallo di Fra Lupo , vi è" una Cappella 
:a edificare dal 1 Sig. Antonio Angelieri 
d' Anghiari ;l* anno 1570. acciò coloro , 
i quali per 'divota cuiiofita fi portano 
no, alla cima di quello .maravigìiofo 
-per contemplarlo , poflino conpiù 
, |t^. ripofare vifitandola; ed affina 
JPpC^viaggio fìa fruttuofo , dalla Beni- 
gnità Apoftolica vi e conceduto un' anno 
. d'Indulgenza. . -.; • ' 





(i)Juven. Sat. xo.- 
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PARTE SECONDA. 

- CAPITOLO PRIMO. - ^ 

Pf//tf fabbrica , e Convento del Sacrp 

Monte della Verna . % i 

Ta fi difle di fopra al Cap. III. 
della prima parte, qua! mente ef* 
fendo flato donato quefio Sacro 
Monte al Padre S. Fraticello dal Conte 
Orlando, lo fletto Santo vi mandò du<? 
Religiofi a vederlo , e prenderne il pof- 
feffo, i quali vietando tutto il Monte,, 
icelfero per fito f e luogo da fondare il 
.Convento una Valletta, e piccola pia- 
nura dalla parte di mezzo giorno ; ed in 
vero non eravi fito così a propofito per 
edificare un Monaflero in si afpra foli* 
tudine , e che folle meno sbattuto uni- 
verfalmente da' venti, quanto quella.* 
Ond' credibile , che lo Spirito Santo 
infpirafle quei due Religiofi ad eleggere 
queftó fito per fabbricarvi il Convento. 
Da principio , come fi dilìe lo fondaro- 
no umile, e povero, cioè di terra gron- 
di , e rami di alberi , giufta il genio , e 
fpirito dei Serafico Padre, il qual' era 
amantiflìmo della fanta povertà da lui 
fcelta per fua fpofa, e Signora; e cosi 
perfeverò per alquanto tempo . Ma dopo 
la morte del S. Patriarca , crefeendo gior- 
nalmente il numero de' Frati , e confi- 
dorando i'afprezza dei luogo j e debole*- 
* F za 
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sa del primo abitacolo »Jl/<g|iiaJe Mn e& 
capace di difendere i Keligioii dall' in- 
clemenza dell' aria . e <leUe piogge , ghiac- 
ci , e nevi , cteffii egioco jn gran co- 
pia» onde nell inverno rende vafi inabi- 
tabile; Perciò fecondo il tempo àtfefo** 
tono, e murarono il Convento con Tor- 
tiflìme mura di pietra , e calcina , giuda 
la forma , che ha di prefente. . Onde nell* 
Archivio trovali .vmJjgj^^^iocenzo 

!Y« data in > Mojsjgn^Mif^ : $$i*>* in cui 
concede \\ v duJlgeM^fe tuttf coloro, che 

p^m^$m^éx^lWM]ntr'\ci y cioè limoli-* 
per compimento dell a Chiefa , e Con- 
vento della Verna. E cosi i Frati t€. 
«nni incirca dopo la morte del S. Padre, 
Coli' ajuto delle limoline offerte da i di- 
voti fedeli fabbricarono quefto facro Con- 
vento, maflimamente il quadro principale 
di eflb , difìinto in quattro dormitori , 
ove fono le Celle doppie fufiìrienti per 
più di 70. Religiofi • profeti! . Sopra le* 
porte di dette Celle vi fono dipinte da 
buona mano le Immagini dei Santi antk 
chi dell' Ordine con difotto le lojo iteri* 
. zioni , le quali pitture credonfi fatte Tanno 
J483. per quanto ricavati da una di detteif- 
cri zioni, che ha fegnata la nota di d et- anno. 

Quefto facro Convento abbruciò per la 
maggior parte l'anno 147*. nella feguen- 
te occafione. Venendo a vietare il facro 
Monte 1' Eminentifs. Francefco Pìccolo- 
mini Cardinale di Santa Chiefa , che poi 
fu Sommo Pontefice fotto nome di Pio il £ 
ipandò avanti, conforme il folito , alcuni 

foci 

■ '■ " ■,; ' ■ . . S~ ... .Z 
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Tuoi Cernitoti % acciò preparaffcro le cofe 

necefTarie; «r queft' imprudenti Minidri 
accefero sì gran fuoco * che dilatandoti 
air Officine del Convento, ch'erano di 
legname , ed inoltrandoli ferapre più (a 
lumma vorace abbruciò tre quarti del 
Convento , fenzache fofle potàbile di fpe- 
gnerlo per via umana . Vedendo il Guar- 
diano ( eh 1 era il Padre Pietro Paolo Uguc- 
cieri di Siena ) e gli altri Frati , non effer 
porti bile il far sì, che il Convento non 
abbruciaffe tutto 3 ricorfero all' ajuto 
Divino , ed inginocchiati divotamente fe- 
cero voto a Dio , ed a S. Lorenzo, che 
fe quel fuoco, fi eftingueva , avrebbero 
fatto ogni giorno commemorazione di det- 
to Santo . Fatto quello voto , apparve 
: jtofto S. Lorenzo viabilmente in mezzo 
/ alle fiamme, ed in un tratto le fòffogò, 
ed eftinfe . E così fu confervata la quarta 
parte del Convento , la qual non arfe , 
dove i Frati avevano portate tutte , o 
buona parte delle fupellettili ; e da quei 
tempo in memoria di un tanto miracolo, 
ogni fera dopo Compieta fi fa commemo- 
razione di S. Lorenzo per adempiere il 
voto* Fu di poi re farcito quanto prima, 
c ridotto nella forma primiera colle li- 
mofine de' Benefattori , e fpecialmente 
coli* ajuto e limofine date liberalmente 
da' Signori Confoli deir Arte della Lana 
di Firenze Protettori di quello luogo . 
GV altri edificj di quello facro Convento 
furono fatti in diverfi tempi . L'Inferme- 
ria nuova comoda , e capace coita fua 

F t Spe- 



Speziena i Refettorio # Edgti'é , è StìfMtè^ 
per i Signori > furono edificate F anno?- 
1549. colle limòfìne fomminiftrate libera» 
liflimamente dalla Sereni (lima , e divotif- 
iìma Eleonora di Toleto Duchefla di 
Tofcana , e del Sereniamo Duca Cofìmo 
fuo Conforte . Il Refettòrio comune col» 
la parte del Dormitorio edificato di fo- 
pra , fu fatto V an. 15 18. colle limoline , 
che lafciò al Convento tuiieèfvtf' Signor 
Giovanni della Vt^t0iiad ino Areti- 
no , il qualevfu;a»«fduto di braccia 16. 
l' anno ?ftf> Mde*e lungo prefentcmente 
braccia 65. , e largo braccia 13. Quello 
dove mangiano i Terziari , fu fatto l'an. 
1643. da i Benefattori di Firenze , effen- 
do Guardiano il Pad re Giorgio di Firenze. 
La Cifterna del Chioftro interiore capacif-' 
jGma d'acque , fu cominciata V an. 15 
e terminata per diligente cura de' Frati 
r ann. 1522. Il Noviziato nella forma in 
cui Ila al prcfente con tutti i fuoi como- 
di neceflarj, giufta i Decreti Pontificj , 
fu fatto l'anno 1645. offendo Guardiano 
il Padre Pier' Antonio da Bagno. La Li- 
brerìa fu fatta l'anno 1557. e dipoi tra- 
sferita neli' aggiunta di una nuova fab- 
brica l' an. 1713 V altre Officine , como- 
di , e riiarcimenti in miglior forma fu- 
rono fatti in diverfi tempi ,dimanierachè 
quefto benédetto Convento fondato ih 
luogo cosi orrido ed alpei'lre, e capace di 
cento e più Religioli , e pella politura 
del Luogo, e roiuerj quivi operati , e di- 
itiplina regolare , che rigorofamente ito 

- • . . elfo 
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cffo fi oflerva, fpira da ogni parte rac* 
cogliraento e divozione . 

CAP. IL 

Come quefio Sacro Convento fu dato agli 
Ojftrvanti , e dipoi a i Riformati. 

LA facra Religione de* Frati Minori 
iftituita dal Padre S. Francefco V an. 
1109. li mantenne indivifa circa due fe- 
coii , dopo de 1 quali cominciando alquanto 
a rilafciarfi da quel primo fervore , e ri- 
gidezza di vita , come porta la condizio- 
ne delle cofe umane , alcuni Frati morti 
da zelo di ^li pura ofTerv* **- 'ella Re- 
gola , con licenza de' Superiori li feparo- 
rono dalla Comunità deli 1 Ordine , riti- 
randoli in Eremi tòri , e luoghi divoti ; 
che perciò furono detti Olfervanti dalla 
pura olfervanza della Regola di S. Fran- 
cefco; or cotefti Oflervanti, benché da 
.principio in piccol numero, come una 
. piccola famiglia favoriti dal facro Concilio 

di Cnflanz a f e. da i So mrnr^pnt£fkt f 

crebbero talmente in numero, fantita, e 
dottrina , che dilataronfi per tutto il Mon- 
do Cattolico, e finalmente fan. 15 17. 
nel Capitolo Generale celebrato fotto 
Leone X. , fi feparoròno totalmente da' 
Conventuali , che vivevano fecondo >i 
Privilegi , ed ottennero un Capo fupre~ 
mo con titolo di Miniftro Generale di 
tutto f Ordine de' Minori. Pochi anni 
dopo* fotto Clemente VII. nacque dagli 

~ F 5 . folli 

, a - * 

» 

'\ " x - \ • " . Digitized by 



n6 

fletti Offervanti la facra Religione de' 
Padri Cappuccini , i quali fi feparorono 
totalmente dagli Offervanti fotto un loro 
Vicario Generale iòggetto al MiniftroGe- 
nerale de Conventuali, é finalmente ot- 
tennero il loro Generale indipendente. 
Circa i medefinu tempi nacquero dagli 
Oiiervanti alcune nuove Riforme fondate 
con .autorità A poftolica, ciofc di Rifor- 
mati in Italia , e Germania , di Scalzi in 
Spagna , e di Ricolletti in Francia , le 
quali intraprendendo una forma di vita 
pm «retta con nuove particolari Cofti- 
-tuzioni , procurarono di foftenere, e ifta- 
bilire la pura offervanza della Regola di 
S. Francelcp, e la difciplina regolare, 
che coli andar del tempo andava alquan- 
to declinando , fen*a però fepararfi dal 
Jupremo Capo Mimftro Generale di tutto 
1 Ordine; dimanierache ai Drefente la 
Religione Francefcana è divha in tre nu- 
merofe Congregazioni , ovvero Còrpi co' 
loro Capj independenti , cioè dell' Oiler- 
vanza Regolare , che comprende gliOfler- 
vanti , Riformaci , Sc^zi , e Ricolletti , 
che fono come quattro membri , i quali 
compongono il gran Corpo dell' Ofiervan- 

'?* & es ?À are I otto un folGapo coi titolo 
di Miniftro Generale di tutto 1' Ordine 
de Minori ; de' Conventuali fotto un loro 

: riE 1 ? de f e , n Ì« 1 ] t « col titolo di Miniftro 
Generale <fe' Padri Minori Conventuali; 

r.Pn e .^ appUCC Ì ni fo Ì to il ìorò Miniftro 
£™ J? ' P^ducendo continuamente cia- 
fcunad* quelle Religioni o Congrega- 

'- zioni 
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2 Ioni frutti abbondanti nella Chie fa d'Id* 
dio, colia dottrina , predicazione , efem- 
piar i ta , e fanti ta della vita • Ciò premeflò 
per intelligenza di dò, che diradi . 

Quefto iacro Convento fondato , cernie 
diffi al tempo del Padre S. Francefco , fu 
cuftodito ed aecrefeiuto di Fabbriche da' 
Padri Conventuali f con buon efempio , 
ed edificazione de 1 popoli fino ail'an. 1450. 
Nel qual' anno, effendo Sommo Pontefice 
Martino V. fu trasferito a i Padri Olfer- 
vanti per opera dei nobile uomo Fran- 
cefco Catani Terziario Francefcano , e 
ultimo , per quanto dicono , della (lirpe 
dei Conte Orlando (j) . Morto Martino V. 
di nuovo ritornarono ad abitarvi i Padri 
Conventuali . Eletto dipoi Sommo Pon- 
tefice Eugenio IV. per opera, e intercef-. 
fione elei magnifico Cofimo de Medici , e 
delia Repubblica Fiorentina furono gli 
Oifervanti rimedi in pofTeflò di quello 
facro Monte , e gli furono reftituiti tutti 
i mobili , e fcritture ad eflo appartenen- 
ti . Cosi Tanno 145 1. tre giorni avanti la 
Natività del Signore , riprefero il poiTeiTo 
dei Monte , e Convènto , e fu da efli in 
avvenire pacificamente abitato con mot» 
ta esemplarità, e religiofita per lofpazio 
di cento novantacinque anni, cioè fino 
air anno i6z$. Vero e, che da principio, 
oltre la penuria del vitto Soffrirono varie 
ingiurie , e moleftie da i paefani circon- 
vicini congiunti con parentela, ed ami- 
cizia a detti Padri Conventuali , fpiacen- 

F 4 doli* 
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doli molto, che i loro parenti, ed ami- 
ci follerò (lati rimofli da quello facro 
Monte ; per rimediare alle quali ingiurie, 
e moleftie il fopralodato Pontefice Euge- 
nio IV. concedè la protezione , e difela 
di queftolwuo , e de* Frati , alla Signorìa 
di Firenze, la quale accettando di buona 
voglia una tal protezione , commette i' eie- 
cuzione di effa a i Signori Confoli dell' 
Arte della Lana della fleifa Citta , acciò 
i Fra^i foffero da efli meglio difefi , e 
poteffero avere ricorfo nelle loro necef- 
iìùi . Ed il detto Sommo Pontefice fpedì 
ad eflì Conloli una Bolla piombata , che 
comincia: Quam'uis de cunei is Orbìs Ec- 
clefiis &c. in cui gH concedette la pro- 
tezione, c ditefa del Monte, e di tutti 
i mobili dei Convento. I detti Signori 
Confoli adunque accettarono affai volen- 
tieri una tal protezione , ricevendo i Fra- 
ti non folo , come difenfori , ma come 
cari ed amorofi Padroni , fòv venendoli 
nelle loro neceflità con abbondanti limo- 
fine, e riparando le fabbriche del Con- 
vento f penalmente per il tempo pafiato; 
cà àffinch^^ 

blica , e notoria a terrore di vicini im- 
pugnatori fecero murare fopra la porta 
principale di effo Convento V Armi di 
Papa Eugenio IV, iella Signoria di Fi- 
renze, e la loro. 

L' anno dipoi 161$. piacque alla Santità 
_ di noftro Signore Papa Urbano Vili, col 
confenfo del Sereniamo Grandnca di 

Tofcatia di concedere la cuftodia , e rof- 
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fedo di quello farro Monte ai Padri Ri- 
formaci, acciò in quefto Santo Luogo li 
faceife il Noviziato per tutta la Provin- 
cia, e Riforma di Tofcana, la qual vo- 
lontà, e ordine , del Sommo Pontefice fu 
efeguito nel Capitolo Provinciale celebra- 
to in OgnùTanti di Firenze nel mefe di ■ 

Novembre dell' anno mede fimo, eflendo- 

▼i prefente il Reverendiflimo Padre Ber» 
nar diiio de Sena Portoghefe MiniftroGe- 
nerale dell'Ordine, il quale di comune 
contento del Capitolo confegnò quefto fa* 
ero Convento a Padri della Riforma, ed 
delle di propria bocca per Guardiano di 
quello Santo Luogo il Reverendo Padre 
Frate Aleifandro da Barga Cuftode di 
detta Riforma di Tofcana , uomo quieto, 
prudente , ed ottimo Predicatore . Venne 
adunque il detto Padre Guardiano con 
tre Frati , e prefe pacificamente il poiTeiTo 
dei Convento , e dopo vennero tutti gli 
altri Padri Riformati , rimanendovi de* 
detti Padri CMfer vanti tre vecchi Sacer- v 
doti , ed i Novizi . Quivi s' affaticarono 

Ser introdurvi la ft retta Olfervanza , e 
iicipiina delia Riforma , la quale reli- ^ 
giof amente lì conferva fino al prefente. 
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Pelle Grazie , e Privilegi conce ft a queflò 

Sacro Monte . 

MOltiflimi fono i Privilegi concerti a 
quefto facro Monte , de' quali ne 
raccouterem» £q[ 9 alcuiù per maggior 

F 5 bre- 
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brevità , e per non tediare i Lettori • 
Primieramente adunque quefto facro 
luogo della Verna è ftato onorato con 
fpccial privilegio dal Padre de' Lumi , 
mentre non eflendo ftato preoccupato da 
alcuno avanti la venuta del P. S. Fran- 
cesco, fembra effere flato deftinato, per 
configlio dell'Eterna iua Provvidenza^ 
gér rinnovate in Effo i Mifterj delia Paf* 
fione del fuo Unigenita Figlio . - 
E' ftatainol tre favorito con fingolarif- 
fimo i^ivilegio dello fteffo Unigenito Di* 
vin Figliuolo, mentre in forma di Sera- 
fino difcefc in effo a rinnovare, ed im- 
primere le fue facratiflime Piaghe nel cor- 
po del fuo umiliflìmo fervo Francefco • 
E ftato ancora illuftrato dallo Spirito S., 
mentre accefe di facro fuoco, ed ardore 
il cuore del Serafico Padre , la qual fiam- 
ma Divina fi diffufe ben' anche ne' pode- 
ri , che hanno feguiti gii efempj dell ar- 
dentiflima fua divozione. Fu inoltre fa- 
vorito con lingolar grazia dalia Santifìi- 
ma Vergine, mentre apparve al S. Pa- 
triarca dandole il modello di fabbricare 
la prima Chiefa , e fopra di un faggio be- 
nedicendo i Frati , che andavano in prò- 
ceflione alle Sacre Stimate . Fu parimen- 
te onorato più volte dagli Angeli, e Santi 
della Corte Celefte , apparendo quivi in 
forma viiibile al Serafico Padre, ed altri 
Santi Religiofi , come fopra fi è detto. 
Fu finalmente favorito di molte grazie 
e privilegi fpirituali da Sommi Pontefi- 
ci, Cardinali , Arcivefcovi j e Vefcovi , 

come 



cóme cotta dalle loro lèttere , che con- 
fervanfi nell'Archivio di quello Sacro 
Convento, delle quali grazie , e privilegi 
ne addurremo quivi alcuni . 

Primieramente Gregorio IX. Sommo 
Pontefice , con fua Bolla , che comincia, 
Serapbim volabant juxta Prophetam ,, con» 
cede la remiflìone della meta della pena 
di tutt' i peccati a quelli , che yifitano 
quello Sacro Mónte nella Fella delle Sa- 
ere Stimate i * J ^* 4 , i^"* > ^- , i 
- Papa Innocenzo IV. con fua Bolla dal* 
in Lione T anno 4, del iuo Pontificato , 
chiama quefto M«nte Sacro * e Santo , e 
lo riceve fotto la fua protezione . E coli 
due altri brevi Apoft olici rilafcia 40« 
giorni delle penitenze ingiunte a quelli", 
che vifitano la Chiefa di quello luogo 
nella Fella di S. Francefco, o che danno 
limoline per foftentamento de' Frati. 

Papa Aleffandro IV. in una fua Bolla, 
che comincia , Si no*)* "hìiìiiia , celebra 
con molti encomj quello Sacro Monte , 
e lo riceve fotto la ina Special protezio- 
ne , e dcìla Sede Apoftolica : E con un* 
filtra data l' anno z. del fuo Pontificato 
rimette delle penitenze ingiunte cento 
giorni a tutti coloro , che vifiteranno la 
Chiefa di quello luogo nelle felle di San 
Francefco , di S. Antonio, e di S. Chia- 
* ra , e per le loro Ottave ; E con un' al- 
tra data V anno 3. del fuo Pontificato 
rilafcia altri giorni cento di penitenza a 
quelli , che vifiteranno qwpfc*. Chiefa nelle 
" felle della Sautilfima Vergine Maria . E 

* ' F 6 final- 
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finalmente con un 1 altra data V anno 6 * 
raccomanda con modo fpeciaie quello 
Monte ai Miniftri , e Guardiani , conce* 
dendo che nel culto Divino pollino qui- ■ 
vi ufare paramenti di ieta . 

Papa Bonifazio IX. con fua Bolla che 
comincia, SpLndor patema glòria <> con- 
cede a tutt i Fedeli , che vieteranno la 
Chiefa delle Sacre Stimate il dì 17. di ì 
Settembre la fteffa Indulgenza plenaria, 
che guadagnano coloro, che vifitano la 
Chiefa di S. Maria degli Angeli d' A (fi fi 
il d\ due di Agoflo . W 

Papa Sirto IV, con fua Bolla f che co- 
mincia , Dudum fiquidcm &c. conferma 
la Sopraddetta Indulgenza plenaria con- 
cefla per Bonifazio , e aggiunge , che il 
Miniftro Provinciale di Tofcana, ed in 
fua affenza il Guardiano prò tempore della 
Yerna, polla deputare alcuni ConfcfTori 
idonei in numero fufficiente, i quali nel 
detto giorno delle Sacre Stimate, ed in 

?uattro altri giorni precedenti , abbino 
acoita di affolvere da tutt' i Cali , e 
Cenfure ft{ervati alla Santa Sede, con- 
forme hanno i Penitenzkri Minori di S. 
Pietro di Roma. 

Papa Innocenzo VI IL con fua Bolla, 
che comincia, Pafioris eterni' &c. con- 
ferma la concezione di Bonifazio IX. C 
eli Sifto IV., ed eflende l'autorità di af- 
^blvcre anche al giorno dopo la folenni- 
ta deli? Sacre Stimate ; dimanierachfc tale 
(autorità de' Confeffori deputati limile ali* 
autorità àt Pcokeaziexi Minori di S. Pic- 
car 
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tro di Roma , in virtù di detta Bolla , 
comincia dal d\ 14. di Settembre, e dura 
fino a tutto il giorno 18. del medefimo 
mele . Di più concede , che in detti gior- 
ni tali Confeflori deputati poflìno aflbl- 
vere da tutt' i cafi , eccefli , e delitti , 
da' quali poflono gì' Ordinari per diritto, 
o confuetudine , e che poflìno commutare 
tutt' i voti , eccetto i voti di caftita , di 
religione, e di pellegrinaggio a Gerufa- 
lemme, ed a S. Giacomo di Galizia. 

Papa Gregorio XIII, con fua Bolla ,cne 
comincia, Sacra Moniis Alvcrna loca &c. 
concede indulgenze parziali a tutt' i luo- 
ghi , o fantuarj fantificati dal Padre San 
Francefco. E con altro Breve concede 
v Aitar privilegiato Gregoriano nella Chi e- 
fa di S. Maria degl'Angeli con Indulgen- 
za plenaria , e liberazione d' un' Anima 
dal Purgatorio; e per tacere molte altre 
Bolle graziofe de' Sommi Pontefici . 

Papa Clemente XLyCon fuo Breve dato 
l'an. 1705 concede Indulgenza plenaria 
una volta F anno a tutt' i Fedeli , che 
vieteranno la Chiefa delle Sacre Stimate 
in qualsivoglia giorno dell' Anno, e che 
tale Indulgenza poifa applicarli in fuffra- 
tio all'Anime del Purgatorio. Lo fieno 
Pontefice con un' altro Breve dato V an. 
1701. concede , che nei tre giorni della 
Pentecofte polla il Guardiano prò tempo- 
re deputare 4. Confeflori idonei , a* quali 
così deputati concede la roedelima fa- 
colta di aflòlvere > Fedeli da' Cafi , e 
Cenfure rilervate , che hanno i Penitene 

zie- 
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«ieri Minori delle Bafilicne di Roma 

Ed il Regnante Sommo Pontefice Be- 
nedetto XIV. con altro Breve fpeditodall' 
Eminentiffimo Penitenziere Maggiore l'an. 
1745. concede, che il Guardiano della 
Verna prò tempore pofla deputare duo 
Confeflbri idonei per tutto l'anno, a i 
quali così deputati concede autorità di 
tfffolvere i Foreftieri , e Pellegrini , che 
qui concorrono, conforme poflonoaffol- 
vere i Penitenzieri Minori delie Baiìliché di 
Roma , con tal condizione però , che quella 
Facoltà vaglia folo una volta Tanno per 
{iafcheduno Forefliero , o Pellegrino . • 
' Tralafcio per brevità le grafie, e pri* 
vilegi concètti dagl' E minenti fs. Cardinali, 
è f penalmente dagP Illuftriflimi , e Reve- 
iendifsimi Vefcovi d' Arezzo, i quali han- . 
fio Tempre favorito , e gratificato quello 
Sacro Monte rimirandolo come principa* 
le decoro della loro Diocefi . 

. /••-.«• ">'•••' . . ; * . \ r * 
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t*elle Perfone lllujlri, che hanno onerato 
citila loro prefenza , c vifita quefio 

Sacro Monte. 
fcriver qui volefsi tutti gì* Eroi , 
O Eroine , ed altre perfone Illuftri , che 
hanno onorato , e vifitato quello Sacro 
Monte duo pò farebbe di teflfere un ben' 
ampio volume , onde ne toccheremo io- 
niamente alcuni. 

' I*ra quelli in primo luogo (l) è da nu- 
me- 
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merarfi il Serenissimo , ed infìeme piifsimd 
Enrico Settimo di quello nome Imperator 
de Romani, il quale Tann. 1311. viiitò 
con gran divozione quefto Sacro Monte* 
ove dimorò per alquanti giorni con gran 
confolazione del fuo fpirito, trattando 
della falute dell' Anima Tua col B. Gio^ 
vanni delia Verna allora Guardiano di 
quefto iacro Luogo, e facendo fommini- 
ftrare a' Frati con larga mano le cofe a 
loro neceflfarie . Dipoi licendendo dal Moflh 
te T anno fluente dal Caftello di Monte 
Varchi fc riffe alcune lettere, ai Conti , e 
Signori vicini del Cafentino, raccoman- 
dandoli quefto facro Luogo, è lignifican- 
doli di averlo prefo fotto la Tua Impe+ 
rial protezione. 

Il Serenifsimo Ruberto Re di Gerufa- 
lemme, e di Sicilia colla fua Conforte 
Regina Sancia, e col fuo figlio Primoge- 
nito Carlo Duca di Calabria ( il quale per 
più giorni avanti la morte volle veftirfi 
dell'abito Minoritico ) vietarono divota-» 
mente quefto facro Monte , come atte* 
ftano i Dialoghi , e Scrittori di eflfo • 

La Serenifsima Giovanna Regina jii 
Francia venne perfonalmente a vifitare 
quefto facro Monte , allorché andò a Ro- 
ma, e ad Affili . 

La Serenifsima Giovanna di Savoja Im- 
peratrice de 1 Greci , fu si divota diS.Fran- 
?efco, che fi partì da Coftantinopoli , e 
venne a vifitare quefto l'acro Monte , e 
dipoi portoisi ^d Affili; e dopo vifitati 
tutt'i luoghi divóti del Santo Padre , ri- 
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tornando alla patria , per la via pafsò al Si- 
gnore , e ordino che il fuo corpo folfe fepol- 
to nella Chiefa di S. Francesco d' Affili . 

Papa Gregorio IX. efienda ancor Car- 
dinale, vifitò quello Monte con gran di- 
vozione affieme col Padre S. Francefco , 
come fopra fi dilfe . 

Papa Niccolò V. vifitò ancor egli per - 
fua divozione quello facro luogo . 

Papa Paolo III. eflendo ancor egli Car- 
dinale venne a vi fi tare quello facro Luo* 
, ed io , che ferivo , dice Agoft. Mi- 
glio, (0 h vidi cogV occhi propj, perche 
ci flavo di Famiglia . 

Se dilatar mi volefsi a raccontar le vi-* 
iìte fatte in ogni tempo dagl' Eminentif- 
fimi Cardinali di Santa Chiefa , mi ren- 
derei troppo prolillò, eifendochfe pochi 
anni fono feorfi , fpccialmente per il paf- 
fato, che non fiano venuti alcuni degl'Emi* 
nentifs. Porporati a vifitare quello Sacro 
Monte con molta religiofità , e divozione . 

De' Legati , e Nunzj Apoftolici , Arci- 
"Vèfcovi , Vefcovi , Duchi , DuchelTe , ed 
altre Perfone Primarie Ecclefiaftiche , e 
Secolari non occorre farne menzione , 
poiché non è palfato quali alcun' anno, 
che non fianfi vedute alcune di dette Pri- 
marie Perfone onorare quello Santuario 
colla loro prefenza , e vifita religiofa . ' 

Ùell' altre private perfone , come Mar- 
chefi, Conti, Cavalieri ^ Gentiluomini , e 
Gentildonne di Firenze , Siena, Arezzo, 
Perugia , ed altre Citta d' Italia , ed an- 
che fuori di ella, farebbe quali impofsi- 
{i)Lnc.f»p.ciU bi« 
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bile , nfe anche accennarne il numero , 

poiché ogn' anno dal mefe di Maggio fino 
all' Ottobre concorrono da ogni parte alla 
viiita di quefto Sacro Luogo, come a uno 
de' principali Santuari del monde . Che 
però le paflb fotto fuenzio. 

Ma però tacer non devo la divozione ; 
fpeciale moftrata a quello facro Monte j 
dalla Nobili fsima Famiglia de* Medici di' 
gloriola memoria , avendo gì* Eroi di quel- 
la Hluftrifsima Famiglia non fpio favorito 
quefto facro Luogo colia loró amorevO^ 
lezza, e protezione, ma ancora onorato 
colla lor vifita f e pedonale prefenza . s 

L'illuflrifsimo AleiTandro primo Duca 
di Firenze della detta nobililsima Fami- 
glia, P ari. 1436. venne a vifitare in per- 
Iona quello Sacro Monte. 

Il Sórenifsimó Cofimo h Duca di Fi- 
renze, e di Siena , e la di Lui Sercnif- 
fima Conforte D. Eleonora di Toledo 
colli loro dolcifsimi figliuoli , ogn' anno 
quando non erano impediti da legittima 
caufa , venivano ih perfohà a quello Sa- 
cro Monte, vilìtando ttót- 1 i luoghi ba- 
gnati dalle lacrime del «*adrs S. France- 
lieo , inchinandofi alla Sacra Confezione, 
e prendendo divotamente la Sacra Co- 
munione nella Cbicfa delle Sacre Stimate 
con fomma edificazione de' Popoli . 

Il Serenissimo Gran Ferdinando I. de' 
Medici Principe invittifsimo , vifitò quefto 
facro Monte afsieme colla fua Screnifsinia 
Xonfoirte Madama Criftina di~ Lorena , 
conducendóvi la Principcira Mariane 

S Mi- 
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^Medici loro Nipote , dipoi Regina di Fran- 
cia . E indi a pochi anni V ifteflb Gran 
Ferdinando conduce in Cocchio alla vili ca 
di quello Santuario V Emo Cardinal Mont' 
Aito* ed il Principe fuo Fratello. 

Con egual pietà vi fi tarono divo tamente 
quefto Sacro Monte gl' altri Serenifsimi 
Duchi , e Ducheffe fuccefsivamente di 
quefta Nobilifsima Famiglia . v 
1 Finalmente V Altezza Reale dèi Sére- 
niflìmo Colìmo III. Gran Duca di Tofca- 
na , Principe Religiofiflimo vifitò due vol- 
te pcrfonalmen te quefìo Sacro Monte. 
La prima avanti di prender Moglie, eia 
feconda colla ma Sereniflìma Conforte. 
Ed il Serenili] mo, ed Emo Principe Fran- 
cefeo Maria de' Medici Fratello di Sua 
Altezza Reale pochi giorni dopo , che fu 
creato Cardinale , venne a vifitare quefto 
fàcro Luogo comunicandofi divotamente 
la prima volta dopo veltita la Sacra Por- 
pora nella Chiefa delle Sacre Stimate. 
Tralafcio la vifita di altri Principi, e 
Principelfe dì quella Sereniflìma Famiglia, 
concludendo con dire , che quello bene- 
detto Monte per Grazia di Dio , e per i 
-meriti del Padre S. Francefco, che quivi 
ha fattó penitenza, ha virtù attrattiva, 
dimanierachè alletta , e trae a fe non folo 
le per Ione femplici , e battè , ma ancora 
ri' uomini Illuftri , ed Eccellenti , che con 
fomma pietà , e divozione vengono ad 
onorario , rimanendo compunti , edifica- 
ti , e fpiritualraente confola ti . 

CAP. 
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• Dei Principali Benefattori di quefiù 

Sacro Monte, 

MOltitfìmi flati fono Tempre per il 
pattato , ed ancora al preferite i 
Benefattori particolari di qnefto Sacro 
Monte , de' quali ne accerteremo alcuni 
più principali per non tediare i Lettori , 
ed infìeme per non mancare al dovere » 
ed alla gratitudine. 

E in primo luogo è da numerarti il 
■piifllmo Orlando Conte di Chi ufi di Tan- 
ta memoria, il quale donò quello Monto 
al Padre S.Francefco l'anno t2i$. con- 
forme fi diflè , e fabbricò la prima Cella 
al Santo Padre , e la Chiefa di Santa Ma- 
ria degl' Angeli , e dipoi veftito 1' abito 
del Terz' Ordine de' Penitenti per mano 
dello fletto Santo Padre, in etto lode- 
volmente perfeverando , pafsò Tantamente 
al Signore , fepolto nella detta Chiefa da 
ini edificata. 

' La donazione fatta da effo Conte a viVa 
voce fu dipoi ratificata, e confermata" . 
da' Tuoi figliuoli, Orlando , Cungio,Ban- ^ 
dino, e Guglielmo con Irtrumento Ro- 
gato Ser Amicuccìo figlio di Pietro Ami- 
co dal Borgo di Campi Pan. 1*74. nel 
quale Iftrumento i detti Signori dichia- V 
rarouo d'intendere per nome di detto ; 
Monte delia Verna co$\ donato , tutta la 
Terra alberata % faflbfa , e pratia , fenza * 
alcuna eccezzione , dalla vetta del Mon- v 
te fino alle radici per qualfi voglia parte, - 

che 
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che circonda il detto Monte , con i fuoi 
annetti , e conneflì. Per prtdiBum Mon- 
tem Mvern* intelligìmm utam Terram 
arboratam , faxofam , & prattam abfque 
ulta exceptione a fupercilio Monti 's lufque 
iad radtces a qualibet parte , quee pradì- 
Bum Montem circumdat , .cut» fui* anne- 
xis , jfir connexis , &c. 

Circa la Genealogia , e f ucceflìone del 
predetto puflimo Conte non poniamo ri- 
ferire cos alcuna Hi certo , non eflendovi 
qui altra notizia certa, fuorché il detto 
Strumento di donazione de' predetti fuoi 
figliuoli , ed un' altro Strumento , o per 
dir meglio tranfunto, in cui i medeiìmi- 
Orlando , Cungio , Bandino , e Guglielmo 
iratelli, e figliuoli del Iodato Orlando 
Seniore , prometterò , ed aflìcurarono la 
Dote di D. Serafina Moglie di Cungio 
confiftcnte in novanta libbre di buoni 
denari Pifani, rogato da detto Ser Ami- 
cnceio'dal Borgo di Campi. 

L Ittuftriflìmo Simone Guidi Conte di 
talentino deve ancor egli annoverarli fra 
1 principali Benefattori di quello facr-o 
Convento r «ientre fece edificare la Chiefa 
delle Sacre Stimate , e le cinque Celie , 
mantenendovi cinque Rcligioli , acciò l'uf- 
faciafiero , come fopra fi ditte. 

L Illuttrifllmo Sig. Tarlato Conte di 
Pietra Mala e di Chiuli , non merita 1' ul- 
timo luogo fra i Benefattori di quello fa- 
cro Convento .avendo fatto fondare, e ti- 
rar su fino alle volte la'Chiefa Maggiore: 
ed i luoi Anteceflori Ruberto di. ^Pietra 

Ma-' 
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Mala , e Caterina fua Còhfort^^èdi^ 

ficarc la Cappella , ov' era la priìi^ <feUa 
di S. Frane eleo , tóme parimente fi djfie* 
I Nobili Signori Confoli dell' Arte della 
Lana di Firenze Protettori, e difenfori 
di quello benedétto Monte meritano eoa \ 
ragione il nóme di principali Benefattori » 
mentr' eflì principalmente compirono la 
Chiefa Maggiore , fomminiflrarono larghe 
limoline per rifare il Convéftto % che per 
tre quarti era bruciato , come Ìi diffe d| 
fopra, ^ ' ■ \ ^ 1 

Ma fopra tutti gl'altri Benefattori an« 
numerar fi devono i Sereniflimi Gran Du- 
chi di Tofcana della Gloriola Famiglia 
de' Medici ; e fpecialmente il Sereniamo, 
Cofimo L, e la Religiofilfimafua Confor- 
te Eleonora di Toledo, i quali quanto 
beneficaflero a' loro tempi queflo Sacro 
Monte , non può efprimerfì abbaftanza : 
Ciò colla dalie loro Armi Gentilizie , che 
vedonfi nelle Infermerie c^a elfi edifica- 
te , ne' paramenti , e drappi di fasreflia, e 
ne' libri da Coro di prezzo confiderabile . 

I fucceflbri della fìelfa Serenilfima Cafa . 
colla divozione hanno fempre continuato 
la beneficenza verfo di quello fan to Mon- 
te 5 e Convento , proteggendolo , e (occor- 
rendolo con larga mano in tutti gì* oc- 
correnti bifogni , fpecialmente V Altezza 
Reale dei ReligioiifTimo Colìmo VI. di 
felice memoria . Tralafcio i privilegi , im- 
munita , ed esenzioni da gabelle , cariti 
continua del Saie , che fempre hanno fa t* 
to a queflo Sacro Convinta i detti Sere- 
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; et concinna con religiofa piet^i 1 Aueu* 
1U (fimo Imperatore Francelco III. noftro 
Sovrano , che. Dio lungo tempo confenri 
colla lua feliciflima Viff^^H^-h^^i^ 
' Non «h (tenderoya W%fi . de$l r altri,. 
Gentiluomini, , e BénefattQ^ ^ecialmen* 
te della detta Citta di Firenze , e di tutta 
U Tofcan a eflendo nota la liberalità con 
cui fovvengono quefto Sacro Luogo con 
benefica mano,, parlando . i,*ponumenti- 
quivi eretti, come Cappelle, Altari, e- 
paramenti •colle' loro armi , e l'amore- 
volezza con cui accolgono i Religiofi . 
fpeciàlmente di quello Sacro Monte , al- - 

/ lorche divertono m occaiìòtie di cerca , 

, ; o paflaggio alle loro Cale . 

Ma non devo tralafciare la (ingoiar di- r 
vozione , e beneficenza ufata fino a noflri 
tempi dalia Confraternita de' Benefattori 
di Firenze eretta V ann. 1597. d'alcuni 
divotiflimi Cittadini dell 1 iitelTa inclita 
Citta, uno de' quali fu il piiflìmo Bar- 

v tolommeo di Giovanni del Capinera Cit- • 

£ radino Fiorentino, e V altro il Signor 
Paolo March • . . difcepolo del detto Bar- 
tolommeo Capinera, i Ritratti de 1 quali 
Hanno onorevolmente efpofti infagrellia. 
Quella Confraternita adunque veniva ognV 
anno divotamente alla vifita di quello 

J Santuario il fecondo giorno di Penteay- ; 
ile con donativi di paramenti, ornamen- 
ti , ed altri mobili utili , e neceflarj per , 
quefto ^acro Convento medi infieme dalle 
limoline raccolte da 1 .Nobili , Cittadini , 
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ed Artigiani di tutti la Citta di Firenze; 
e detti Confratelli venivano incontrati 
da' Religiofi proceflìonalmente , e folennew 
mente alla Cappella detta de&T Uccelli 9 
poco didante ial Convento , quindi fatti 
pubblicamente in Chiefa l' offerta libera* 
le de' donativi recati , vi Tifavano tutt' i 
Santi Luoghi , confeflandofì , e comuni* 
candofi per confeguir V Indulgenza Pie* 
nari a ad eflì concerta dal Sommo Ponte-» 
fice . La qual Confraternita , benché da 
alcuni anni in qua lìa quali mancata , non 
però mancata , o diminuita in detti 
Cittadini la divozione verfo di quello 
Sacro Monte • 

CAP. VL 

' - • * - 

De 1 Miracoli , e Cafi memorabili accaduti 
in di'verfi tempi in quefto S. Monte* 

LE maraviglie operate da Dio in quefto . 
facro Monte fono tante in numero , 
che relìringere non fi poffono in un pic- 
colo volume i onde ne accenneremo lolo 
alcune delle più notabili • 

Primo . E primieramente il miracolo 
de' più ftupendi qui accaduti fu F im- 
prefiìone delle Sacre Stimate, o ferite 
con quattro chiodi nel Corpo del Serafi- 
co Patriarca S. FranceT?o, la quale da 
AleiTandro IV. chiamali miracolo gran- 
de , e fineplare , e da S. Bonaventura f 
nuovo , e mipendo miracolo noncoocef» 
fo da Dio ne fecoii oltre pali a ti . 
Secondo . Il ritiramento di quella Ru- 
pe , 
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pe f che ricevette S. Franeefco nelle fué 

vifcere, divenendo molle f come cera , 
allorché il Demonio tentò di precipitar- 
lo, fu un miracblo di non poco fi u por e , 
nel ^ual luogo accaddero dipoi altrtpro* 
digi per interceflìofte del Santo Padre , 
come li diffe di fópra . - ^m^r 

Terzo • V incontro fatto dagF Uccelli 
al Santa Padre , allorché faliya il Mon- 
te , e la feda f brio , e concento , che fe- 
cero intorno alla fua Cella , allorché in 
effa ritirofli a celebrare la Quarefi ma degli 
Angeli , non può attribuirli • fe non a 
fpecial movimento di Dio , cne volle con 
tal fegno miracolofo confortare , ed ani- 
mare qui alla dimora il fuo fervo • 

Quarto • L' armento , e fq uarciamento 
de 1 gran falli', e macigni drquefto Mon- 
te fono effetti prodigioli feguiti nella 
morte del Salvatore , come tu rivelato 
ai Santo Padre , ed atteflano ancora gli 
cfteri Storici , e Scrittori . 

Quinto . Il faggio , che fc<miriva per- 
petuamente dai piede acqua falutifera a 
ianare 1<* malattie fpecialmente degli oc- 
chi, può numerarli fra le cofe maravi- 
gliofe di quello Monte , avendo tal acqua 
ricevuto vkcù , come piamente lì crede, 
cai contatti delle mani lìimatizzatc di 
San Francefco *~ * 

Sello. V an. 1440* V Iliuftriflimo Sig. 
Piero di CSio: Paolo Orfini attratto di 
paralisia in tutt' i membri del Corpo, 
toccando 'juei fallo, che chiamafi il Let- 
to di S. Francefco , ricuperò ad un tratto 

la 
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la Musiti con gran ffnpore dì molti , che 
erano prefenti, come fi difle di fopra , <p 
nello jfteflò S. Luogo fono fiate dipoi da 
Dio compartite molte altre grazie per 
imercéffioné del Santo Padre. 

Settimo • L* an. i47*« attaccatoli ii fuoco 
casualmente a quefto facro Convento , ne 
abbruciò tre quarti , ed avanzandoli la 
fiamma vorace era per ridurlo tutto in 
cenere; quando alle preghiere deVFratt 
apparve alfimprovifo il S. Martire Lo- 
renzo in mezzo a dette fiamme f e ad un 
tratto le fmorzò*come fi difle di fopra» * 
Due altre volte fi e attaccato il fuoco a 
quefto benedettoCon vento ,ma per grazia 
di Dio, e fpeciai protezione di detto S. i 
Martire, come piamente fi crede', noli 
ha cagionato danno confiderabiie. 

Ottavb. L'an. 1480* <i) effendo Guar- 
diano di quefto Conventi ii P. t* ifticcidi 
Firenze , continuò tanto V invernata , e 
cadde neve in tanta copia, che circon- 
dando il Convento alzò di tal maniera » 
che i Frati non potemmo ufeir fuori alla 
cerca del pane fenza pericolo della mor-i 
te ; onde confumata tutta la provvifione f ^, 
che avevano f ed eiìendo ritìiafli fenza. 
veruno umano fuflidio , ricorfero all'ajuto> 
del Signore, il quale da il cibo in tempo 
opportuno; ed eceo, che non molto pai- - 
fata V ora del pranzo , apparve un eio-: ì 
vine alla porta , il quale fonando la Cam* 1 
panella offerfe aL portinajo una fonia di 
pane caldo > e fumante , come fc allora 
^ G ufei* 

< 1 
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ufcito folle dal forno, e francando am* 
Jbedue T Alino , e portando/ie una parte 
al Canovaio , ritornò prefio alla Porta con 
i Frati per prendere il rimanente,, e ri- 
cevere il Giovine, ed intendere thi lo 
avefie mandato, e come forte potuto ve- 
nire per tanta neve , ina giunti ri trovaro-^ 
no. il pane (caricato 9 «non però il Giovi- 
ne, neppur V Alino, ne poterono mai 
fapere donde follerò^ venuti if p come fé, 
ne folfero andati , npQ veliero vi alcuna 
traccia , o vefligio, nella neve ; perilchc 
credettero fermamente l che foffe I An- 
gelo mandato da Dio a recare il cibo a r 
tuoi fervi in tal* eftremo bifogno • : 

Tralafcuvle molte guarigioni fatte qui 
da Dio Ottimo Maflimo per i meriti del 
fuo fedeliflìmo fervo Francefco; Gii of- 
felli liberati dall' invafione del demonio ; 
la liberazione da cadute prefcipitofe , e 
mortali \ e molte altre grazie miracolo- 
famente qu\ da Dio compartite a i dK 
voti fedeli . 

Tralafcio fimilmenté le apparizioni del- 
la B. Vergine, del Padre S. Francefco , ^ 
di altri Santi fatte in quefio luogo a molti 
fervi di Dio f alcune delle <Jualifono toc* 
cate di fopra* ^ . V^i^ìy 

H-'^ó ftr*! ' Memorabili* <^&?s -4.., 
- U an. 1498. quefttì facro Luogo fu prò- 
fanato dai Soldati Veneziani , i quali ve- 
nuti in Tofcana, (1) come nemici della 
Repubblica Fiorentina prefero quefto S. 
Monte f e fra gi' altri mali , che quivi 

- 'Z>- com- 

Ci) Mìg % 1. 1. c. 9. e 1. 1 . c. t. , ; 
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metterò , profanando le Chfcfe , • eccetto^ 
quella delle Sacre Stimate , tagliarorio,arvy, 
cera molti groliflimi fàggi vicino alla détta 
S. Cappella , e fra gli altri uno fcellera- \ 
to fornàio tagliò un grofiilimo , ed altif- 
fimo faggio, il qua!' era fopra io fcoglio 
imminente alla detta Chiefa delle Sacre 
Stimate, dimanierachè era neceffario na- 
turalmente, che tagliato cadeffe fopra dir 
effa Chiefa , e coi fuo gran pefo la fa- 
cete rovinare ; Ma quei Signore il quale; 
fofpefe T attività del fuoco nella fornace 
di Babilonia , acciò non offende/Te i tre 
innocenti fanciulli , operò qui alla con— 
fervazione di quella divotifsima Chiefa; 
poiché il gran faggio tagliato che fu , voltò 
la fua vetta , e lommita verfo del tronco, 
ed i fuoi rami fi pofero tra il muro della 
Chiefa, e io fcoglio del Monte fenza recar 
vermi danno alla detta S. Cappella ; e dopo, 
per memoria del fatto fi confervò per 
molti anni il detto tronco nei luogo dov f 
era caduto . Il detto Scellerato faldato non 
•rimale però impunito di tal misfatto, » poi- 
ché per Divino giudizio, dopo pochi giorni 
fu alienato da'fenfi, e divenne pazzo , e 
così fini miseramente i fuoi giorni. 

L' an. 1561. incirca , eifendo Guardiano 
di quefio Convento F. Silveftro da Poppi , 
er la fcarfezza delle vettovaglie, in cui 
J trovava il Convento , ordinò per fanta 
ubbidienza, che niutv altro fuori del Por- 
tinaro daflfe limofina a f poveri. Un cert* 
F. Marco da Cortona Laico, il quaP era 
fecondo Caaavaro , andando ja fera iè- 
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eonda il fuo coffume alla Chfefa M\& 
Sacre Stimate , incontrò per la ftrada unf 
giovane pallido , mezzo nudo ve tremam e 
di freddo» che con voce compafsione voi e 
chiefegli uà poco di pane* Fra Marco 
inolio da pietà ritornò indietro , e recogli 
un mezzo pane. La fera fedente nel fXH^i 
defimo luogo ritrovò il mendico, et e 
piagnendo $li chiedette nuovamente 1l-> ; 
moiina, ed egli moffo da compafsiorifc 
recogli un pane intiero* Alzofsi allora it 
finto povero, ch'era il demonio trasfi-^ 
gurato in tal forma, e diindo un urla 
ipaventevole , prefe con furia il Religio- 
fo, ed alzatolo in aria precipitoilo già 
per una protonda voragine , che cagiona 
orrore il mirarla . Udirono i Frati le vo* 
ci , e Io ftrepito, e corfero per vedere 
quello , che foffe ; e conolciuto il cafo, 
con funi T eftraflèro da <juel profondo, e 
e conoscendolo offeffo dal demonio per 
quella leggiera difobbedienza incorfa in 
dare limolina contro la proibizione del 
Superiore per inganno e falfo motivo di* 
compaflìone , lo conduflero in Chiefay 
o\i^ con feongiuri > ed altre preci fu li- 
berato dall' invafionedei Demonio, e vifle 
dipoi efemplarmente . E con tal fatto 
rooftrò. chiaramente ^Signore, quanto fiar 
miglior. 1* ubbidienza, che le vittiipe» 
Nel luogo, ove accadde si fpaventofo 
fatto , fu dipoi coftrutta una piccola 
volta a modo di Cappella colia ftoria di 
effo fatto ivi dipinta . 
* Tralascio molti altri maraviglio!! av- 
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t>tì Santi Rcli$iofi <, che hanno fantijScaio 
quefto Sacro 'Monte colf abitazione ,è ' 
faniità delia 'vita , • , 

* 

^eflo faero Luogo è flato onorato, 
e fanti fica to da molti Santini mi uo- 
iini , cioè primieramente ,'e prin- 
cipalmente dal Serafico Patriarca S. rran- 
cefco , il quale ha fatto quìi si aipfa pe- 
nitenza , e ricevuto dai Signore tanti , e 
si eccelli favori; dal Giono)© S. Antonio 
di Padova, che qui dimorando in una 
Celletta {'eparata compolè il Sermonarip 
per tutto 1 anno-» dal Serafico Dottor S. 
Bonaventura il quale compòlè quivi al- 
cune operette piene di fuoco celefle , t 
f Uffizio del Seràfico Padre ,* da San Ber» 
iiardino da Siena , il quale abitò per qual- 
che tempo in quefto . Monte , conforme 
colla dalle fué Opere (>>; da S. Giovan- 
ni da Capiftrano (l), il quale, elfendo Vi- 
cario Generale dell' Offer vanza V an.1443. 
'compofe quivi le fue cóitituzioni pel buon 
regolamento di efTa ; dal B. Angelo di Ci* 
Vailo , il quale fu eletto la terza volta 
Vicario Generale dell' Oflèrvanza nel Ca- 
"pitolo celebrato in quello Sacro Monte 
X an. 14^4- > e finalmente da molti altri, 

G 1 elfi 
'» ii) Operami). Bernar. Tom, 4. 
- {%) Crawl. Serdf. — - 
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che lungo farebbe il folo accennarli , ntìfi 
effendo mia intenzione, fe non rapporta- 
re ne* feguenti paragrafi alcuni de' molti 
Religi ofi vili uri per lungo tempo in que- 
llo S. Convento con fama di lanci t a , c 
quivi paffati Tantamente, al Signore • ^ 

i, I. pel B. Giovanni delia Verna. 

• 

' II Beato Giovanni da Fermo detto della 
Verna , per la lunga abitazione fatta ili 
quefto S. Monte , nacque iti Fermo ì an. 
J259. Da bambino diede chiari fegni di 
finti ta futura, poiché come un'altro S. 
Niccolò folo tre giorni la fettimana pren- 
deva il latte dalla fua Madre. Neil* an- 
no fettimo dell' età fua fuggendo il con- 
forzio de' Fanciulli frequentava in luoghi 
ioli tari , ove piangeva amarifTìmamente 
la Paftione di Gesù Crifio, aggiugnendo 
alle lagrime le battiture , ed i profondi * 
fofpirj 1 che a ciascheduno fembrava , che 
efalafle V anima . Defiderando con tutto 
il cuore la vita penitente , che mantiene 
la mondezza del Corpo , e dell' Anima , 
ritrovò varj modi d i mortificar fi , e quan- 
do gli mancavano gli ftromenti , appone- 
va lotto la camicia per tutto il corpo 
delle urtighe pungenti. Di dieci anni fatto 
Canonico di S Pietro di Fermo portava 
fopra la nuda carne una maglia , o cer- 
chio di ferro di molto pe^o, praticando 
un' attinenza mirabile, dimanie rac he folo 
verfò il mezzo giorno prendeva un poco 
di pane lenza alcun, companatico ; ma 

pei- 
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1>èrche i parenti , ed i compagni gli era» 
no contrari in quelle fue aiprezze eccelr 
five, determinò di abbandonare il Mon- 
do , e di offerirli nelle braccia del Cro- 
ci tìffo fotto la Regola di S. Francesco . 
Di ij. anni adunque ricevuto all'Ordine, 
ebbe per Maeftro Fra Giacomo da Falle- 
rone uomo di maraviglila pietà,, fotto 
la di cui difciplina andò talmente appro- 
fittando , e divenne si i pi rituale, e dir 
voto, che al (enti re parlare di Dio quel 
fuo Maeftro, il di lui cuore fi fi r ugge va 
a guila di cera al fuoco , ne potendo fo- 
;ftenere tanta foavita , correva come ebrio 
xli ipirito , ora per V orto, ora per la 
felva;, ed ora per la'Chiefa, fecondoche- 
la forza delio fpirito Divino lo fpingeva. 
Fatta la (bienne Profeflìone fu mandato 
dal Minili ro Generale S. Bonaventura a 
quefto S. Monte , ove coftruttafi unaCel- 
letta folitaria nel labbro di effo Monte, 
come l'opra fi diiìe , menò quivi per trent' 
anni una vita più ammirabile , che imi- 
tabile . Velli va una fola tonica rozza , ed 
af piarvi vendo in quefto luogo sì ai peline 
in freddo , e nudità . Nella mezza no/ te 
-per firada difticile veniva alla Chiefa per 
ani H ere al Mattutino cogli altri Frati , 
la quale ftrada eflendo d' inverno coperta 
di «ève, accadeva, che f pelle volte tutto 
afperfo dì efta , afsifteva lieto , e collante 
ritto in piedi a' Divini Uffizi . Il luo letto 
era la nuda terra, o alcune tavole , pall- 
iando talvolta molte notti fenza punto 
dormire in fante vigilie , ed orazioni • 

^ . t* -v • • ■ Què- 
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Quella sì grande aufterit'a 4» vita Io de» 
bilitò , e riduife a grave infermità , onde 
fu ammonito aa Dio^ a temperare si ec- - 
cefsivo rigore . Ebbe un gran zelo della 
ialute dell' Anime , e perciò difccndeva 
frequentemente'dal S. Monte annunzian- 
do per le Terre * e Otta la Divina Pa- 
rola , riportandone una copio! a .mette » 
che guadagnava a Crifto , per il qua! mi* 
flirterò aveva da Dio ricevuto .mirabile 
grazia , e intelligenza delle Divine Scrit- 
ture, Ebbe ancora in quello luogo ma- 
ravigliofe vifioni , ertali , e ratti, come 
fi accennò di (opra , e deferi ve il Va- 
dingo (r) , appretto del quale poflono ve- 
derli gli atti maraviglio!! di quello gran 
-fervo di Dio , Finalmente avendo di già 
partati 50. anni nella Religione , piacque' 
al Signore di chiamarlo a godere I premj 
•del Cielo , onde ricevuti i SS. Sacramen- 
ti , cantando y ed orando rendette piaci- « 
damente V anima al Signore V an. 131». 
Il giorno di S. Lorenzo , a cui aveva Tem- 
pre portato fpecial riverenza. Il diluì 
Corpo flette tre giorni infepolto per fod- 
dis/are alla divozione de 1 popoli concor fi 
•al dilui funerale ,fpirandofempre un foa- 
.vifsimo odore , ed apparendo la diiui fac- 
cia allegra , e rubiconda . Nel giorno , che 
fu fepolto rivelò Iddio ad urt diiui intimo 
amico, ch'elio Beato nel giorno, che 
mori andò dirittamente al Cielo , e che 
Ja diiui anima godeva ivi una gran glo- 
ria per la vita fantifsimamente menata* 

yadi». an, 1 J*a. ». 17. e feg. 
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Dopo molti anni aprirono i Frati il diluì 
fepolcro, e ripofero le fue Reliquie in 
iti luogo onorevole in Sagreftia, portan- 
do il dilui Capo al Convento di S. Croce 
di Firenze. Da un gran tempo le Reli- 
quie di elio Beato Hanno tra V altre in 
Chiefa alla pubblica venerazione . * 

S. II. Del ^B. Corrado et y Ojfftda ali fatare 
delle cinque Celle r e dì altri S. Frati 
antichi f efolti in ^jfaMonte. 

Fra i pii e Santi che hanno 

fortificato quefto Sacro Monte, devonfi 
annoverare i Frati delle cinque Celle, i 
«quali erano (celti de' più divoti dell'Or- 
dine, e mandati dal Miniftro Generale al 
ufi.ziare la Chiefa delle S. Stimate , come 
fopra fi dille . Fra quelli è rimafta rae* 
Énoria di un certo Fr. Corrado da Offida 
nomo di gran fentita , e perfezione, il 
quale fu mandato ad abitare in queft© 
Monte nelle cinque Celle , come dal Dia- 
logo antico fcrive il Miglio ; (i) e perche 
ili ma vali indegno di abitare in luogo sì 
fanto , fcrifle a Madonna Benvenuta di 
Ancona Sig* Nobilissima , del Terz* Ordine 
Francescano, e di fanta vita, è perciò 
naolto ftimata nell'Ordine , pregandola di 
fupplicaré il Miniftro Generale a rirauo* 
verte da quefto fanto luogo ; al quale efla 
<osi rifpoie ? f Del voftro partire d'An- 
cona per tre , o quattro giorni molto 
uri contriftai, ma dipoi il Signore mi 
„ ha rivelato, che per fuo ordine , eco* 
{i)Mg.Luc.$+ G $ 
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ì% mandamento eri flato màriaatò flaVè * 
„.nel S. Monte della Verna , e fappiaté/ 
„ che le vòlt re opere piacciono a Dio, e 
„ pero dimandateli quello chfcvolete , e 
«fiate certo, che Lui ti efaudira 
Quello fanto uomo fu gran Predicatore/ 
come racconta il Pifano, ( ì) e Dio lo 
rendè celebre con moiri miracoli sì -in 
vita , come in morte , poiché tra gli al- ? 
tri miracoli , rihL&itò aacor cinque mor- 
ti . Hic Sati3us\Fj$lm Corradi fuìt ma- 





pfrabthUr pojì 1 tnortem , nam cum ìhnu- 
mehs corufcaretmiraculis , inter alia gufo- 
que montuos [ufeitàvit . Pafsò quello eran ' 
Serro ai Signore neir Tfoìa di Afsil? , e 
per ì molti miracoli , che faceva iPeru-' 
gin. con mano armata lo tollero, e por- * 
tarono a Perugia , ove giace nei Con-- 
Vento de Frati . - - • >■ 

Di altri due S. Frati quivi fepolti fai 
enzione il lodato Pifano , (z) cioè di 
Fra Guglielmo da Radicofani, (òpra il di 
cui capo .mentre orava, fu veduto un - 
globo di fuoco. E di un certo Fra Cle- 
mente uomo dfmaravigliofa perfezione , 
del quale racconta aver foftenute molte 
battaglie contro il Demonio In Morite 
JU<vern<t jacet Fr. Guìlelmus de Radico* 
tano , lupet cujùs caput , dum oraret , mi. - 
fui eft tgms ma^nus. In 4iao loco jacet 

(r) Uù. i. Cettf.fr > - - 
W L. ÙC<mfor. S. de'prov. Tufcfo . • 
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12 dopo f <!i aver barrato, la. Vita delB, 
Giovanni della Verna , così conclude r 
sAli i SanEii Fratres multi jacent in dicio 
loco ; jcilicet Mentis Alterna . Molti al» 
tri S* Frati ripofano in detto luogo , cioè 
del Monte della Verna y de' quali però 
per negligenza degli Scrittori, non è ri-... 
malia fpecial notizia ; ma apparve un (e«S 
gno ben chiaro della loro fantita l'anno. 
1480.. allorché furono d Sotterrate le offa 
de' Prati quivi fepolte in un Cimitero per. 
riporle nelle Sepolture nuovamente fab- 
bricate ; poiché eflendo radunate infieme 
in- un mucchio , comparve di giorno io* 
pra di effe una nuvoletta , che le rico- 
priva a modo di Padiglione, e la notte 
andando i Frati alle S. Stimate , le videro 

ricoperte da uno fplendore chiarifsimo 
come di fuoco,- le quali furono ripofte 
nella Cappella di S.Bafliano, benché de* 
gne di più onorevole fepoltura 

$. III. Del B. Fra Lorenzo di Fabriano 3 t 
* Fra Bernardo da Mandella . 

L' an. 148 1. pafsò fantamente al Signore 
in quello Santo Monte Fra Lorenzo dì 
Fabriano , detto per (oprano me Zaccheo, 
per edere db ft attirasi piccola , che quan- 
do celebrava la Meffa era duopo mettervi- 
un'altra predella, acciò giugnefle all' Al-, 
tare. Quefto fanto uomo iti difcepolo dei 
B. Paolo de' Trinci , Fondatore dell' Of- 
fe rvanz a , dal quale apprefe la difciplin* , 
regolare. Venne ad abitare in quello S. 



■i 
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Monte V an.. 14$ i. ork (lette per yo. aniu j 
continui fempre fcaizo , fenza zoccoli , 0 
fuola ne' piedi, e fenza berretto, o cap- 
puccio nel capo , fopportando i rigidiffimi 
Inverni di quefto . Monte. Vifie fempre in 
grande aufterita > digiuni, e penitenze, 
\ tacendo molte quarefime ftraordinarie . 
Era afsiduo nell'Orazione, e la notte per/ 
due ore preveniva gli altri al -Mattutino* 
recitando divotamente il divino Uffizio, 
e celebrando la S. MeU* coi premettere 
una lunga preparazione. XJuefti fu uno 
di quelli,, che vide la SS. Vergine, che 
benediceva i Frati , allorché andavano in 
processione alle Stimate, Ville no. 
anni , e dopo di averne partati 90, fan- 
tamente nella Religione riposò nei^Signo- 
re , e fu fepoito nella Cappella di S. Ba«* 
ftiano. * 

1491. pafsò in quefto Monte fe- 
licemente al Signore Fra Bernardo da 
Mandella , o come dice il Vadingo (1) della 
tìobil Famiglia de'Mahdelli di Milano > il 
quale per ?lfere dimorato itfqaefto Santo 
luogo più di 30. anni , era perciò chia- 
mato Fra Bernardo dalla Verna. Fu que- 
llo S. uomo di continua Orazione , di 
pronta obbedienza , dimanierachfe , fe cen- 
to volte il giorno gli folfe ftato coman- 
dato , fenza contradizione alcuna avreb- 
be ubbidito Fu benigno , manfueto , - e 
di .gran carità, e perciò era a tutti gra->* 
to, ed accetto Efercitò l'uffizio di cer- 
catore delle iimofiné di quello S. Monte 

\t) -Vaawg. an> ». ^ ' ; 
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con tanta gravita , maturiti , e buon eiem* 
pio , che la dilui vita lodev^lenon pote- 
va ufci re dalla memoria de' viventi , ed 
avea queftapia confuetudine , chefebhenef; 
foffe molto Jaffo per le fatiche {offerte 
in cercare le limoline , tuttavia ogni not- 
te alzavafi ai Mattutino , ed era il pri- 
mo alia Chiefa . Dopo molte fatiche am- * 
naatatofi gravemente di nnar gamba , f«£ 
mandato nella Provincia della Marca per; 
medicarli , ove flette circa due anni, 
non trovaado giovamento , e temen-^ 
do di morire fuori di quefto Sacro Coiv<: - 
ventò, chiedi , ed ottenne di ritornarvi: 
dove ricevuto con granfefta, pochi sior^ 
ni dopo, riaggravando*! la detta infer- 
mità , -nella Feda di San Michele pafsò 

. fintamente alf altra vita . Avvicinandoli 
al finet com' eglL ptibblictmente rivelò^ 
a 1 Frati y gli apparve ia SS. Vergine cop& 
urta moltitudine dì Santi, e. Sante, fra\> 
quali nominò di aver veduto S*, trance^ 

v fco , e tutt* i Santi dell' Ordine , S* M£«. 
ria Maddalena, e S# Catterina. Ed ef- 
fendo venuta T orà , dei Mattutino , la 
fìia faccia divenne chiara, e rifplenden- 
aie, nella qual chiarezza F anima fua fu 
afforca neir abilfo deli' eterna luce coi 
fuo Creatore * In detto punto fii veduta 
queir anima felice portata coti gran feda 
dagli Angeli in Paradifo . Fii anch' egli 
fepolto nella Chiefa US. Bafìiano, noi* 
avendo i Frati confuetudine di riferbarc : j 
in luogo feparato i corpi , de' Santi , e 7 
di voti R«]igiofi. v ; 1 ' i / 

i • 

. i J 
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§. IV,- JM.: B. Mariano Hi Lugo» ... , . 

L'anno 149** il dì primo di Gennaio 
pafsò air ecerna gloria in q ite fio luogo 
il B. Mariano' di Lugo, Laico di profer- 
itone . r u quefto S. uomo natìb da Lugo 
di Romagna , ed eifendoli morta ia mo- 
glie in fua gioventù , sforzandoli il Pa- 
dre, e ia Madre a prenderne uji .altra* 
fi parti da eflfi , dicendo che voleva an- 
dare a fai var i- anim?. fua • Viaggiando - 
con difegno di andare a Roma, e paflan? 
do a cafo da un luogo detto V albergo 
nuovo, poco diftante da quefto Santo 
Monte, chiefe quivi ali! viteria dà refi- 
ciarn* Nel tempo che V OfteflGa andò 
perii Vino, Mariano 4en ti una voce * 
che due volte gli dilfe : Mariano , Ma- 
riano in queftó Monte Salverai P anima 
tua. Maravigliandoli di tal voce, di- 
mandò air Oitefla che "Monte folle quel- 
lo? ed effa, come donna divota Tintor- ! 
mò della qualità del Monte > e della Sai*» 
ttùi de* Frati , che U abitavano* Il che 
udito venne quivi raccontando aerati 
la voce fende a , e chiedendo di eflere 
amraeffo fra ctiUoro per Salvare V ani ma- 
fua • Conosciuto da,' Frati la di lui f em- 
pi ici ta , e bontà , lo ricevettero , K *& ve- 
larono dell' abito Religioso t latrato ! 
adunque in Religione, fi sforzò talmcn* 
te d' imitare le pedate del Padre S. Fran- 
cefco , e fece in breve tempo tanto prò-* 
fitto nella* virjtù, che il Signore operò 
per vfiQzzo di lui molti fogni, , e miraco* 
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lì. Offervò fina aHà morte inviolàbili 

mente i tre Voti d' Ubbidienza § f*ov«* 
ik 7 e-Caftità • La fua umiltà fu 
da nel colpetto di Dio , e degli 
La fvificerata liia carità ve0o de* Frati 
inférmi, e l'ani , fu tale, che fervivi 
loro come madre proprj figliuòli . Fa 
si amico dell' Orazione /che alcune voi* 
te perieverava rittd in piedi davanti il 
SS. Sacramento da cinque in Tei ore, 
colla faccia elevata al Cielo. Ebbe il 
dono delie lacrime t dimodoché appena 
poteva recitare tre Pater , che non gli 
difcendeflero fopra il petto. Ebbe acco- 
ra nell Orazione varie apparizióni , e 
più volte gli apparve fpecialmente Santa 
Maria Maddalena^ di cui era divotiffi^ 
ngp . Finalmente ripieno di meriti s 7 in* 
fermò a morte , e ricevuti i SS. Sacra* 
menti rendè l'anima ai Signore T anno , 
e giorno fudetti , e fit Seppellito in San 
Bafliano nella' fepoltura comune. Dopo 
15 anni della fua morte y i Frati éón 
licenza del Welata cavarono lè di lui 
cifa , ed involte in bianco lino , le ri- 
fiòfero in un arca nella Cappella , che fu 
prima Cella di S. Francefco, di poi fu* 
rono ripofte in due calfette, ed efpofle 
alla pubblica venerazione con le altre 
Reliquie • 

¥ Ì i *VÌ " V C 1 > . i » • • * *" Vc " 
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§. V. Memorie di altri Religtofi mòrti fé 
<var) tempi in quejio Sacro 'Monte con 
* tdore di Santità. . n * » ■ , . % 

L'anno 1496. pafsò qui felicemente al 
Signore il Padre Baldaiiare della Provine 
eia di Genova d 1 ilhrftre profapìa* Era 
umiiiffimo, e divotiffimo; gli apparve 
più volte S. Maria Maddalena , e bra- 
mando di vedere il Bambino Gesù nella 
forma , che nacque > ebbe la grazia ap- 
parendoli lafettimana, che terminò di 
vivere. , 

.L'anno iyio» pafsò alla Gloria Celere 
il PadVe Bartoiommeo d' Anghiari , il 
quale fu lungo tempo Maeftro de 7 No* 
vizj in quefto Santuario, Fu Uomo di 
gran fantita, e perfezione, favorito p^- 
ciò da Dio di rivelazioni , ed ertali mi- 
rabili* Il fuo Corpo 11 conferva in Env* 
poli con venerazione iiluftrato da Dio 
con miracoli . ^ 

L' anno 1^79* rende felicemente l'ani- 
ma al Signore in quefto S. Convento con 
odore di Santità il Padre Gabriel Maria 
dalla Rocca S. Calciano , il quale fu di* 
vita efcmplarifltma ; veftiva un afpro 
Cilicio teiliito di crini di Cavallo y che 
ancor fi conferva appreffo de' fuoi Pa^ 
renti. Predicando una volta nella. Tecn 
ra di Caftel Franco di fopra, fu veduto 
il giorno del Venerdì Santo fopra ia di 
lui abitazione un globo di fuoco a guifa 
di una nuvoletta infiammata, volendo 
forfè il Signore manifeilar con tal fegno 
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t atcefò Carità del fuo Servo . Morii 
• emendo attualmente Guardiano in quèfló K 
Sacro Convento , e il dilui Corpo incan- 
tato fu fcpplto nella iepoltura comune 
de 1 Religioiì • i " * * i 

Vicino -al medefimo tempo terminò di 
vivere .in quello S. Luogo il P. Vitale 
di Bologna figlio della detta Provincia > 
il quale abitò molti anni in quefto lau- 
to Monte • Fu Uomo molto fpirituale , 
dando fegni evidenti di una vita aufle? i 
rifiìm^, e molto eièmplare, tantoché la 
fama precorla della dilui fanti vira , fa > 
cagione, che fbtfe chiamato dal Vefcovo 
di Citta di Caftello per provare, e di+ 
fcernere io fptrìco delia Venerafail Suor ^ 
Veronica Giugliani di Mercàtello Mo- 
naca profefla nel Convento delle Cappiu> 
cine di detta Citta ; dalla quale fi dice 
ellcre flato dipoi veduto in fpirito falire 
a godere la Gloria dei Cielo . v * 

L'anno 1750. rendè piamente V anima 
al Signore in età decrepita Fra Mattia 
di Prat' antico , Laico profeffó , Religio- 
io ritirgtiilìmo, ,ft folitario , e tenuto 
comunemente per uomo di fanta vita . 
Benché fatigaf^ continuamente nella col- 
tura dell'Orto, era tuttavia fempre afli* 
duo al Mattutino, dopo il quale quali* 
mai ritornava a dormire , perfeverancfo ^ 
in orazione , o in lavori onefU per il 
Convento-i jyientre flava nell'orto at- 
tualmente faticando j gir furono veduti 
dal Tuo Compagno ancor vivente volar 
gli uccelli domefticamente fopra.il capq> 

- ■ e* 
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e le fpalle còme in contraflegno della 
Tua femplicità , e innocenza di vita. 
Seguiva efattiffimamente la Comunità, 
oflervando con rigore tutt* i digiuni , e 
quarelìme non folò comandate, ma ancor 
quelle f che iògiiono farli volontariamen- 
te da alcuni per divozione adimitazione 
dei Padre S. Francesco. 
' In quefto med elimo fecolo pacarono 
al Signore in quefto Sacro Convento con 
fama , e odore di fpecial bontà il Padre 
Tier Giovanni di Baflignana , ed il Padre 
Arcangelo dalle Balze Sacerdoti efem- 
plariflTioii , ed offervantiffimi della loro 
Profetinone , e Fra Pietro Napolitano ~ 
Terziario di fomma attinenza praticata 
da lui Hno air ultimo della vitale mot» 
et altri , quali tralafcio per non eflere 

troppo proliliò . 

■ . * * 

CAPITOLO ULTIMO, - 

r m ... ' 

Del numero di Religioji , che abitano in 
• q ut/lo Sacro Convento , e della difci~ 

plinay e forma di vita, che in ejjo fi 

cj[erva . 

» * 

QUefto facro Monte , e Convento fan* 
tificato dal P. S. Francefco, e da 
"molti altri Santi Religiofi , ornato f 
di tante grazie, e privilegi ^ è ài pre- 
fénte t conforn^ diffi , fòtto la cuftodia 
de 1 Padri Minori Riformati di quella Re- 
ligioiitiima Provincia di Tofcana, nei 
quale abitano continuamente di Famiglia 
> - ' \ circa 
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ciré* 7J- Religiofi Profefli fra Sacerdoti, 
e laici, e da iz. o 14. Novizi , ed al*, 
tri 11. o 14. Terziari con alcuni Gar- 
soni, o Serventi uccellari. A quelli fi x 
aggiugne una moltitudine di altri Reli- 
giofi , Offervanti , Riformati , Cappucci- m 
ni , e di altre Religioni , che da , diverfi 
luoghi , e Provincie vengono continua-, 
mente alla vilita di quello Santuario. E 
quivi fpicca mirabilmente la Provviden- 
za Divina , poiché non polfedendo il. 
Convento cofa % veruna , e vivendo i Re* 
ligiofi di pura mendicazione , e di limo- 
fine liberalmente offerte, o col mezzo 
di onefte fatiche acqui fiate, rie (cono tut- 
tavia dette limoline badanti a fomentare 
il detto gran numero di Religiofi , e ad 
ufare la conveniente dovuta ofpitalita. 
ad una quali continua moltitudine di 
perfone , che per motivo di pietà , e di 
religione vengono alla vilita di quefto 
fanto Luogo , dimanierachè , contentan- 
doli del poco , non manca cofa verun* 
dei neceffario ; onde in quello luogo di- 
ferro, ed alpeftre avverata fpecialmente 
fi vede quella promelfa fatta da Gesù 
Crifto al noftro Santo Padre*, allorché 
parlandogli de' fuoi Frati, fli dilfe "„ Io 
„ farò (1) la loro porzione, ed eredita . 
„ Io mi xofìituifeo Economo, e Prov* 
„ veditore di tutt' i^ feguaci di quella 
„ vi ta , ne permetterò , che manchi loro 
„ cofa veruna degli alimenti necelfarj , 
w finché peocureranno di olfervare que- 

(1) Vading.an. 1223. n< 
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„ ita Regola. QuatifcÓ maggiore fòri ilo 
numero, .tanto maggiore faraffi : 
„ vedere la mia Provvidenza * 

La forma di vita , che inviolabilmente 
fi oflèrva in quello Convento è Iafeguen- 
te. Nella me«za botte indifpenfabilmen- 
te tutti i Religioii li alzano a recitate il 
Mattutino con voce alta» grave, e di-~. 
vota , cantandolo fpefìo dal Capitolo del- 
le Laudi , ed ancora tutto nelle Solenni-^ 
ta principali ; dopo del quale, ne i tre 
giorni della Settimana , cioè'Lunedì , Mer- 
coledì , e Venerdì , quando non fiano fo- 
lenni , fi fa la Difciplina conforme ài eo- 
fiume della Riforma, di poi la Proceflìo- 
ne alle S, Stimate nel modo di fopra de* 
fcritto ; nelle quali funzioni fi fpendono 
più di due ore. La .mattina d'Eftate al- 
le ore dieci , e d'Inverno alle ore tredi-.. 
ci Italiane nuovamente fi alzano a reci-v 
t£re, o cantare TUfizio di Prima , e Ter- 
za; di poi li celebrano ordinatamente le 
Sante Mefle , cominciando circa V Aurora 
fino ai mezzo Giorno . Quotidianamente 
fi canta la Santa Metta a ora di Terza, 
c nelle Solennità , e Fette con folenne ap- 
parato di facra pom£a , decente al noftro 
fiato*, e conveniente al decoro di quefto 
Santuario : di poi recitata Nona conven- 
gono tutti al Refettorio, ove fatta la Be~ 
ned izi one della Menfa , ed il Capitalo 
delle colpe ne 1 giorni 7 foli ti , fiede ciafcu- 
no al fuo luogo, òfTervando fempre ri-, 
gorofo filenzio . Si comincia colla lezio- 
ne della Sacra Scrittura , e\di poi fi prò- 



fegue a tutta meA la lezione fpiritua- 
le , acciò colla ricezione del Corpo fia 
congiunta la refezione dello Spirito . Ren-< 
dute pofcia le Grazie al Signore , riman- 
gono l' Eltate due ore in circa di diverge 
tiraento , o ripofo , e V Inverno una * 
Convengono di poi tutti nuovamente al 
Coro a dire il Vefpro, il quale d* ordi- 
nario li canta , e nelle Felle , e Solen- 
nità con (bienne apparato; indi lì fa la 
PioceflGone 7 1 é funzioni alle S„ Stimate 
nel modo detto di fopra. Reftano dipoi 
circa due ore libere per attendere allo 
ftudio, lezione, o a qualche oneflo la- 
vorio giuda la grazia, che ciafeuno ha 
da Dio ricevuta. Pofcia ritornano ili 
Coro a recitare, o cantare Compieta, y 
la qual fenica , con altre foli te Preci , il 
legge un punto per materia di Medita^ 
zione , e tutti fi ritiralo nella Chiefa a 
fare un'ora di Orazione mentale. Fini- 
ta T Orazione convengono nuovamente 
al Refettorio per la Cena t o Colazione j 
tenendo lo fteiTo metodo di fopra de- 
fcritto ; indi ritornano novamente in 
Chiefa a ringraziare il Signore j % éj>ren- 
dere ^Indulgenza Plenaria cancella da/ 
Sommi Pontefici , rimanendo di poi cia- 
feuno ialiberA 3 o di trattenerli in Chie- 
fa ad orare, o di ritirarli a ripofare 
Quella h la forma, e tenor di vita, che 
indifpenfabiknente li olferva, e fi prà- 
tica in quello S. Convento , oltre molti 
altri efercizi particolari di pietà, e di 
religione. V * 

Per 

* 
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Per ovviare acl ogflr éònfufionè ,*éh*< 
hafcer potelfe, li determinano per turno 
gli Uffizi, e Mini fteri non folo delle 
Funzioni Ecclefiaftiche , ma anche dì co- 
loro , che dievono aflìftere ad udire le 
Conteflìoni , moftrare i Santuari e Luo- 
ghi divoti, ricevere colla dovuta carità 
i Religiofi foreftieri , ed accogliere colla 
conveniente of pitali ta i principali Signo- 
ri , e Benefattori ; dimanieràche andan- 
do le co fe ordinate, tutti coloro, che 
per divozione fi portano alla vifita di 
quefto Santuario non folo reftano fpiri- 
tualmente confolati per la veduta de* 
Luoghi di voti , e delle facre Funzioni , 
ma partono ancora foddisfatti e conten- 
ti , glorificando il Sig. Dio , ti il Sera- 
fico P. San Fraricefco, che in quefto 
luogo fantificato dalle fue Orazioni , è 
Penitenza moftra la fua fpeciale afli- 
ftenza . ' 

E quefto ba(ìi per breve relazione , o 
compendio di quefto Santuario della Ver- 
na , in cui fe forte cos' alcuna mal det- 
ta , intende 1* Autore , che fià per "non 
detta , e ritrattata , Soggettando il tutto 
umilmente , e divotamente alla cenfur'a» 
e correzione della S. Romana Chi e(a * 
th' e colonna , e fermamemo di verità ; 
i>roteftando inoltre à tenore del Decreto 
di Urbano Vili.' dell' anno ì$*f. che nel 
raccontare, o accennare in quefto libret- 
to le gefta , o miracoli di alcuni Servi 
•di Dio, non intende aggiunto a tal rac- 
conto alcun pefo di autorità , - fuorché 

* pu* 



puramente umana , eccettuate quelle co- 
le , che la fteffa Romana Chiefa guida» 
darlo Spirito Santo con iupreraa autori* 
ta ha iiabilito ed approvato . 



*L FINE. 



.» 



Bo//<r il Gregorio XI1L in cui con- 
cede Indulgenze quotidiane parziali a 
UW i luoghi divoti di que/fo S. Monte, 



i XIII. ad perpetuam 

memoriam . 



V -*i »i ~- , ' - 
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SAcra Mentis Àlverna* loca, qu« in 
B. Francifci l qtii in illam folitudi- 
nei», ut divinis fecurìór vacaret obfe- 
quiis , feceflarat ) honorem , pia Fjde- 
liurn religione Deó dicata funt, majori 
cum devotione, & ani ma rum friiftu fre- 
quentar! defiderantes , illa fpiritualibu* 
de Thefauro Ecclefìae inunèribus deco-^ 
ramus , ut ipfi Fideles eadem loca liberti 
tius obe'ant, & Deum ih San&o fuo co* 
lentes ejuldem ^Sait&i fuffragiis adjuvari * 
Se peccatorum fuorUm veniam per bo* 
horom operum exercitium ab ipfo Dep 
rnifericordiarum Parente facilius impe- 
trare mereanturv Hinc eft, quod Nos 

j>rsecibus edam dilecti Eilii noftri Ga- 

«- - t~ • "■ • > brie'is 
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Wielis tituli S* Martini in Montibus $r$^ 
sbiteri Cardinali* Pateotti jiuncupati 
MetrORolitanae ^clefi» JBononieofis Vrx«> 
fulis , qui ad Nos, Bonqnia proficifcen$ ' 
difta loca fanfta devòtionis caufa vifìta- 
vit , Nobis in hac parte humiliter por* 
reftis , inclinati : Omnibus fingulis 
ChrifH Fidelibus', ' qui pcemtentes , de. 
confetti di&i Montis Aivernae infralcri* 
ptas Ecclefias., & loca fingulis diebus^ 
devote vifitaverint. ibidem aiiquas ad, 
Deum preces prò cujufque dévotidne & 
arbitrio devote effondendo , Ecclefianiv 
videlicet Majorem quinque annos, Ca-* 
pellam Stigmatura quatuor annos f Te- 
cundam Ceìlularn ubi B. Franqifcus tir ^ 
ckur quadraginta diebus jeuuiafie , duos 
annos, Oratori ugri S. Bonaventura^ ununv 
anmim , Oratorium novum in Monte 
etiam unum annum , Ecckfìam par v am f ; 
ad portam centum dies , Oratorium S. 
, Sebaftiani ducentos dies , Oratorium S. 
Antonii de Padua centum dies , Orato- 
rium primae Cellulae centum dies , Eccle-v , 
fiam S. Mari» Majoris centum dies / 
Cryptam féu caveani ducentos, Orato-* 
riunì ejùfdem S. Franoifci ducentos t Cat 
pellam Fagi etiam ducentos, Céllam B, 
joaiinis ducentos, Capei lato novam in 
Pbrticu, quo itur ad Sacra Stigmata, 
l>ariter ducentos dies de injun&is eis a 
leu alias quomodolibet debitis poeniten- 
tiis mifeYicorditer in Dòmino perpetuo 
yelaxamus. Dat. Romae apud S. Petrum 
lab annui o Pi Ica tori s die iz. Tarmarli 
itti. Pont, notìri ann. jj, ' " 
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. Birw 2W fopradetto Pontefice , in cui 

concede /' Altare della Cbiefa dì S. 
Maria degli Angeli , privilegiato a fi- 
militudine del? Altare Gregoriano di 
Roma . • 

Gregorius Papa XIII. ad perpetuata rc> 

memoriam. " i 

SAIvatoris Domini iioftri Jefy Chrifti 
^Eterno Patri confubftantialis&Coae- 
terni., qui prò redemptione Generis hu-» 
mani de fummo Ccelorum folio ad hujus 
mundi infima defcendere, & cameni no- 
fi r am ex utero Virgineo affumere digna* 
tus eft , vices iicet immeriti , gerentes in 
terris , & ejus exempia feftantes , ani* 
mabus Chrifti Fidelium defun&orum in 
Purgatorio exiflentibus , quae per chari* 
tatem Deo unitae ab hac luce deceffo 
runt, & piorum fuffragiis meruerunt, 
opportuna deThefauris Ecclefiae fubfidia 
(ubminiftrare fludemus, ut illar, qua»* 
tum Divinae Boni tati placuerit , .adjutae 
Cceteftem Patriam facilius pervenire 
valeant • De Divina igitur Mifericordia 
confili , tenore praefentium perpetuo gon- 
cedimus, ut quoties quicumque Sacerdos 
five Ssecularis, five Regularis Miflam in V. 
Altari Majori Ecclefi» parva* Monafte- "~ 
rii Ordinis Eratrum Minprum de Oble*- 
vantia Montis Aiverni Àrfetinae Dioece- 
iis prò liberatione unius Animàe iqPur^ 

«storio e^tis celebraycrit , i ? h,Am- 
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aia per hujufmodi celebratìonero eafdem 
Indulgentias > Se peccatorom remilfionei 
confequatur . Se ad ipfius liberacionem , 
prò qua celebrabitur difta Miffa opere- ! 
tur , quas confcqueretur > & ©peraretur , 
fi praediftus Sacertfos hac de caufa Mif- ! 
fam ad Altare fitup» in Ecdefia B. Gre- » 
forti de Urbe, ad id deputatimi, cele^ 
crarec . Non obflantibus Noft ra de non 
concedendis Indulgentiis jad . inftar x Se 
aliis Confìitutionì&us , & Oxdihationibut 
Apofiolicis, coeterìfqv contrariis quibuf* 
cumq. Dat. Rom* apud S. Petrum fui* 
annulo Fifcatoris , die a^. Marwì 1577. 
Pontif. noflri ann. 5. ' ; ■ ' - 

Zettere d? EnritxiVtt Imperatore ai Con* 
^ ti, e Signóri 'vicini, d quali raccontane 
' ia qnefto Sacrò Monte lignificandoli di 
. averlo' prefo lotto la (uà Protezione* ; 

frTEnricas Dei grada Rornanorura Inof* j 

IT"! rator fempcr Auguftus , Nobili bus 

yiris , Se univerfis Vicartis Civitacis Se 

diftriftus A reti i , ac Comitibus de Ca- 

fentino , de Ubertinis i de Valenzano", 
Talla, Bagnena, Se de Clufio, cceterifq. , 
3. Rom. ìmp. fidelibus praelemes iitte*- 
ras infpe&uris, granano iuaro & omne 
bonum . -['^ .. ' - 

Cuna i Nos Religiofes viros Joannem '! 
^uardiariurta > £c Fratres Mihorum Or^ | 
^inw Domus Saci*! Loci Montis Afvernìè 
■ievotos nortròs dile&o* ih J»roteétionèm 3 
non* raro > Se Imperi i fpec iaJe m duxerim u s 1 

Ufi'»- 
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affumendo/Y fiàelitati veftrae firmiter 

praecipiendomandamus , quatenus coiclem 
Guardianum & Fratres Loci prxdiéti ^lo* 
bis xomhiiffos habentes , ipfos in ' Perfo^* 
f nis> & rebus fuis Au&oritate noftra ef* 
ficaciter defendatis , non pern^ittentei 
iplìS a quoquam moieUiani ,aut in j uri ira 
aliquam irrogari , fi indignationem Nq- 
Aram', & poenam arbitrio Noftro infe^ 
rendam volueritis evitare, praeicntiuni 
teftimonio Litterurum . Datum in Caftris 
. ante Caftrum Montis Varchii/ la. Cai. 
O&ob. Àn. Dom. 1312. Regni Noftri an- 
no 4. Imperli vero primo. 
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